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COMENTARIO 

SULLA 

LEGGE ORGÀNICA GIUDIZIARIA 

ttflfr MAGGIO l8l 7 . 

Corredalo delle Leggi, D cerei i , Reierìlli, Rege- 
la meati , Ministeriali, e Massime di giurispru- 
denza die dilucidano o modificano, i »arj arti- 
culi di ll i stessa Legge . 

OPERA 

Compi/ala nella Real Segreteria di Stato , 
e Ministero di Grazia e Giustizia. 

TOMO III. 



NAPOLI 
Presso Abselo Thìhi . 
i3iS. 
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Quest' Opera è posto lotto la proteiione delia 
legge . Gli h'tliiur! tl'thi-.irunii l'un/i-ijimii qm-gli 
ctcmjiluri che non tono muniti del tegnente suggello. 
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TITOLO XI. 

De' presidenti , de' regj procuratori 
e de' regj procuratori 
generali (1). 

Articolo CXLIII. 

J Presidenti della Corre Suprema 
di giustizia , delle Gran Corti , e di 

fanJ >oro geurdl/fhll' ai»»^n «trazione della gL- 

damenlo pencolare .li ciascuna giurisdizione , trovami 
Mmi-nate nelle leggi che regalano le malern » tuli 
giurisdiiioni affiliale . Noi nel cor» .Ielle OMervwiom 
sul j.i-KSBut-! t itolo faremo rimilo .indie di i[«p;le ulti- 
me funsioni a misura che le troveremo su ì confini 
delle prime, e cui ad oggetto ili meglio de ter minarne 
la estensione. 

fissiono alcuni repiLiii'iii t del min ini ero di giusti- 
zia pel servii» Interno delle corti e tribunali. Sicco- 
me in questi reg.'t amenti è compreso undie il ferv iti" 
de Lincei Ilari , ilegli uscieri , e de'|>atrocÌn.it..ri , drqu.ih 
si fa retini' nr'lrs le^m-uli < i - jIi JJLi p: mie le^e , '<""i 
j.er presi-mare l' insieute ili ([noeta materia, rifilere- 
mo alla lina dei titolo XIV Uli regolamenti . 
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tutti i Tribunali avranno cura di man- 
tenere il buon ordine e la polizia 
interna delle medesime : distribui- 
ranno gli affari tra i Giudici : for- 
meranno' il ruolo delle cause , in- 
tesi i Regi Proccuratori generali , 
ed Ì Regi Proceuratori. 

OsSEHVAZIOM 

I. Sul modo eoi.ie i presidenti esercitano le 
tre attribuzioni date loro dal presente artico- 
lo , cioè il mantenimento del buon online e 
polizia interna de' collegi , la di sU'ibuz ione de- 
gli affari tra i giudici, e ia formazione de' ruoli 
delle evinse, Fedi i regolamenti posti in fine 
al titolo XIV. 

Articolo CXLIV. 

H Presidente della Corte Supre-i 
ma di giustizia , o di quei Tri- 
bunali , o di quelle Gran Corti , che 
sono divise in più camere, prcse^ 
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tIt.xi De' PRKS. db' arg. proc. ec. Art. ìfó.'' 5 
derà quella nella quale crederà più 
Conducente alla giustizia il suo in- 
tervento. 

Articolo CXLV. 

I Precidenti annunzieranno alla 
pubblica udienza le decisioni prese 
da'rispcttivi Tribunali e dàlie rispet- 
tive Gran Corti. 

Osservazioni 

1. Il precidente della gran cnrle criminale nel- 
l'annunciare > j ■ il puliLlìro dibattimene Ir 
decisioni d' innocenza o di non cotta , ordina 
anche la liberazione degli ordinali , trarrne i 
rasi enunciali nelle seguenti circolari. 

C1XCOLAKB un' 3Cj M-AGCIO l8l3. 

( Ministero di Giustizia ) . 

La legge ha circondato i gìudìzj penali del- 
ie /arpie le più solenni, onde garentir l'iris 
nocenza. e colpire con più sicurezza il •delin- 
quente. 
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Quindi è utile che anche la esecuzione 
di tali giudizj sia egualmente solenne ; mag- 
giorvii'nir ne rasi di assoluzione. Jllorchè. dun- 
que la corte avrà deciso nulla camera dì con- 
sigilo dì liberarsi f accusato , rientrerà essa 
nella sala delle pubbli* he discussioni , il cari' 
celliere in presenza dell' accusalo farà lettu- 
ra della decisione, ed il presidente ( purché 

altro motivo ) ordinerà die venga sul mo- 
mento liberato. 

Quando però V assoluzione dell' accasato 
nasce da' motivi previsti nel/' articolo 6 del 
decreto di ti settembre 18 n (1), l' ordine di 
liberazione dovrà emanare dal prorurator ge- 
nerale cui è conceduta in questo caso la fa- 
coltà di ricorrere rer t assazione. 



CO Foco il tenore di questo «nicol», « Se la rullili 
- «"'Ce dall' «ppli^iione della prua dìrrr,* da qonlU 

. SÌmilio«i(e il minile™ pubblico può chiedere 1' «n- 

« lilla sul fundamenlo dalla non eslsienta d'una legge 
• penale , la quale ciù non Ottanta esistesse. 
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CIRCOLARE DE' 3 GENNAIO l3i8. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Secondo la circolare de' ag maggio i8i3. 
la corte criminale dopo aver profferita nella 
camera del consiglio 1' assoluzione deli' affu- 
sato , rientra nella sala delle pubbliche udien- 
ze , ove ti dà lettura della decisione, ed il 
presidente ordina che subito sia messo in li- 
bertà t accusato , nel caso ivi preveduto. 

Alcuni lian dato a questa circolare una 
troppo estesa intelligenza , che tende in certo 
modo ad eludere il potere ad il pubblico mi- 
nistero è rivestito pel mantenimento della m- 
PÌoliibOìtà delle leggi. 
La facoltà conceduta al presidente nella 

quali il pubblico ministero può impugnare la 
decisione col ricorso alla suprema corte di 
gittstiziu . Tal facoltà non dee esercitarsi se 
itoli quando la decisione di liberazione sorge 
da argomenti d'innocenza o dal difetto dì prua- 
ve della reità; perchè allora non trattandosi 
di a/cuna violazione di legge il criterio mo- 
rale de' giudici non può essere attaccalo col 
ricorso del pub/dico ministero. 
. E siccome anche in tal caso f imputalo può 
restare detenuto per effetto di ordini superiori 
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comunicati al piMi/ìco ministi-ro , così ove ciò 
avvenga, questi dovrà dame prevenzione alla 
gran carie. 

Articolo CXLVI. 

In tutti quei casi ne' quali il Pre- 
sidente presederà unTribunale,una 
Gran Corte , o camera , che non può 
giudicare che con un numero de- 
terminato di Giudici, il Giudice me- 
no antico sarà tenuto di ritirarsi , 
ed il Presidente della Gran Corte , 
del Tribunale , o della camera se- 
derà come primo Giudice. 

Articolo CXLVII. 

I Presidenti della Corte Suprema 
di giustizia , delle Gran Corti , e de' 
Tribunali saranno rimpiazzati , in 
caso di assenza , od altro legittimo 
impedimento , dal Vice-Presidente, 
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o dal più antico de' Consiglieri o 
Giudici in ordine di nomina. 

Articolo CXLVIII. 

I magistrati incaricati del Mini- 
stero pubblico saranno nostri agen- 
ti presso i Giudici , i Tribunali , le 
Gran Corti , e la Corte Suprema di 
giustizia . 

Osservazioni - 

I. Fedi il discorso preliminare sulle attri- 
buzioni del pubblico ministero. 

II. Gli agenti del pubblico ministero pres- 
so le diverse giurisdizioni sono indicati negli 
art. 36. 48, 49, 7 5, 7 5, ioa , e 109. Fedi 
questi articoli c le osservazioni. 

Articolo CXLIX. 

Invigileranno per l'osservanza del- 
le leggi , ed alla regolare esecuzio- 
ne de' giudicati. 
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I. Pedi la osservazione all' art. iZj. 

IL L' esecuzione de' giudicati correzionali è 
a carico de' giudici di circondario. Pedi la cir- 
colare de' ai gennajo 1818 , riportata nelle os- 
servazioni all' ari. 56. 

Articolo CL. 

I Regj Proccuratori o i RegjProo 
curatorì generali presso i Tribunali, 
le Gran Corti, e la Corte Suprema di 
giustizia , eserciteranno il loro mini- 
stero non in via di azioni . ma in via 
di rimostranze , salvi i casi ne' quali 
sia diversamente prescritto dalle 
leggi. 

Osservazioni 

I. Nel senso di questo articolo P espresso- 
ne regj procuratori comprende generabiiente 
tutti' 'gli agenti del ministero pubblico , e per 
conseguenza anche quei che esercitano le lo- 
ro funzioni presaci i giudici di circondario. 
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Tir, XI de' prks. -de' uro. froc. re. Art. ilio. 1 1 
II. It ministero pubblico agisce in via di 

parie aggiunta. É parte principale in qualun- 
que giudizio penili e : è anche parte principale 
ne' giudi ej civili quando agisce 

I. per la destinazione de' cii-ralori alle ere- 
dità giacenti (i). 

■t. per la emenda zinne di errori commesi 
■opra i registri dello stato eivile .(*)■• 

3. per la rimozione de'tulori a'ttnnini del- 
le leggi civili. 

4. per discutersi gl'interessi degli assenti (5). 

5. per le domande d' interdizione (4). 

6. per l'elezione di curatori agli interdetti 
per condanna (5). 

7. per l'apposizione di suggelli ne'casi pre- 
veduti dall' articolo 3og del codice civile , e gì 1 
del codice di procedura civile. 



CO Ari. 8.1. , 
(0 Ari, 5?. 

(4) Ari 4;,,. ' 

(5) Art. 19 dol codice 



del codice civile. 
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Articolo GLI. 

Saranno intesi necessariamente in 
tutte le cause , ed in tutte le qui- 
stioni concernenti. 

1. li' online pubblico, Tinte- 
resse dello stato , della corona , de' 
comuni , e degli stabilimenti pub- 
blici ; 

2. Le donazioni ed i legati 
fatti a beneficio de' poveri di uno 
o più comuni ; 

3. Lo stato delle persone ; 

l\. La declinatoria di foro per 
incompetenza ; 

5. La rirusa de' giudici per pa- 
rentela od affinità , e la rimessione 
delle cause ad altri giudici ; 

6. I minori , gi' interdetti , le 
donne non autorizzate da' lóro ma- 
riti di stare in giudizio , ed in ge- 
nerale tutti coloro che vengono rap- 
presentati da un curatore; 
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7. Gli assenti : 

8. I militari in attività nelle 
armate di terra e di mare fuori del 
territorio del regno, e gl'incarica- 
ti di negoziazione all' estero , se 
non abbiano lasciato legittimo proc- 
curatore , e se la di loro qualiià 
sia riconosciuta dal tribunale, 

Osseuvaziom. 

I. La disposizione di questo articolo non, 
coni [.rende le csiii./e sO|ira ometti del conten- 
te dalle i.ulorilù a mini ri is native . Vùdi l'arti- 
colo ig5 della, presente legge , e la legge de' 
11 Marzo 1817. 

II. Quanto alla ricusa de' giudici , di cui 
si parla nel n. 5. del presente articolo. Vedi 
V *rt- e [e osservazioni corrispondenti. 

Articolo CUI. 

I Regj Procuratori ed i Regj Procr 
curatori generali potranno ancora. 



14 Tn.XI de'prrs. Dft'nee. rnoc.ee. Art.? 53. 
interporre il dì loro ministero in 
tutte le cause , nelle quali lo cre- 
deranno necessario . Il Tribubale o 
la Gran Corte potrà interpellarli di 
officio. 

AflTICOLO CLIU. 

Nelle materie correzionali , di 
polizìa , e di alto criminale , i Re- 
gj Proccuràtori ed i Regj Proccura- 
tori generali presso i Giudici di cir- 
condario e leGranGorti criminali, 
oltre le funzioni che sono loro af- 
fidate dalla presente legge e .dal co- 
dice di procedura criminale , insiste- 
ranno per la regolarità delle for- 
me prima del giudizio, e per l'ap- 
plicazione della legge. 
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Osservazioni 
I. Negli affali panali j»li agenti del pubbli- 
movimento per la istruzione de' processi , per 
in persecuzione de' rei , e per la loro punizio- 
ne. Essi nel corso de' giudizj fanno !e loro 
rei] uisi ti ine percliè si proceda secondo le for- 
ili*; stabilite dalle leggi , e danno in fine le 
3oro conclusioni per 1' applicazione della pena. 
Quesli deveri sono essenzialmente ed esclusi- 
vamente affidati al loro ministero. Vedi il di- 
scorso preliminare png. 34 , e le osservazioni 
all' articolo seguente circa V esercizio dell' azio- 
ne penale. 

Articolo CLIV. 

Essi eserciteranno l'azione penale 
per la punizione de' rei in confor- 
mità delle leggio 

OsSEHVAZION 1 

I. Diverse sono state secondo le diverse epo- 
che le norme che Ilari regolalo l'esercizio della 
pubblica azione per la punizione de' rei. Si è 
molto disputato dagli scrittori di materie legi- 
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*6 Tir. xi dx'pexs. de'iceg. proc. ec. Art. i5$. 
elative , se convenivi; indistintumrnte per ogni 
reato accordare ad un agente giudiziario 1* a- 
«ione pubblica , cioè il dritto di perseguitare 
i rei di officio , e senza bisogno della istanza 
(Iella parte offesa , o pure dovesse limitarsi 
questa facoltà a' reati piii gravi. 

Le nostre vecchie leggi facevano una distin- 
zione tra i reati die meritavano la pena della 
n-leguzinne o una pena maggiore , ed i reati 
che meritava no una pena minore della rele- 
gazione. I primi erano ordinaria metile perse- 
guitati <ii officio : per gli altri non si procedeva 
ohe ad istanza della parte offesa. 

Il decreto de' i3 Ottobre 1809 abolì questa 
distinzione, e dichiarò per tegola generale che 
ogni reato di qualsivoglia gravezza dà luogo 
all'azione pubblica. Secondo questo decreto 




solarono fino al 1817 , sebbene modificate dalle 
disposizioni contenute nella segante circolarceli' 
clììic per oggetto d' impedire le persecuzioni 
(Jjscrcte. 
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CIRCOLARE DI 6 AGOSTO l8l^. 

( Ministero della Giustizia ). 

// decreto de' q.5. Ottobre 1809 avendo sta- 
bilito pe' leali l' azione pubblica , dà al pub- 
blico ministero la facoltà di tradurre a giu- 
dizio i colpevoli di ogni violazione di legge 
penale. Allorché di questa facoltà si fa uso 
per reprimere i reati perniciosi alla società , 
per togliere la speranza dell' impunità riposta 
in un silenzio biasimevole , per arrestare V uo- 
mo inclinato al male ne' primi passi della sita 
carriera ; l'azione pubblica provvede utilmente 
agf interessi della giustizia. Ma quando sema 
le regole della prudenza , ed indistintamente 
in alcuni leggierissimi fatti si spiega questa fa- 
coltà , non è più l' utile della società che ne 
risulta , ma una vessazione indiscreta. Fi sono 
alcune azioni delle quali non pam impadro- 
nirsi la legge penale senza cagionare incon- 
venienti anche maggiori di quelli che si cer- 
ca di prevenire : non giova , anzi nuoce gran- 
demente così al pubblico costume come alla giu- 
stizia punitrice , che la legislazione invada i li- 
miti della morale. In questaclasse di azioni sono 
annoverale le contravvenzioni nelle quali vi è l'in- 
teresse di persone determinate , le ingiurie , e 
le espressioni oltraggiatiti , la rivelazione de' 
Tom. Uh * 
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segreti , le risse di picciolo momento tra' con- 
giunti ed alcuni occulti reati centra l' onore. 

Aiterete le parti offese non se ne dolgono 
presso la giustizia , P andar indagando que- 

dì pubblico bene la pace di onesti cittadini , 
accende la discordia nel seno delie fa-nìgìie , 
crea sorgenti di odj privali , e dà una pub- 
blicità ad alcuni fatti che il decoro deg'i 
tiessi offesi aveva loro consigliato di covrire 
di un velo. In Simili casi il pubblico esempio 
in vece di produrre negli animi un utile scrto- 
tiincUn , fa. sorgere ut: •nlo di avversione 

cantra la legge , e i suoi agenti : e mentre si 
spera da simili proredimenti un bene che non 
si consegue , si ragiona un male sicuro. 

Questi principj debbono servir di norma agli 
agenti del pubblico ministero nel promuovere 
le azioni pubbliche. 

Quando si tratta di contravvenzioni basterà 
per non darsi luogo al giudizio f autorizea- 
ninne del pubblico ministero presso il tribu- 
nale correzionale : negli altri reati bisognerà 
sempre rhe il collegio annuisca al sentimento 
del pubblico ministero. 

La lt>gge de' 11 Fehhrajo 1817 oggi vigente 
ha sulla materia dell' azione pubblica fissato 
norme diverse dalle vecchie leggi , e dal de- 
creto de' a5 Ottobre 1809. Eceone il tenore. 
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LEGGE DM' 12 FEBBIUJO 1817. 

Art. 1. Ogni reato dà luogo al dritto o sia 
all'azione pubblica di perseguitarne in giudizio 
/' autore per la di lui punizione. Quest'azione 
si esercita essenzialmente ed esclusivamente 
da' fuizìonarj , a' quali la legge trasfonde i 
poteri di pubblico mi nìstero presso i tribunali 
incavi caii deli' 'ani/nini, straziane della giustizia 

Art. 1. I ftnz ionarj del pubblico ministero 
senza T istanza della persona offesa , o di 
quelùi via; legittimarli ente la rappresenta , non 
eserciteranno t azione pubblica ne' seguenti 
reati. 

I. In tulli i delitti ed in tutu le contrav- 

Se questi reati però sono commessi ne' sa- 
cri tempj , negli utlitorj di giustizia in tempo 
che si rende giustizia , ni' teatri f n tempo de- 
gli, spettacoli; se sono commessi da un pub- 
blico funziona rio nell'esercizio di-/ sito impiego, 

s/ro della religione in alto delle loro funzio- 
ni; se violavo le le^^i ed i rcg'iìii-nenti di 
polizìa per la prevenzioni de' reati , de' peri- 
coli , e delle pubbliche calamità ; se vi sia 
intervenuto omicidio punibile aie h e per le qua' 
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lità scusanti come semplice deli/lo ; 1' aziono 
pubblica sarà esercitata in tali casi anche 
senza P istanza della parte privata. 

a. JVe' reati di stupro, ratto, adulterio, 
altro violento attentato al pudore. 

Ma se uno di tali reati sia accompagnato 
da un altro misfatto , o da riunione armata, 
l' azione pubblica sarà esercitata anche senza 
istanza della parte privata. 

Ari. 3. Sotto nome d' istanza menzionata 
neWarti colo procedente , non s" intende la sola 
narrazione del fatto al giudice , ma la dichia- 
razione espressa della parte offesa di volerò 
la punizione del reo. 

Art. 4- La parte privata che ha il dritto dì 
fare istanza , Ita il dritto ancora di rinunzia' 
re all' istanza fatta ; questa rinunzia prò- 
duce labalizìoni! /Irli' azione penale. La rinun- 
cia fatta a favore del reo, o di un complice , 
produce gli stessi effetti a favore del reo , e 
del complice. 

Ari. 5. Ne" giudizj P er contravvenzione la 
rinuncia air istanza deve esser presentata pri- 
ma che la sentenza sia divenuta definitiva : 
ne' giudizj P er delitto prima che il tribunale 
correzionale interponga la sua sentenza : né' 
giudizi per misfatto prima che siano esibite 
le note de' testimoni da ascoltarsi nella pub- 
Mica discussione. 
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Dopo questi termini la rinuncia ali' istama 
non arista {azione pubblica per la punizione 
del reo ; ma potrà essere un motivo di gra- 
tta per la sovrana clemenza verso, del con- 
dannato. 

Art. 6. In qualunque parte del giudizio , 
anche dopo il dibattimento , ove il reato per 
cui si procede colf azione pubblica , si trovi 
essere tra quelli pe' quali vi sia bisogno del- 
l' istanza della parte offesa, a' termini detfar- 
iicolo a , i giudici , se manca F istanza , di- 
chiareranno non esservi luogo a procedimento 
o a condanna ; e se P istanza esìste , ma ne 
sia stata esibita la rinunzia tra il termine fìs- 
salo dall' articolo 5 , dicluareranno l' aboli- 
zione dell' azione penale. 

Art. 7. Allorché in fona di una rinunzia 
all' istanza della parte privala , i tribunali, 
penali dichiarano abolita razione penale, con- 
danneranno ancora l' imputato alla rifazione 
delle spese fino a quell'atto erogate dal pub- 
blico tesoro per lo giudizio , qualora non vi 
sia in questa parte civile (1). 



(1) Circa la distinzione tra querelante e parie ci- 
tile , Vedi nella Parte III d«l trattato sulle spose fi iu- 
diziarie posto in line dtl Tit. XV , la circolare de' 9 
Agosto 1817, riportala per noi» all'amicalo G dal de. 
«reto de' i3 Gennaio 1817. 



Digitized by Google 



aa tjt. xz bb'pkbs. d^i/eo. pr.oc. ec. Art.i44_ 
Ari. 3. La parte offesa indipendentemente 
dalia istanza , può ne' reati di qualunque na- 
tura costituirsi parte rivi/e : in tal caso essa 
assume nji obblighi . eri cr/juista i drilli a 
norma delle leggi vigenti (i). 

Art. <). JJ nella farcii,) rie' gl'ultori per le 
offese reeale loro da' figli , ancorché costitui- 
scano un vento perseguibile senza bisogno 
d' istanza della parie privata , di rimettere 
in lutto o in parte la pena pronunciata con- 
omicidio , di mutilazione , o di storpio. La 
stessa facoltà è accordala ti genitori nelle sole 
offese punibili correzionalmente seguite tra' loro 
.figli, o nipoti, o affini in pan grado, purché 
convivano sotto il medesimo tetto co' genitori 
medesimi. 

Art. io. disposizioni contenute ne' prece- 
denti articoli saranno applicate anche ne' reati 



(i) L'offeio che si costituisce p.irfe civile, acquàia 

mnltaneamenfe «I fiiodwio potai*. Dev' essere inleso 
nel procedimento , e gli ai devono Intimare e,li alti Ai 
procedura ( purcliè abbia il domicilio a io òoslhnisca 
nel luogo in cui si procedo ). Ne' rasi io cui il pre- 
venuto por ci lecere lo libertà provvisori,, dorè dar cau- 
zione , U m»drsima dev'esser discussa itile™ la parie ci- 
vile. 1/ obbligo della pari» civile è di fare le spese del 
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commessi pr ima della pubblicazione della pre- 
sente legge. 

II. L' art. 3 della trascritta legge ha fati» 
sorgere il dubbio se può procedersi si offici* 
pe' seguenti delitti, 

i. Per asportazione di armi listate. 
*, Per eiasione dal carcere. 
5. Per vagabondila. 
4- Per usurpazione dì titoli. 
Il ministro di giustizia ordinò che si pro- 
cedesse di uffizio pe' suddetti reali , ancor- 
ché fossero semplici dehlti , perchè sono com- 
presi tra "quelli che viuiano le leggi e i re- 
golamenti pel ma lenimento del huon ordina 
e per la prevenzione de" reati ( Ministeriali de* 
5 Marzo e de' a Aprile 1817 ). 

III. Si è dubitato ancora «e per le trasgres- 
sioni in materia di acque e foresie dotessse 
sempre procedersi di ufììzio , quantunque le 
trasgressioni fossero commesse ne" boschi de' 
particolari. La solution* di questo dubhic e 
compresa nella seguente ministeriale. 
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MINISTERIALE DB' Ig MARZO 1817. 

( Dipartimento della giustizia ). 

La legge de' n Febbrajo ultimo che per 
alcuni reati porta una restrizione all'esercizio 
della pubblica azione , non comprende i de- 
litti forestali quantunque commessi né boschi 
de' particolari. 

la conservazione de 1 bosclù è talmente di 
pubblico interesse , che la persecuzione dé vio- 
latori delle leggi che la garentiscono è affi- 
data , indistintamente per tutti i boschi , agli 
agenti del governo presso F amministrazione 
delle acque e foreste ; nè da tale persecuzione 
sono esclusi degli stessi padroni dé boschi , 
quantevolte essi vi recìdano alberi , o vi fac- 
ciano altre operazioni che la legge ha vietato. 
L'oggetto delle leggi sulla conservazione de' 
boschi non si conseguirebbe , ove la persecu- 
zione de' delitti forestali non fosse di pubblica 
ragione. 

IV. Il trascritto art. i conserva il procedi- 
mento di officio per l'omicidio punibile, per le 
qualità scusanti , come delitto. Si è dubitato se 
per l'omicidio punibile come delitto non peif 
le qualità scirsanti , ina pel carattere di omi- 
cidio involontario , doveste anche procedersi di 
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officio. La suprema corte di giustizia ha deciso 
jM-1 procedimento di uffìzio anche in questo caso. 
( Decisione de' 3 Luglio 1818 nella causa di 
Domenico Cinosi ). 

V. La rinunzia della parte offesa alla istanza 
falla a' termini dell'art. 4 "ella trascritta leg- 
ge , produce il suo effetto iu di pendente mei) le 
dalla volontà del reo , o è necessaria ancora 
1' adesione di costui ? 11 ministro di giustizia 
dichiarò che vi bisogna sempre l'adesione del 
reo , poiché contenendosi nel detto articolo- un 
beneficio accordato all'imputato , è interamente 
nel di lui arbitrio di valersene o di rinunziarvi 
( Ministeriale de* i3 Gennajo 1818 ). 

VI. L' imputalo che si vale della rinunzia 
della parte privata , può agire contro la slessa 
per la calunnia ? Il ministro di giustizia rispose 
negativamente sulla considerazione » che sot- 
u traendosi il prevenuto alla punizione per mez- 
» zo del perdono che ha otienuto dall' offeso , 
« perde il dritto di attaccarlo come calunnia - 
» tore. Per esperimentare questo dritta convie- 
« ne che si sottoponga a giudizio , e che ot- 
« tenga dal giudice la dichiarazione d' inno- 
cenza ». (Minùterìale de 1 5 Marzo 1817). 

VII. Sull' intelligenza dell' art. o, della trascrit- 
ta legge è nato il dubbio , se i genitori offesi 
possano oltre la remissione della pena arre- 
stare anche il procedi ujentg. Il dubbio a risolute 
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per la sentenza auemialiva col seguente re- 
scritto; nel quale si trova anche slai.ilito il 
principio clie per le offese recate ai genitori 
debba procedersi di ufliaio. 

SKALk RESCRITTO DJl' (\ MARZO *8l8. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ). 

L' articolo 9 della legge drf-i% Febbrajo , 
1817 , concede ai genitori la facoltà di ri- 
mettere in tutto o in parte Li pena pronunciata 
cantra i figli tanto per le offese cagionate 
loro , ancorcliè perseguibili di offizio , quanto 
per le offese punibili correzionalmente seguite 
tra loro figli , nipoti, o affini in pari grado, 
elte convivono sotto il medesimo teito co' ge- 
nitori. 

Le parole rimetter* in tutta , o in parte 1* 
pena pronunciata , han fatto sorgere il dub- 
bio se l& facoltà conceduta a' genitori si li- 
miti a rimetter solamente la pena pronunciata, 
ovvero si estenda anche ad arrestare il pro- 
cedimento intrapreso dal ministero pubblico , 
the esercita la pubblica azione. 

jjvendo Sua Maestà considerato , che il 
potere di rimettere la pena pi-o-mnciata con- 
tiene implicitamente il potere di arrestare il 
procedimento , ha dichiarato die nel auso di 
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offese recate a' genitori , quantunque sia dato 
al pubblico ministero dispùgare l'azione pub- 
blica , pure è nel potere de" genitori non solo 
di rimetter la pena , ma di arrestare anche 
il procedimento : questa facoltà appartiene aglt 
stessi genitori per le offese seguite tra loro 
figli , nipoti , o affini in pari grado , co' quali 
coabitano. 

I molivi di questo rescritto teno contenuti nel rap- 
porto leguent». 

Sire, 

Le leggi •vigenti sotto Foccupazìone militare 
dichiaravano pubbliche tutte le azioni pena/i , 
ed imponevano il dovere al pubblico ministero di 
preseguire di ofjizio ogni reato. 

La vostra legge de' in Febbraio 1817, ha. 
portalo a quella legislazione un cnngitinumto 
essemiale , allorché ha stabilito il principio , 
che per alcuni reati non si possa dal pubblico 

za della parte offesa , e che il procedimento 
anche una volta animato dalla istanza, possa 
essere spento dalla rinunzia. 

Questa legge voile di più onoìitrv la patria 
potestà di un privilegio , che le trasfonde un 
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potere più esteso di quello conceduto general' 
mente alla parte privata. 

« E" nella facoltà de' genitori (dice l'art. 9) 
» per le offese recate loro da' figli , ancorché 
» costituiscano un reato perseguibile senza bi- 
li sogno a" istanza della parte privata , di ri- 
« mettere in tulio , o iti parte la pena pro- 
li nuncìata contro di costoro , purché non si 
» tratti di tentato omicidio , di mutilazione o 
» di storpie. 

» La stessa facoltà è accor data a' genitori 
» nelle sole offese punibili correzionalmente 
» seguite tra loro figli , nipoti ,0 affini in pari 
» grado purché convivano sotto il medesimo 
» tetto co* genitori medesimi >>. 

Le parole di attesto articolo , rimettere in 
tutto , o in parte la pena , han fatto sorgere 
nelVanìmo di qualche procuratore regio gene- 
rale Il dubbio , se ne' casi preveduti dal citato 
articolo , la facoltà de' genitori si limili sola- 
mente a rimettere la pena già pronunciata , o 
possono i medesimi anche arrestare il proce- 
dimento intrapreso dal pubblico miiustcro , che 
fa uso della pubblica azione. 

La risposta affermativa sembra più giusta , 
e più uniforme allo spirilo della legge. 

Il potere de' genitori di rimettere la pena 
pronunciata cantra de' figli per le offese , 
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rito han da costoro riportate , contieni: im- 
plicitamente il potere di arrestare il proce- 
dimento. 

Sarebbe inutile un giudizio ed una con- 
danna , allorché il genitore Zia già dichiarato 

La legge ne' reati minori perseguibili dop/ì 
la istanza delle partì private lascia ad esse 
il dhtto dì arrestare il procedimento. La legge 
stessa Ita esteso l'impero della potestà pa- 
tema anche sopra i reati pi-eseguibili con 
pubblica azione : è nel suo fine dunque , 
che questa autorità eserciti su di essi /* 
stesto dritto. 

JL' alile secondare le propensioni più dolci 
del cuore paterna allorché perdona il figlio 
che f ha oltraggiato. La legge così si affretta 
a ricomporre la pace domestica : ispira al be- 
neficato nuovi motivi di riconoscenza , e rav- 
viva i sentimenti della natura. La necessità 
di un giudizio e di una pena non servirebbe 
eh* ad inasprire gli animi , e forse allora at~ 
tenderemmo invano il ritorno di quegli effetti 
allo sviluppo dei quali abbiamo prima noi 
stessi posto un'ostacolo. 

La pubblica morale dunque ci consiglia an- 
che essa a non esser tardi ad ammettere il 
perdono de" genitori , anche prima di farsi un 
giudìzio 4 di pronunciarsi una pena. 
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Per queste ragioni io penso , se a V. M. 
non pare altramente «.".'/, r ^,ci .saviezza, di sjiìa~ 
gare il dubbio sarto sufi' art, g della vitata 
legge s che ne'casi ivi preveduti , quantunque 
sia dato a' pubblico ministero dispiegare Ca- 
tione pubblica ; pure è nel potere de' genitori 
non solo di rifletter la pena, ma di arrestare 
anche il procedimento. 

ARTICOLO CXLV. 

I Regj Proccuratori generali pres- 
so le Gran Corti criminali , come 
agenti primarj della polizia giudi- 
ziariaria , avranno sotto i di loro 
ordini gli altri funzionar) di poli- 
zia giudiziaria , e spediranno i man- 
dati di deposito ne' casi permessi 
dalla legge. 

Osservi zi om - 

Per dare una una idea compilila e distinta 
della pjlizia giudiziaria, e de' casi ne' quali è 
permesso procedere all' arresto degl' imputali , 
ci abbiamo riserbato di riunire queste materie 
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sotto il presente articolo. Parleremo in primo 
luogo delta polizia giudiziaria , e poi degli 
arresti. 

Della polizìa giudiziaria. 

ì. Tutte le disposizioni che regolano i varj 
dipartimenti dell' amministrazione pubblica t 
possono dividersi in due classi: disposizioni 
dirette, e disposizioni indirette. 

Le prime contengono le leggi, le quali han- 
no per oggetto i dritti e le obbigazioni in ge- 
nerale nelle varie diramazioni del sistema go- 
vernativo . Le seconde costituiscono in certo 
modo la parte trascendentale di questo siste- 
ma , e contengono le misure atte a garentire 
l'osservanza delle disposizioni dirette , ed a 
rendere vane lo insidie di coloro elle sarebbe- 

preventivi , i quali agiscono sulla volontà , di- 
struggendo o per lo meno indebolendo l' in- 
fluenza de' motivi seduttori , e ponendo in ar- 
monia 1' interesse individuale con I' interesse 
pubblico: agiscono ancora sulla potenza, op- 
ponendo ostacoli a' disegni criminosi, onde ren- 
derli d' impossibile o di difficile esecuzione. 

Secondo questo principio è evidente , che 
non solo la intera legislazione ili ciascun ramo 
di pubblico servizio , ma ciascuna disposizione 
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particolare coutil ne simultanea mente mezzi di- 
retti , e mezzi indiretti ; che vi È intima con- 
nessione fra questi mezzi ; e che gli uni ser- 
vono agli altri di forza e di sostegno. 

Quella parte di disposizioni che sopra ac- 
uiamo chiamate indirette , e che contengono 
misure di prevenzione , è ciò che costituisce 
la polizia dì ciascuna parte del sistema gover- 
nativo. 

Questa voce di polizia però non ha sempre 
rappresentato una idea detcrminata -. essa è 
stata il Proteo del linguaggio legislativo, e 
ciascuno 1' ha adoperata nel senso che era più 
acconcio al suo oggetto. In mezzo a tante va- 
rietà di significati «ssa però ha costantemente 
presentato la idea di prevenzione . La varietà 
è stata nell' estensione , nella natura e nel nu- 
mero degli oggetti che in varie epoche sono 
stati sottoposti al suo potere : ma la sua dire- 
zione non ha avuto altro scopo , che la pre- 
venzione degl' inconvenienti sociali. 

Tra noi ogni incertezza è sparita, dopoché 
Sua Maestà colle sovrane istruzioni de' aa gen- 
naja 1817 ha distinto le varie specie di poli- 
zia , le ha definite , ed ha assegnato a cia- 
scuna i suoi limiti. Ecco gli articoli di queste 
sovrane istruzioni. 
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ISTRUZIONI SULLA POLIZIA Vb'iI GEHKAJO 1817. 
APPROVATE DA SliA MAESTÀ' . 

1 

Jrlicolo 1. La polizia si divide in polizia 
giudiziaria , in polizia ordinaria , ed in poli- 

%. La polizia giudiziaria _/« parte della giu- 
stizia penale. Essa scovre e verifica i leali ; 
ne investiga gli autori ; e li rimette a? tribuna- 
li incaricali dalla legge delta loro punizione . 

3. La polizia ordinaria ha per oggetto la 
prevenzione de' reati ; ed è sotto questo aspet- 
to la coadjutrii e dclLi giustizili, penate. 

Il suo carattere principale è la vigilanza . 
Essa prende il nome di alta polizia, (/uando 
si propone sf?ecial>iumtc la prevenzione dé se- 
guenti reati , che turbano la sicurezza inter- 
na o esterna dello stato: 
1. Reità di sialo : 
1. Riunioni settarie : 
5. Eazioni , quando per la loro estensio- 
ne , o per la loro natura , possono compro- 
mettere la oidetc di uno o più cornane. 

4- La polizia amministrativa ha per ogget- 
to la prevenzione delle calamità pubbliche , 
ed accorre quando sieno avvenute , per im- 
pedirne gli ulteriori pm:- ressi. .Si propone an- 
cora tutti gli oggetti che formano la materia 

Tom. HI. 3 
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delle contravvenzioni di semplice polista , se- 
condo le leggi vigenti ; e particolarmente que- 
fi: "ggetli clic nella legge de" la. dicem- 
bre ìOiG. sono classificati sotto il nome di 
polizia urbana, e polizia rurale. 

5. La polizia giudiziaria jiiomli; neW eser- 
cizio delle sue funzioni , secondo le regole , 
le forme, e le leggi stabilite per la insti azio- 
ne de' processi, e la persecuzione de' rei. 

6. La polizia ordinaria ed amministrativa 
ita la facoltà di emanare in ordinanze o re- 
golamenti di polizia , le misure di prevenzio- 
ne che essa crede opportuno ili adottare : ma 
le pene che nelle medesime ordinanze o rego- 
lamenti si possono comminare non possono es- 
sere nè più gravi , «è di diversa natura di 
quelle stali: 'ite dalie ìrygi per le rrmtrawcji- 

tlelli, appartiene sempre alla auto: ita giudi- 
ziaria, Ja anale procederà colle forme stabi- 
lite pc' giudi:/ penali. 

7. È vietato alla polizia ordinaria ed nm- 
ininistrativa di procedere all' arresto delle per- 
sone eccello i seguenti casi : 

1. Nella flagranza o quasi di reato put 
làbile almeno colla prigionia. 

3. Per mandato di arresto d€ collegj 
giudiziarj. 



Digilized by Google 



tit. \'f db* mas. njt'itffc. proc. ce. Art. i55. 35 

5. Per mandato di deposito p di accom- 
pagnaim-nto rifinii u genti della polizia giudi- 
ziaria , 'piali la li'ggc accorda la facoltà 

4- Per evasione de' detenuti dal luogo 
della pena o della custodia. 

5. Per vagabondaggio , a' termini delFar* 
ticolo 270. del codice pena/e provvisoriamert- 

6. Per infrazione all' obbligo di domici- 
lio a! quale sono sottoposti gli amnistiali , o 
i condannati per omicidio. 

7. Per mancanza di passaporto in rego- 
la , o altra carta di garantia per viaggiare, 
quando V individuo dà sospetto di sua con- 
dotta. 

R. Per diserzione o rifiuto a marciare 
dcgl' individui chiamati al servizio militare. 

i). Per associazioni interne di malfattori, 
a' termini del codice penale provvisoriamente 
in. vigore. 

10 Per le scorrerie in compagna di per- 
sone armate , ad oggetto di commettere mis- 
fatti cantra le persone o le proprietà. 

8 £ vietato ancora agli agenti della poli- 
zia ordinaria ed amministrativa di porre in 
libertà le persone che essi avranno arrestate 
in forza dell' articolo precedente . E' inoltre 
vietato ad essi di ritenere gli arrestati a lo- 
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ro disposizione oltre le 'ore ; dovendo in 
questo termine rimettergli alV autorità giudi- 
ziaria. 

g. Può nondimeno la polizia ordinaria , 
per una eccezione all' articolo precedente , ri- 
tenere gli arrestati oltre le ore, ed ordi- 
narne anche la liberazione ne" casi e nel mo- 
do qui appresso enunciati : 

i. Nel caso dì arresto per mancanza di 
passaporto , o di carta di garanlia per viag- 
giare. In tal caso la polizia ordinaria chie- 
derà delle dilucidazioni sul conto delf arre- 
stato , diligendosi , se lo creda oppnrtwio , 
anche air autorità giudiziaria. Ove ie dilu- 
cidazioni sienn favorevoli all' arrestato , è nel- 
le sue facoltà di ordinarne la libera-Jone. Ma 
se le medesime fauna sorgere de' sospetti di 
reità , l' arrestato verrà rimesso all' autorità 
giudiziaria . Per tal rinvio però le ore 
fissate dall' articolo precedente non decorre- 
ranno che dal momento in cui le dilucidazió- 
ni verranno raccolte. Le disposizioni su i pas- 
saporti e carte di garantii! per \'itig^iare avran- 
no luogo fintantoché Sua Maestà non avrà 
provveduto sulla materia con regolamenti ge- 
nerali. 

3. jfllarchè per ordine del ministro di 
giustizia i forzati che han terminato la pena 
seno stati rimessi per le misure di vigilanza 
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alla polizia ordinaria , la medesima ordine* 
ra la loro liberazione dopo che avrà adem- 
piuto P oggetto pel quale l' invio ha avuto 
luogo. 

3. Allorché per ordine del ministero del- 
la giustizia i forzati che debbono sottoporsi 
a qualche obbligo particolare , sono stati ri- 
messi alla polizia ordinaria , la medesima 
ne ordinerà la liberazione dopo che avrà 
adempiuto a questo incarico. Le attuali dis- 
posizioni sul modo di liberazione de" forzati 
avranno luogo fintantoché Sua Maestà ■ non 
avrà provveduto sulla materia con regolamen- 
ti generali. 

4- Allorché [vagabondi, i quali kan ter- 
minato la pena , sono dall' autorità giudizia- 
ria rinviati alla polizia ordinaria , a' termini 
dell' articoli ij5. del codice penale provviso- 
riamente in vigore. Può la medesima liberar- 
gli dopo che avrà presa la malleveria pre- 
scritta da questo articolo. 

5. Può la polizìa ordinaria ordinare la 
libertà di que' detenuti che si trovano nella 
sua dipendenza, in virtù di antichi' disposizio- 
ni nascenti dalle leggi , da' regolamenti , o ' 
da particolari misure governative comunicate 
dal ministro della giustizia. 

In tutti i casi di liberazione enunciati nel 
presente articolo , la polizia ordinaria ne du- 
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rà contemporaneamente affiso all' autorità giu- 

6. GÌ' individui arrestali per diserzione o 
per ri/luto di marciare al servizio militare, 
saranno rimessi ali' autorità militare. 

10. Oltre li: fai. olla espresse ne' due arti- 
coli precedenti , li. polizìa ordinaria ni:' fatti 
di alta pulizìa indicali n all' articolo 5 , è ri- 
vestita ancora delle attribuzioni di polizia 
giudiziaria. In questa qualità può procedere 
all' arresto delle persone prevenute de' sud- 
detti misfatti , anche fuori il caso delle fla- 
granza o quasi. Può ritenere gli arrestali a 
sua disposizione oltre le ore, e può com- 
pilare essa medesima le inslruzioni su tati 
reali. Ciò però non impedisca agii altri agen- 
ti di polizia giudiziaria di occuparsi aneli' 
essi allo scovrimcnlo ' de' reali medesimi , c 
perseguitarne gli autori. 

11. iVe/ caso di arresto eseguito dalla po- 
lizia ordinaria per fatti di alla polizia , a! ter- 
mini dell' articolo precedente , essa dovrà uni- 
formarsi alle seguenti disposizioni. 

i . Immediatamente dopo seguito V arre- 
sto , l' agente di polizia che P avrà oidinuto, 
ile darà avviso al procurato/' generale presso 
ia corte criminale delia provincia , alla qua- 
le l' arrestato appartiene , ed a quello della, 
provincia ove si fa detenere, Nel caso che la 
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prudenza non permetta di svelare il motivo 
preciso dell' arresto , basterà indicare in tale 
avviso il titolo di reità , che sarà uno di quel~ 
li enunciati nell' articolo 3. / procuratori ge- 
nerali ne passeranno notizia al ministro del- 
la giustizia. 

i. L' agente medesimo di polizia, dovrà 
far /apporto al dirottar generale di polizia , 
o ad altro suo supcriore gerarchico di poli- 
zia dell' arresto seguito , de' motivi che i-i kart 
dato luogo, e di tutto ciò che è utile di por- 
tare alia sua conoscenza. 

5. La polizia ordinaria negli stessi fatti 
di alta polizia procederà colla massima ce- 
lerità , e col carattere di polizia giudiziaria 
alla compilazione delle indagini, ed agli al- 
tri atti d' istruzione stabiliti dalle leggi. 

li. La medesima polizia rimetterà l'arre- 
stato all' autorità giudiziaria tra i/f. ore do- 
po che il direttor generale di polizia avrà 
dato gli ordini per tale rinvio. 

5. La polizìa ordinaria ne' fatti di alla 
polizia non potrà in alcun caso ordinare essa 
medesima la liberazione delle persone arre- 
state , ma dovrà rimetterle all' autorità giudi* 
ziaria. Se però il bisogno consiglierà la loro 
liberazione senza un giudizio, questa sarà pre- 
ceduta da una particolare sovrana determi- 
nazione che sarà promossa dal ministro di 
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13. ìli tutti ì casi espressi negli articoli 
preci denti delle pru.- etiti sii azioni , il ministro 
di giustizia su' ridami delle palli o delle 
autorità potrà prender conto delle disposizio- 
ni date dalla polizìa. 

iS. Ogni aru-sto di pi r sona , ogni libera- 
zione , Ogni detenzi me , oltre le ore , ese- 
guiti in conlravwnzione degli articoli prece- 
denti , saranno perseguitati in giudizio come 
arr esto illegale , liberazione o detenzione ar~ 
bitraria , a norma delle leggi. 

JSella provincia ili .Yii'ivtt , cumulandosi 
nella persona de' commissarj ed ispettori com- 
missari di polizia le funzioni della polizia or- 
dinaria, della polizia amministrativa , e della 
polizia giudiziaria , essi per l' esercizio delle 
due prime dipenderanno dalla direzione ge- 
rale di polizia , secondo la gerarchia de'fun- 
zionarj stabiliti per questo ramo. Per F eser- 
cizio della polizia giudiziaria dipenderanno 
esclusivamerde da' tribunali penati, e da' pro- 
curatori regj presso ì medesimi. Per effetto 
di tale dipendenza dirigeranno in ogni giorno 
a' regj procuratori i rapporti giornalieri de'fat- 

tieri o circondar] : invicranno loro gli arre- 
stati le carte e gli alni oggetti relativi alle 
imputazioni , per cui l' arresto ha avuto lue- 
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g-o : crf esegui ranno scntpnlosamen/e gli ordi- 

desimì fonzionmj , o da' tribunali u' quali es- 
si S0"0 attaccati. 

i5. Nelle provineie comulandosi nello slesso 
modo nella persona de' giudici di pace i me- 
desimi poteri , essi corrisponderanno solamen- 
te cogV intendenti per gli oggetti di polizia, 
ordinaria o amministrativa ; e per gli ogget- 
ti di polizia giudiziaria dipenderanno da' tri- 
bunali penali e da' procuratori regj presso i 
medesimi. 

Sull'ari. 16 delle dette istruzioni è nato qual- 
che dubbio circa la corrispondenza ile' giudici 
di circondario eogP intendenti utile materie di 
polizia ainminisiraliva e di polizia ordinaria . 
Il dubbio è stalo risoluto colla circolare de* ai 
maggio 1818 , che si riporta ad un' altra ante- 
cedente circolare de' a3 marzo 1816. Ad og- 
getto di render chiara questa materia , onde neUf 
andamento degli affari pubblici non s' incon- 
trino ostacoli , noi tra se ri vere ino queste circo- 
lari secondo Y ordine di epoca. 
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CIRCOLARI! VE' 2>7> mARZO l8l6. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Ad ogge/lo di non aggravare i giudici dì 
pare del dovere, di un doppio rapporto degli 
avvenimenti criminosi', ch'essi debbono invia- 
re ai procuratori regj , e alle autorità di 
polizia , Sua Maestà ha ordinato che i giu- 
dici di pace nella qualità di agenti di poli- 
va debbono far rapporto soltanto de' fatti , che 
turbano hi tranquillità pubblica , c di quelli, 
che alterando la quiete di un comune , o di 
più, famiglie , possono trarre delle conseguen- 
ze d interesse generale . Ha ordinalo inoltra 
che U rapporto per questi fatti debba esser (/'io, 
e debba dirigersi ali intendente , o a quell'au- 
torità cui è attribuita la polizia della provin- 
cia . Nel raso che questi funzionar) credano 
utile , che ne' distretti ove risiede il sottinten- 
dente debba il rapporto dirigersi a costui , o 
ad altra autorità , i giudici di pace si unifor- 
meranno a questa disposizione ; astenendosi pe- 
rò di fare ai medesimi fuii-iimarj simile rap- 
porto, il quale dev'essere uno, giusta le nor- 
me sopraindicate. 

Questa sovrana disposizione non deroga 
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agii aldini antecedenti su' rapporti che i giù- 
diri di pare debbono dirigere ai procuratori 
criminali e correzionali. 

CIRCOLARE DE' SS MAGGIO 1817. 

( Ministero di Grazia e Giustina ) 

Le istruzioni su i poteri di polizìa , approva- 
te da Sua Maestà a' 11 gennajo corrente an- 
no , non avendo portato verna cambiamento al- 
la anteriori disposizioni su i funzionari cui tali 
poteri sono attribuiti , rimangono in vigore le 
di spasi-ioni Contenute nella mia circolare de? 
a5 mano i8iff risguardo alla corrisponden- 
za de' giudici di pace per quegli oggetti di 
polizia ordinaria che appartengono all'alta 
polizia . Per gli altri oggetti di polizia trdi- t 

ancora obbligati di farne rapporto agl'iiien- 
denti o ai sottintendenti no' casi particolari 
pe? quali ne saranno richiesti. 

Questo è U senso dell'articolo i5 delle ci- 
tate istruzioni , che da taluni giudici di pstee 
ara stato diversamente inlerpetrato. 
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Degli arresti. 

III. Si f: p«f u lo osservavo nelle suddette rea- 
li istruzioni de' aa gennajo i'óij , che mentre 
sono siate definite con precisione e dettaglio 
le facoltà della polizia amministrativa e della 

ad arresti; quando poi si parla nidi' art. 5 
della polizia giudiziaria , non si è detto altro 
se non die la medesima procede secondo le 
regole stabilite per la istruzione de' processi e 
per h persecuzione de' rei. Il legislatore dun- 
que si è rimesso alle leggi preesistenti circa 
i cas. ne' quali la polizia giudiziaria procede 
ad rrresti. 

Qiindi è die oltre le disposizioni die si 

ordnarìa possono anvstaiv, bisogna, per com- 
pierne il trattato degli arresti , riportare le 
disposizioni die riguardano la polizia g indi- 
zia -ia. 

lì articojo i67j del regolamento de'ao mag- 
nilo 1808 ordinava quanto siegue. 
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bstMatto dai regolamento 

be' 20. MAGGIO 1ÌÌ08. 

Ari. (64- I mandati di arresto possono spe- 
dirsi né soli delitti , the meritino pena afjlit- 
iwa di corpo .. I giudici competenti a decre- 
tar/i sono i giudici di pace e tutte le auto- 
rità locali, né casi prescritti ncll' art. g5 (i); 
il solo tribunale eliminale , quando gli argo- 
ineriti della reità nascano da carte compila- 
te. Queste carte possono essetv anche stra- 
giudiziali. In ogni mandato di arresto dovrà 
essere spiegato il delitto di cui è imputato 
colui , contro al quale si spedisce. 

IV. Questo articolo avea fatto sorgere mol- 
tissime discussioni. Oltre a ciò l'esperienza 
fece conoscere , che pocìii mandati di arresta 
venivano eseguili , perchè il segreto era divul- 
gato , dovendo esserne a parte l' intero colle- 
gio e gl' impiegati secondar) presso il medesi-. 
mo . Per far cessare quest' inconvenienti fu 
sanzionalo il seguente decreto. 



(i) Tn dello srl. 9^ si ordina a' giudici (li pace, ed 
a loro supplenti di compilare la pr uova generica e la 
ju-ime indagini iu ì reali, e di procura™ l'arresiti 
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Art. i. In Zittii que' casi ne' quali vi è luo- 
go a mandato d" arresto , resta affidata a' no- 
stri procuratori regj la facoltà ili spedire da' 
mandati ili deposito . 

3. ^Vegli stessi casi i giudici di pace ed 
ogni alleo funzionario dulìa polizia gì.tdizia- 
ria poli-anno spedire mandali d' accompagna- 
mento, il di cui effetto sarà che gl' imputati 

possibile sul momento , ne daranno essi subito 
loro parie, e trasmetteranno le carie deWim- 

3. / regj procuratori , tra ventii/tiatr' ora 
dopoché sarà pervenuto a loro notizia che i 
mandati spediti in forza de' due precedenti ar- 
ticoli abbiano avuto effetto , saranno tenuti 
di proporgli ai collegio, il quale confermerà 
q rivocherà subito i sud di: Ili mandati. In caso 
di conferma, questi mandati saranno concer- 
titi in mandati di arresto. 

4- Se il collegio dichiarerà che le pruove 
sino a quel punto raccolte contro un preve- 
nuto non sieno assai gravi pel suo onesto , 
potrà ordinare che il detenuto sia messo In 
piena libertà , o che rimanga sotto qualche 
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olirò modo di custodia espresso indi' art. a65. 
del regolamento de' io di maggio i8u8. 

5. Ogni disposizione contraria al presente 
decreto è abolita. 

V. È nato il dubbio, se in forza degli arti- 
coli ì e 4 del trascritto decreto de' j febbra- 
jo 1811 bisogna assolutamente die il collegio 
Ira le b4 ore decida sulla sussistenza o insus- 
sistenza dell'arresto, o pure pub questa deci- 
sione differirsi fino alla raccolta dì migliori 
schiarimenti. Il dubbio sfatti proposto da un 
reyiii proeurator generale criminale al ministro 
di giustizia, il quale ha risposto culla seguen- 
te ministeriale. 

MINISTERIALE DE' l5. FEBBRAIO l3l3. 

( Diparti ine il lo della Giustizia ) 

È regolare quel che ha ella proposto col di 
lei rapporto de' Zi. gennajo ultimo , relativa- 
mente al tempo in cui dovi à pronunciarsi sulla, 
sussistenza delV arresto eseguilo in fona di 
mandato di deposilo, o di accompagnamento. 

Ella dunque presenterà l' affare alla gran 
colie tra le ore da che te saranno perve- 
nuti gli atti , ed il collegio in vista di essi 
deciderà a' termini degli art. 3. e l\. del ci* 
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tato decreto. Quante volte per profferire sulla 
sussistenza delF arresto bisognino degli adem- 
pimenti, la gmn iurte sospendendo la deci- 
sione , ordinerà che si eseguano , e. frattanto 
farà ritenere in deposilo P arrestalo. 

VI. Spesso avveniva die i giudici collegiali 
che si trovavano in accesso per qualche istru- 
itone , acquistavano forti argomenti con tra 
i rei, ma non potevano farli arrestare perchè 
ninna legge dava ad essi tal facoltà . Il tra- 
scritto decreto de' 7 febbrajo • 1811 accorda 
solamente ai giudici di circondario il potere 
di spedire mandati di accompagnamento . A 
quest'altro inconveniente si è portalo riparo 
col seguente decrelo. 

Decreto de' ly. DICEMBRE ifill. 

Art. 1. La fitcoìià di ri dire mandali dì 
Accompagnamento , conceduta a' giudici di 
pace col decreto d,:'y fi-ljir.ijn i"i 1 , è confine 
a' gin di ri collegiali ne' casi d'istruzioni a lo- 
ro commesse, e arcando sì trovano In accesso. 

1. L' effetto di questi mandali e il /voce- 
dimenlo dopa la loro esecuzione, saranno gli 
stessi che quegli .stabiliti negh art. 3. 3. e 4. 
del dello decreto. 
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VII. Agli arresti nelle materie correzionali 
ha provveduto il seguente decreto. 

DECRETO BE' lg ft'OPiXBSB l8ll. 

Art. 1, ffe* fatti pe' quali il codice penate 
stabilisce la pena corrrezionale della prigio- 
nia i procuratori regj , i giudici di pace ed 
ogni altro funzionario della polizia giudizia- 
ria, potranno avvalersi della facoltà conce- 
duta col decreto de' 7 di f ebbra jo 1811 di 
spedire cantra i prevenuti i mandati di de- 
posito e di accompagnamento. 

a. Saranno osservate in questi casi le di' 
sposizioni degli articoli 5 e 4 del decreto 
medesimo. 

5. Nelle cause correzionali, qualunque sia 
il modo di custodia sotto il quale si trovi 
l'imputato , il tribunale di prima istanza e la 
corte criminale , quando giudicano della coni-: 
petenza o deli appello , potranno sulla do- 
manda dell' imputato stesso , intaso il ministero 
pubblico , ordinare di mettersi il prevenuto in- 
libertà provvisoria , mediante cauzione di pre- 
sentarsi ad ogni richiesta del tribunale. Que- 
sta domanda potrà esser fatta e conceduta 
in qualunque stato della causa. 

4- / vagabondi, e coloro che saranno stali 
altra volta definitivamente condannati a pene 
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criminali o correzionali , non potranno hi al- 
cun caso esser posti in libertà provvisoria. 

5. La domanda della libertà provvisoria sti- 
ra notificata alla parte civile , o al suo do- 
micilio. : e la solvibilità della cauzione offer- 
ta, sarà discussa , inlesa la parte civile ed 
il pubblico ministero. Essa dovrà esser giusti- 
ficata con degl' immobili liberi del valore della, 
cauzione e tP una metà dì pili , o col deposi- 
tarsi 1' ìnfero valore della medesima. 

6. Il prevenuto sarà ammesso a dare egli 
stesso la cauzione , sia depositando V intero 
valore della cauzione , sia giustificando di aver 
degl' immobili liberi del valore della cauzio- 
ne , e di una metà di più . 

Vili. Il trascritto decreto nell' articola i. far- 
la di ufficiali della pulizia giudiziaria : Fedi 
il regolamento su i giudici istruttori riportato 
nelle osservazioni all' art. fyi. 

Gli uffìziali della gendarmeria, ed in alcu- 
ni casi anche i sotto- uffìziali e semplici gen- 
darmi , sano stali dichiarati funzionarj della 
polizia giudiziaria ne' seguenti articoli del de- 
creto de' 26 agosto i8i5. 
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Estratti» dal decreto de' afi agosto i8i3. 

Art. 1. / capitani tenenti , e sottotenenti 
della gendarme-ria reali: sono uffizioli ausilia- 
rj della polizia giudiziaria (i). 

a. Quando i sotto-nlji-ia/i delia gendarme- 
ria , o anche ì semplici gendarmi sono alla 
testa di una pattuglia , o incaricati individual- 
mente di una operazione di polizia , i pro- 
cessi verbali da essi louanlali danno luogo a 
procedimento come se fossero stati fatti da- 
gli itfliziati di gendarmeria menzionati ne/i' 
articolo precedente. 

La gendarmeria esercita i poteri delta .po- 
lizia giudiziaria in conformità delle seguenti 
istruzioni. 



(0 Oggi lunno gli slessi poteri i fucilieri raali i 
quali sono succeduti a' gendarmi a piedi. 
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ISTRVZIONI CAPITANI , TENENTI , B SOTTO' 
TENENTI DELLA GENDARMERIA REALE PER 
t! ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DELLA POLI- 
ZIA GIUDIZIARIA, DE' 1& SETTEMBRE l8l5. 

( Ministero della Giustiiia } 

Art. i. In liuti i casi dijlagranza o qua- 
si , quando il fatto per sua natura è della 
competenza criminale , i capitani , tenenti . e 
sottotenenti della gendarmeria si porteranno 
senza alcun ritardo sid luogo per distendervi 
i processi verbali necessarj a verificare il cor- 
po del misfatto , la sua qualità , la qualità dé 
luoghi ov' è stato commesso , e per ricevere le 
dicldarazioni delle persone che vi sono state 
presenti , o che hanno degli indizj a dare . ' 

Ari. a. Potranno nel caso del precedente 
articolo chiamare né loro processi verbali i 
parenti , vicini , o domestici che si presume 
essere in is/ato di dare degli schiarimenti sul 
fatto ; e riceveranno le loro deposizioni e le 
sottoscriveranno . 

Le dichiarazioni ricevute in conseguenza di 
quest' articolo e deli articolo precedente, sa- 
ranno ancora sottoscritte dalle parti : in ca- 
so che non vogliano o non sappiano sot'oscri- 
vere ne sarà fatta menzione. 
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Art. 3. Potranno vietare che qualunque 
■persona esca dalla casa o si allontani dal 
luogo fino a che non. saranno chiusi i loro 
-processi verbali. 

Art. 4- Sequesterannn le armi e tutto ciò cìie 
.'ciiiùrcrà aver servilo o issare stalo destinato 
a commettere il misfatto , come pure tutto ciò 
che scmber-ei-à esseme stato il prodotto -^final- 
mente tutto ciò che potrà servire alla manifesta- 
zione della verità, Irilfr/n'/ler/iriiin l'imputato a 
syicgiirsi sulle rose sequestrate che gli verran- 
no mostrate : stenderanno di tutto un proces- 
so verbale che sarà sottoscritto dall' imputato, 
o si farà menzione del di lui rifiato o imperizia. 

Ari. 5. Se la natura del misfatto è tale 
che la pruova possa verosimilmente acquistar- 
si dalle carte , o alni documenti o effetti 
qunhivitgliuno che sono in potere del preve- 
nuto , si porteranno nel domicilio di costui 
per far le ricerche degli oggetti che giiuliche- 
ranno utili a/la manifestazione della verità . 

Art. 6. Se nel domicilio del prevenuto esi- 
stono oggetti che possono servire a convizione 
o a discarico , ne stenderanno processo ver- 
bale e sequestreranno gli oggetti rinvenuti. 

Art. 7. Gli oggetti sequestrali verranno 
chiusi e suggellati , se può farsi ; e se non 
sono suscettibili a ricevere caratteri scritti , 

metteranno in un vaso , o dentro un sae- 



Digitized by Google 



f 54 tit. xi de' pres. de' tiEG. proo. ec. Art. i55. 

co , sul quale si attacc/terà unii striscia eli 
celila , o di cuojo , e si apporrà il sugl'ilo 
ehi: anelli: verrà descritto nel processo verbale. 

Art. 8. Le operazioni prese-ritte negli arti- 
coli precedenti si faranno in presenza elei pre- 

presenza di un suo proccuratore eh' egli potrà 
nominare . Gli oggetti gli saranno presentati 
per riconoscerli , e cifrarli se vi ha lu.^o ; 
ed in caso ìli ri/ìuto se ne farà menzione nel 
processo vaiale. 

Art. 9. I capitani , tenenti, e sottotenen- 
ti di gendarmeria , ne' casi di flagranza o 
quasi , a termini dell' articolo primo faranno 
arrestare gì imputati presenti contro de' e/na- 
zione; nel processo verbale . Se un prevenuto 
7i(i/i è presenti: , gli spi-nirunno contro un man- 
dato ri" accompagnamento per eliscutersi poi 
secondo il deceda de" •} Febbraio 1811. 

Interrogheranno immediatamente il preve- 
nuto condotto edla loro presenza. 

Art. 10. I processi verbali che avranno luo- 
go in esecuzione de' precedenti articoli , sa- 
ranno fatti e distesi in iscritto alla presenza 
del sindaco del comune ove sarà stato com* 
messo il misfatto , 0 di uno de' suoi eletti , 
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o di due cittadini domiciliati nel comune me- 
desimo. 

Non di meno i capitani , lenenti e sotto- 
tenenti di gendarmeria potranno stendere ( i 
processi nerbali senza V assistenza de' lesti mo- 
li/ suddetti quando non riuscisse laro di pro- 
curarseli immediatamente . 

Ciascun foglio del processo vertale sarà - 
sottoscritto da essi e dalle persone che avran- 
no assistito. In caso di rifiuto o impossibilità 
per parte di queste a Sottoscrivere , se ne fa- 
rà menzione . 

Art. 11. Si faranno accompagnare al biso- 
gno da due persone abili per la loro arte o 
professione a conoscere la natura e le circo- 
stanze del misfatto . 

Art. 12. Se si tratta di una morte violenta 
o di una morte la cui causa sia ignota e so- 
spetta , si faranno assistere da due periti che 
faranno la loro relazione sidla causa della 
moiie , a sullo stalo del cadavere. 

Le persone chiamate ve' casi del presente 
o del precedente articolo presenteranno avan- 
ti dé capitani , tenenti , e sottotenenti di 
gendarmeria il giuramento di fare le loro 
relazioni e di dare il loin parere sul loro o- 
nore e coscienza . 

Art. i3. TVe' casi di flagranza o quasi a» 
delitto poi-tante pena di prigionia correzioni 
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le , i capitani , tenenti , e sottotenenti di 
gendarmeria potranno fare i processi ve' ba- 
li secondo gli articoli precedenti , ed arrn- 
starv il prevenuto quando è colto nella fla- 
granza , o aitasi . 

Alt. 14. / capitani , tenenti e soltotenert- 



e l' imputato se è stato arrestato . I proccu- 
ratori generali daranno all' affare il corso 



* rrii f>l impalali, sin die si ubbia u iiun poiulo arre-. 
. «,ir fi li . . 

(*) Cine i csrrrricl i T c 'Jit jlumii:*; jliiu |]ilj><jìio klii ctHUfJiii 

* wwdoiu du' Annui. 
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Art. 16. Fuori de' casi enunciati negli arti- 
coli 1 , i3, e i5, i capitani tenenti, e sot- 
toiciimiti di gamia) merla , istruiti tanto col 
mazzo di una denuncia , che per qualunque 
altra via , di essersi commesso un misfatto , 
un delitto , o una contravvenzione , non po- 
tranno procadere ad alcun alto , ma saranno 
tenuti di dartie sudilo patte al proccurator 

Art. 17. / regj proccuratori generali presso 
ie corti criminali , di concerto co' presidenti, 
potranno , se il crederanno utile , incaricare 
un capitano , tenente, e sottotenente di gen-. 
liarmcria , di un atto, o di una parie delP 
istruzione, in questi casi potrano i medesimi 
avvalersi delle facoltà accordate ai funzionar/ 
di polizia col decieto de' 7 f còbra jo 1811. 

Art. 18. Quando i capitani, tenenti, e sot- 

siati della polizia giudiziaria , se uno o più 
ussislenli cercheranno di turbarle, o eccite- 
ranno tumulto , in qualunque modo ciò avven-. 
»a , li faranno arrestare , e gl' inviammo in- 
sieme col processo verbale , munito di tutte la 
formalità prescritte negli articoli precedenti , 
avanti a' giudici competenti. 

Art. 19. Ne'casi di concorrenza de' capita- 
ni , tenenti , o sottotenenti di gendarmeria , 
co' giudici di paca , o loro supplenti , questi 
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ultimi faranno gli ani detta polizia giudizia- 
ria.- Se essi sono slati prevenuti , potranno 
cunt 'intuire la procedura , o lasciarla prose- 
guire da' capitani , tenenti , o sottolenenti di 
gendarmeria , che V avranno cominciata. Non 
vi sarà concorrenza nel caso della speciale 
delegazione espressa iteli' articolo precedente. 

Ali. ao. Allorché un sottoufficiale di gen- 
darmerìa , o anche un semplice gendarme è 
alla lesta di una pattuglia , o incaricalo in- 
dividiialmente di una operazione di polizia, t 
processi verbali da lui redatti daranno luogo 

'ti da un capitano , tenente, o sottotenente di 
gendarmeria. 

Art. ai. Oltre la sollecita trasmissione a're~ 
gj prnecuratori generali criminali de' processi 
verbali , atti , documenti , ed oggetti seque- 
strati , a' termini dell' art. 14 , ' capitarti \ 
lenenti , e sottotenenti di gendarmeria man- 
deranno a' medesimi un distinto rapporto set- 
limonile di tutti i reati pervenuti a loro no- 
tizia nel corso della settimana. 

J regj proccuratori generali criminali pas- 
seranno la notizia a' regj pivccnratori correzio- 
nali di quei reati die appartengono alla giu- 
stizia correzionale , o di polizia. 

Art. a», / capitani, tenenti, c sottotenenti 
di gendarmeria sono sotta la vigilanza de're- 
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gj proccuratori generali presso le corti crimi- 
rutll per ciò che risguarda V esercizio delle 
funzioni della polizia giudiziaria. 

Art. i5. I regj proccuratorari sono incari- 
cali di darti (/e:.'-/;' .\rliitirimeiit' ai capitani , 
tenenti , e sottotenenti di gendarmerìa che si 
dirigeranno a' medesimi po' dubbj, che potran- 
no incontrare neff esecuzione delle presenti 
razioni , e in qualunque altro distiup< , gn--> 
relativo alle loro funzioni di polizia giudi- 
ziaria. 

Art. a4- Per P avvenire tutte le circolari " 
istruzioni , regolamenti , o qualunque altra di' 
sposizione ministeriale che risguarderà le fun- 
zioni della polizia giudiziaria , saranno da're- 
gj proccuratori comunicati anc'ie ai capitani t 
lenenti e sottotenenti di gendarmeria. 

Sono anche uflìziali della polizia giudiziaria 

i preposti (Inguinali e gli agenti forestali. Quan- 
to a* limiti fra 1 quali costoro possono eserci- 
tarne le funzioni, Vedi i Trattali sul contrab- 
bando , e sulle trasgressioni forestali, riportate 
in fine del titolo IH. de'giudicì di circondario. 

IX. Tranne i casi enunciati qui sopra non 

ii può procederé'in niun modo ad arresti. Per 
incubare maggior mente alle autorità militari 
l'osservanza delle norme stabilite dalle leggi 
su guest oggetto , A ministro di giustizia di 
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accordo col supremo comando militare Ila di- 
ramalo Ja seguente circolare. 

CIRCOLARE Be' 33. OTTOBRE l8ljr. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

II supremo comando militare secondando le 
mie premure ad oggetto di rendere sicura la 
persona dà sudditi di Sua Maestà contro gli 
arresti arbitrari die pottebbero emanare dalle 
autorità mi /ilari, lui diretto una istruzione cir- 
cotare a' generali comandanti le divisioni mi- 
litari , nella quale viea loro ordinato in- 
culcare agC uffizioli di loro pertinenza di 
uniformarsi strettamente alle leggi in vigore 
die vietano P arresto fuori il caso della fla- 
granza , o quasi , e fuori dell' esistenza a" un 
mandalo dell'autorità competente; e die vie- 
tano del pari la escacerazione di coloro , che 
già si trovano in arresto senza una preceden- 
te decisione del magistrato. 

X. Per provvedersi alla sicurezza delle pub- 
bliche casse in caso di arresto degli agenti fi- 
nanzieri , si sono prese le misure contenute 
nella circolare che segue. 
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C1RC0LARS DB' 4- SETTEMBRE* l8ir. 

( Ministero di Giustizia ) 

Il ministro delle finanze mi ha fatto osser- 
vare la necessità di provvedere alla sicurezza 
de' pubblici danari , e delle cat te relative ulte 
finanze, in occasione degli arresti degl'im- 
piegati in questo ramo : dovrà perciò osser- 
varsi la .seguente norma. 

Immediatamente dopo T arresto di tali im- 
piegati si suggelleranno in presenza delle au- 
torità locali giudiziarie ed amministrative le 
calle appartenenti alla contabilità delle fi- 
nanze , e si consegneranno a queste ultime ' 
autorità insieme col danaro che si troverà 
in cassa , fino a che sarà provveduto al rim- 
piazzo dell'arrestato : a tjual oggetto di tutta 
si dura parte all' intendente della provincia, 
appena che saranno eseguili simili arresti. 

XI. Quando un imputato è stalo ricevuto 
eolio il mandalo perchè il suo misfatto non 
appariva capitale, se in seguito della istruzio- 
ne viene a risultare una tale qualifica , si pro- 
cede necessariamente al di luì arresto? Il dub- 
bio È stato risoluto colla seguente ministeriale. 
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MINISTERIALE DE' 5. JPttlLE l8l3. 

( Dipartimento della giustizia ). 

L' artìcolo 1G6. del regolamento de' io mag- 
gio 1808 vuole die la prigioni! sia la custo- 
dia necessaria di tutti gli imputati di delitti 
capitali. 

L'articolo 167. nelC acconlare a' presenta- 
ti spontaneamente la rivoca del mandato di 
arresto , eccettua espressamente il caso com- 
preso nell'articolo 166; vale a dire che sempre 
ha luogo il principio generale che la prigione 
è la custodia necessaria degl'imputati dì de- 
litti capitali. 

Or V imputato sottoposto al mandato , cioè 
V imputato che si trova in potere della giusti- 
zia , non può sottrarsi dalle disposizioni di 
attesta regola generale , qualora nel progres- 
so dell' istruzione il misfatto di cui egli tro- 
vasi imputato acquista il carattere di capitale: 
allora cessa il favore dell'articolo 167 , ed il 
modo di custodia soffre anche esso un can- 
giamento. Non potendosi dunque risguardare, 
la qualità del misfatto in quel medesimo as- 
petto in cui fu considerato alloi'chè il prevenu- 
to -venne ammesso al mandato , il procurator 
generale spedirà contro il medesimo il man- 
dato di deposito , clic dalla corte sarà con- 
vcrlito in mandato <? arresto. 
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XI f. Può essere ricevuto solto mandato l'in- 
divìduo co atra il quale non è stato spedito 
verun mandato di arresto ? La sentenza nega* 
tiva ha per se la seguente circolare. 

CIRCOLARE DEL l. OTTOBRE l&lj. 

( Ministero dì Grazia e Giustizia ) 

L' indivìduo contro di cui il giudice racco* 
glie indagini per falli da' quali egli possa es- 
sere imputabile , non vi è ragione perchè in- 
tervenga nell' istruzione , fino a che le prtto- 
ve raccolte non abbiano dato luogo a spedi- 
zione di mandato per comparire, o per esse* 
re tradotto avanti il giudice . Fino a onesto 
punto egli è estraneo alle operazioni della 
giustizia penale , non potendo essere conside- 
rato nello stato d' imputabilità prima di com- 
piersi le condizioni che la legge richiede per- 
chè sia lecito al magistrato di perseguitare i cit- 
tadini contro ì quali esistono inda} di reità. • 

Quindi le gran corti criminali si asterran- 
no dal ricevere la presentazione di qàegF in- 
dividui cantra i quali non si trova spedito 
mandato di arresto, di deposito, o di ac-, 
compagnamente 

XIII. Per gli arresti de' militari , Fedi le 
osservazioni all'art. i55. 
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Articolo CLVJ. 

I Reg]'Proccuratori ed i RegjProc-" 
curatori generali ne' rasi , in cui le 
parti non abbiano reclamato , faran 
rapporto al nostro Segretario di Sta- 
to Ministro di grazia e giustizia 
de' mancamenti de' giudici per ec- 
cesso de' loro poteri , e de' delitti 
commessi nell' esercizio delle loro 
funzioni. Il nostro Segretario di 
Stato Ministro di grazia e giustizia, 
credendolo conveniente , rimetterà 
nel nostro real nome alla Corte 
Suprema di giustizia , per mezzo 
del suo Proccurator generale , il rap- 
porto anzidetto, e gli atti che l' ac- 
compagnano . La Corte Suprema 
annullerà gii atti , se vi sarà luo- 
go , ed in quanto a'Giudici , a' Tri- 
bunali , ed alle Gran Corti , contra 



Digilized by 



ut. xi. de' pus. de' iure, rnoc. ec. Art. 65 
delle quali emergessero delle im- 
putazioni , vi provvedere a norma 
della legge. 

Osservazioni . 

I. fedi la legge de' 19. ottobre 1818 sulle 
gHreutia de' nnblilici funzionar) riportata nelle 

»«6L*i'v azioni all' art. iSrj. 

Articolo CLVIf. 

IRegj Proccuratori ed i Regj Proc- 
rnratori generali saranno incarica- 
ti di vegliare alla esecuzione de'giu- 
dicali : per quanto concerne i giu- 
dicati che interessano 1' ordine pub- 
blico , agiranno di officio : e per 
quanto agli altri che interessano i 
privati , agiranno sulla istanza del- 
le parti. Jn tutti i casi ordineranno 
a chi occorre di prestarsi agli atti 
opportuni , e faranno somministra- 

Tom.III. 5 
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re il braccio forte allorché sia ne- 
cessario. 

OSSMV AZIONI . 

I. Nelle mnlerie penali gli agenti del pub- 
blico ministero adiscono sempre di uffizio per 
la cspr-imone de' giudicati. 

II. La istilli /.in ne del pubblico ministero , se- 
condo i principi sviluppati nel discorso preli- 
minare pag. 3o e seguenti , richiedeva che la 
esecuzione de' giudicati fusse affidala a questa 
magistratura. Incaricato il pubblico ministero 
della esecuzione delle leggi in generale , biso- 
Dava elle venisse incaricato ancora della ese- 
cuzione de' giudicali , i quali non sono che 
1' applicazione delle leggi al fallo. D' altronde 
niun altro magistrato è provveduto di tanti 
mezzi quanti ne ha il pubblica ministero per 
far agire la forza necessaria verso questo im- 
portante oggetto. 

HI. Fu proposto il dubbio , se il pubblico 
ministero presso le gran corti criminali doves- 
se dar conio al collegio della esecuzione de' 
giudicati. La risoluzione di questo dubbio sì 
trova nella seguente mini. tonale . 
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MIUISTBH MIE UE' IT. MARZO 1814. 

( Dip.rtimento della giudizi.. ) 

11 procuratore generale nel dai e esecuzioni 
alle decisioni delia coite presso la quale 
esercita il sito ministeri) , poiché agisce nella 
qualità di agente del governo , non Ila Vob- 
btigo di dar conto alla stessa corte dell'adenti- 
pimento di questo dovere della sua- carica. 

Ciò non ostante la coiie per garantire 
F esecuzione de' suoi giudicati , quando ha 
notizia che taluno di essi sia rimasto senza 
effetto , ha benissimo il dritto di inter/je/lar- 
ne il procuratore generale , e gìutticitnil'ilo 
opportuno , fame anche relazione a questo mi- 
nistero per te disposizioni che converrà di 
adottare. 

Articolo CLVIII. 

Ne' comuni ove non risiede il 
Regio Procuratore , le parti s'indi- 
rizzeranno al Giudice del circonda- 
rio , il quale supplirà al Regio Proc- 
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curatore per V eseruzione di ciò che 
dispone 1" articolo precedente. 

Articolo CL1X. 

I Regj Proccuratori , ed i Regj 
Froccuratori generali invigileranno 
ancora sulla osservanza della disci- 
plina , e sulla regolarità del servi- 
zio de' Tribunali , delle Gran Cor- 
ti , e della Corte Suprema di giu- 
stizia. 

Articolo CLX. 

Essi non prenderanno parte , nè 
potranno essere presenti alle deli- 
berazioni de' Tribunali e delle Gran 
Corti. 

Questa disposizione non sarà ap- 
plicabile al Regio Proccuratore Ge- 
nerale presso la Corte Suprema di 
giustizia. 
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I. Questa differenza , nasce dal perchè la 
corle suprema dì giustizia giudica dell' inte- 
resse dell) lo^ge indipendentemente (la quel- 
lo delle parti ( art. n3 ) . 

Articolo CLXI. 

Permetteranno l'ammessione del- 
le carte estere , e sulla di loro ne- 
gativa , le parti potranno adire la 
Gran Corte o il Tribunale , presso 
il quale essi esercitano il loro mi- 
nistero , perchè risolva inappellabil- 
mente ciò che sarà di ragione. 

Osssrviziom . 

I. Nacque il dubbio sul tempo in cui deve 
permettersi 1' ammissione delle carte estere sot- 
toposte alla formalità del registro e del bollo. 
La soluzione di questo dubbio è nella seguen- 
te circolare. 
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circolare dm' 19 luglio 1818. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

È sullo il dubbio se la formalità ilei regio 
recipiatur da impani ni sulle carie estere deb- 
ba o no precedere quella del registro , e del 
bollo a cui le carie medesime possono andar 
soggette. 

Jl ministro delle finanze , cui ho fatto co- 
noscere q eslo dubbio , è concorso nelle mie 
idee , e quindi di accordo si è stabilito. 

1. La formalità del regio recipialur sulle 
carie estere dovrà precedere la formalità del 
bollo e del /■egislro che potrà aver luogo sulle 
medesime . 

1. Gli agenti del ministero pubblico dopo 
di aver apposto il recipiatur su di una carta 
estera , la quale sia soletta alla formalità 
del registro e bollo, dovranno passarla al re- 
gio giudice del circondario. Questi dovrà far- 
la bollare e registrare a cura del di lui can- 
celliere , osservando le formalità prescritte 
dalle leggi e regolamenti stili' oggetto. 

3. Qualora insorgessi! q/tnfclie dubbio sul 
dettaglio in occasione dell' articolo preceden- 
te , i regj giudici di circondario dovranno 
mettersi di accordo co' dil ettoli del registro 
e del bollo delle rispettive provincie. 
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expquatuv |ier le Lolle , brevi eil altre spedi- 
zioni pontificie , sono fissate nel seguente de- 
creto. 

DECRETO Dt'6 APR1LS l3l8 

Art. \. Le circolari, leggi, e decreti rìsguar- 
danti in necesiità di ottenere il nostro permes- 
inRoma , conosciuto sot- 



Siato degli affari ecclesiastici, come finora si 
è praticato , basterà che le bolle , brevi , ed 
altre spedizioni della corte di Moina , par le 
quali è stato finora necessario il nostro regio 
exenuatur vengano esibite al nostro supremo 
consiglio di cancelleria per la spedizione del 
detto regio exequatur , dirigendosi le diman- 
de al nostro ministro cancelliere. 

3. la sola prima camera dal detto nostr» 
supremo consiglio provvederà sollecitamente , 
ed in preferenza di ogni altro affare , per la 
interposizione de' regj exequatur. 

4. Aon incontrando dubbio la suddetta ca- 
mera interporrà in dorso della stessa doman- 
da il regio exerruatur , colle formolo e claiir 
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sole eh' è siato sempre solito di apponi . In* 
contrandiyì dubbio , sìa. per memorie esibire 
dalle parti interessate, a' termini dell'articolo 
18. della nostra legge de' ai. dicembre 1R16 , 
sia uff/zio , la mentovata camera rimetterà 
sollecitamente a noi il suo avviso per la riso- 
luzione. 

Articolo CLXH. ? 

La corrispondenza Ira le Gran 
Corti, i Tribunali, e le altre au- 
torità costituite avrà luogo esclusi-* 
vamente per 1' organo de' rispetti- 
vi Regj Proeeuratori , e Regj Proc- 
curatori generali. 

OssHtyizioitt . 

I. Fu proposto il dubbio se il presidente ed 1 
giudiri delle gran corti criminali possano cor- 
rispondere direttamente con altra autorità per 
la istruzione delle cause loro commesse . La 
rispoeta è contenuta nella seguente circolare. 
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ClUtOLAMi Db' ll\ QL.WAJO l3i3. 

( Ministero di Grafia e Giustizia ) 

Secondo il senso , e la parola deìP art. i6s. 
t/e/.'<i O/pWvV.» de'ig maggio i:»i 7 , te 

«im^ww/eH» *«i gfl Affari «W/ a 
*»<i powfe è /myrà, del nùmero pubblico 
in esclusione di Ogni altro membro del colle- . 
gio. La disposizione di ^/teslo articolo è tanto 
precisa chi: min lascia luo^o ad alcun dub- 
bio . Un tfeersa sistema introdurrebbe grave 
disordine nel servizio , e spesso inabiliterebbe 
il pubblico ministero alla vigilanza che deve 
portare sopra tutte le parti . dell amministra- 
zione della gìttsC-Ja penale. Ciò non ottante, 
siccome il presidente , ed i giudici devono in- 
teressarsi costantemente perchè gli affari sia- 
no disbrigali con celerità ed esattezza , e so- 
no rispunsabili di ogni ritardo che dipende dal- 
la loro poca vigilanza ; così dovranno al bi- 
sogno mettersi d' accordo col pubblico mini- 
stero : anzi adattando la condotta- lodevole 
' e propria di zelanti magistrati , formeranno 
essi stessi le lettere , che, saran firmate e 
spedile dal ministero pubblico , la voce del 
anale riscuoterà maggior ubbidienza da' fun- 
zionar} inferiori , Potrà inoltre il pubblico 
i permettere che un giudice nella cau- 
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tori , O al x'WÌici di circondario qualche im- 
pulsi-, pi-! ilìdii iiio . spuri 'al 'melile per la ese- 
cuzione ileilc ordinanze che si fanno dal so- 
lo commissario. 

II. Bisogna eccettuare dalia disposizione di 
questo articolo il presidente ile' tribunali di 
commercio , al 'juale e attribuita In corrispon- 
denza , non esistendo presso tali tribunali un 
agente permanente del pubblico ministero. 

Articolo GLXIII. 

Tutte le funzioni del Ministrerò 
pubblico di sopra indicate saranno 
specialmente e personalmente con- 
fidale ai nostri Regj Proccuratori e 
Regj Proccuratori generali. I Sosti- 
tuti non parteciperanno all' eserci- 
zio di queste funzioni, che sotto 
la di loro direzione. 
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OmHKWZIOM. 

I. Le norme che stabili scono l'ordine di set- 
vizio delle officine de' regj procuratori e de'so- 
slituti , che fissano le attribuzioni ed i rapporti 
di questi funzionarj, e che regolano la di- 
siri Li iz io ne degli aftari ira i medesimi , sono 
contenute nel regolamento e nella ministeriale 
die trascriviamo 

RSGOl^UBNTO DE' IO AGOSTO iSlS. 

Pel servizio delie officine de" regj proccuralo- 
ri che hanno imo ti più sostituti , e per 
la definizione de' limiti , e de' rap- 
poili delle due cariche. 

( Ministero della giustizia } 

Art. 1. Tutte le funzioni dei ministero può- 
hlico presso le corti , ed i tribunali sono spe- 
zialmente e personalmente affidate a procu- 
ratori generali e regi . Gli avvocati genera- 
li , ed i sostituti non prendono pai-te neli' eser- 
cizio di queste funzioni , che in forza di com- 
messa speciale , e sotto la direzione de' pro- 
curatori generali , e regj rispettivi. 

Art. ». Nelle corti « ne' tribunali divisi in 
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più sezioni il procurator generale a regio poli- 
ta la parola alle se-inni riunite , ed alle udien- 
ze solenni. La paria altresì alle udienze delle 
Sezioni aitando lo crede necessario. 

Ari. 3. Gli avvornli generali o sostituti pos- 
sono essere addetti dal procurator generale ri 
regio ad una sezione per tutti gli affari che 
vi si trattane: possono ricevere anche con- 
temporaneamente la commessa di affari di al- 
tre sezioni : possono essere incaricati a por- 
tare la parola alle sezioni riunita , ed alle 
udienze solenni : possono in fine es.:er di-legati, 
a qualunque altra funzione del ministero pub- 
Art. 4- Il procuratore generale o regio, 
anehe nel caso che abbia addetto ad <uui ca- 
mera uri avvocalo generale o sostituto , può 
riserbare a se quegli affari , clic crede me- 
ritevoli di sua particolare attenzione. 

Può del pari cangiare la destinazione che 
ha data agli avvocati generali o sostituti , ed 
adempiere personalmente le funzioni che avea 
/or delegalo. 

Ma non può indi ricommettere un' affare 
a/lo slesso avvocato generale o sostituto cui 
lo ha tolto . tranne il caso previsto nell' arti- 
colo i5 del presente regolamento. 

Inoltre se gli avvocati generali o sostituti 
abbiano già presentato al collegio le loro re- 
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tjuisitorie o conclusioni , £J procuratore gene- 
rale o regio non potrà farvi che delle sem- 
plici ossrivuzìotd , dovendo l'affare esser de- 
ciso sulle requisizioni o corulutìonì già pie- 

Art 5. /iella delegazione, , sfa generale , 
sia particolare degli affari , non s'intende 
mai compresa ne la esecuzione delle sentenze 
o decisioni , uè la corrispondenza diretta col s 
altre autorità. 

J'er occuparsi di ciò gli avvocati generali 
o sostituti debbono ricevei ne una speciale de- 
legazione . 

Art. 6. La corrispondenza diretta col mini- 
stro della giustizia è esclusivamente del pro- 
curatore generale o regio , nè può esser mai 
delegata : possono bensì i procuratoti generali 
a regi commettere ad uno o più avvocati ge- 
nerali o sostituti Pesarne dell' affare che for- 
ma un oggetto di questa cor rispondenza . Gli 
avvocati generali o sostituii passeranno a pro- 
curatori genera/i o regj i loro pareri motivati, 
e costoro saranno nelT obbligo di rimetterli 
originalmente al ministero delia, giustizia co.'le 
loro osservazioni. 

Art. j. t. na o più volle al mese il procura- 
tore generale o legio riunirà in sessione nel? 
ofjiana gli avvocati generali o sostituti , pur 
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trattare con essi di oggetti di competenza del 
pubb ico Ministero. 

Art. 8. Posto un' affare in deliberazione in 
questa sessione vi prevarrà ia pluralità de? 
suffragi, e secondo questa saranno portatele 
conclusioni all' udienza , o perni regolato l' af- 

In caso dì parità prevarrà il parere della 
parte, per la quale è il procuratore generale 

■ Potrà anche il procuratore generale o re- 
gio , qu indo il suo pare/e non abbia preva- 
luto , servirsi dal dritto di cui si ja parola 
rtrg/i articoli 1 e 4 <^ e ' p< esente regolamento, 
e ritenendo per se F affare , portar egli stesso 
la p.irola ali udienza , e con, kiudervi secon- 
do la sua opinione particolare. 

■ Art. g. Nelle cause impattanti ed ardue gli 
avvocati generali o sostituti comunicheranno 
al procuratore generale o regio la norma su 
etti pensano di regolar F affare , e te conclu- 
tioni che si propongono dar fuori . Questa 
comunicazione la faranno altresì tutte le volt* 
Che il procuratore generale a regio vorrà 
prendere conoscenza di un'affare. 

Se il proctirator generale o regio non è di 
accordo colf avvocalo generale o sostituto 
l affare sarà da costui riferito in sessione 
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cogli altri avvocali generali o sostituii e di- 
scttxso colie regole fusate colf articolo prece- 
Ari, io. In caso di assenta o impedimento 
del procuratore generale o regio , in lattigli 

primo avvocato generale o il sostituto più an- 
tico in ordine di nomina. 

Art. 11. In caso dì assenza o impedimento 
del procurai- re generale o regio , egualmente 
che del primo avvocato generale o sostituto 
più antico , è chiamato a tali funzioni F av- 
vocato generale o sostituto , che il segue in 
ordine di nomina. 

Art. 13. Ove mancassero anche gli avvocar- 
ti generali o sostituti , farà le veci del procu- 
ratore generale o regio , il consigliere o giu- 
dice della corte o tribunale l' ultimo in or- 
dine di nomina; purché II ministro della giu- 
stizia non destini a tali funzioni un altro con- 
sigliere , o giudice della stessa corte o tribu- 
nale. 

Art. i3. In caso d'impedimento o assenza 
degli avvocati generali o sostituti . il procura' 
tore generale o regio può ricommettere F af+ 
fare ad esso delegato ad un' altro avvocato 
generale o sostituto , perchè lo tratti o durante 
F impedimenti del suo co/lega , o fino al suo- 
termine . 
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Afl. >4- f.a vigilanza su i membri delle corti e* 
dei tiibunalì , commessa a 'procuratori gene- 
rali, e regj dagli articoli 70. 81. 8*. ii-ì. 
<Mfa legge organica del potere giudiziario 
de'-M maggio itìnS , s'intende esercitata dann- 
iti i procuratoli generali o regj delle corti , 
e de' tribunali inferiori , che ne dipendono. 
. Alt. l5. L'uniformità delle massime tra tutti 
gli agenti del ministero pubblico sarà mante- 
ratta per mezzo tlella mutua loro corrispon- 
denza: di questa il procuratore generate supc - 
riore sarà trinilo volta per volta a dar fora- 
lo al ministero della giustizia. 

CIRCOLARE Di' 16- AGOSTO (Sii. 

«fratta .it procuri* iri r«g< prffo qui Ila coril 1 irilmnali 
cui >ono attribuiti <le' pruouraiori regi loilkult 

( Ministero ili Giustizia ) 

. Dal contesto del regolamento de" 10 agosta 
1813 , rileverete i principj che lo hanno deU 

L'unità delle attribuzioni della vostra cari- 
ca mal soffrire: 'Le , che d-ie aguati autorità U 

cu dipendami , a seiv.i tigli ordini di un altro 
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Ma V esecuzione, di questo regolamento de- 
t>' esser /issala sopra un diverso e più grandi; 
principio ; quello dot) dAìa scambievole fidu- 
cia tra gli ufficiali dal pu.hblico ministero. 

Senza, di essa, senza un perfetto accordo 
tra voi ed il sostituto , e senza qualche vicen- 
ilevole sacrifizio di umor proprio , ogni regola* 
mento riuscir potrebbe di poca , o di ninna uti- 
lità; e quindi il sostento rimarrebbe paraliz- 
zato nelle sue operazioni , e voi gravato di 
un travaglio eccessivo. 

JNel regolamento voi vedete enunciati i vo- 
stri dritti. 

Oltr-e che la direzione primordiale di tutti 
gli affari è vostra, voi potete prender conto , 
e richiamare a voi un affare qualunque già 
delegato ad uno dé vostri sostituti ; ma di 
questo drillo è bene che usiate con quella 
prudenza che vi distingue , e quando il bene 
del servizio lo ric/iiegga : e giova qui di far- 
vi osservar benanche in qual modo dovete 
usar della facoltà accordatavi dall' ultima 
parte dell' art. A. del regolamento. Le vostre 
osservazioni sulle requisitorie, o conclusioni 
già presentate da' vostri sostituti al collegio , 
non debbono esser mai nè scritte riè pubbli- 
' che , e debbono esser dirette , non al collegio^ 
ma al sostituto che lui preso parte nell' affare. 

Quanto alla distribuzione degli affari voi 

Tom. IH. 6 
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ben vedete , che se sarebbe indiscreto raddos- 
sar tutto ai sostituti , mal proprio sarebbe al 
contrario il commetterne loro pochi , ed i più 

Sarebbe utile specialmente nelle corti cri- 
minali , che a' sostituti si dessero degF inca- 
richi generali. V esecuzione ( p. e. ) de' man- 
dati di arresto e la persecuzione degli assen- 
ti ;. la vigilanza per lo disbrigo do' carcerati ■ 
auclla per la trasmessione de' processi la pià 
pronta e la più vicina a commassi reati ; tal 
altra vigilanza infine che vi c imposta dalle 
leggi , e delle mie circolari- 

Purmi , signore , di avervi enunciato con 
vna sufficiente precisione i prmcipf , su i aitali 
gli agenti del pubblico ministero presso uno 
stesso tribunale debbono ripartirsi il lavoro. 
Ogni altra analisi SulV oggetto medesimo sa- 
rebbe superflua ; e d'altronde si è già abba- 
stanza provveduto al perfetto accordo colla 
scelta vostra , e de' vostri sostituii. 

ri. Il regolamenta clic segue ordina di sta- 
lli] irsi nelle officine de^li agenti del pubblico 

applicali allo studio della giurisprudenza . 
Quesla istituzione mentre provvede di collabo- 
ratori gti agenti del pubblico ministero , serve 
di scuola pratica a' giovani ; le nozioni teore- 
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ticlie <ie' quali si sviluppano coli' applicazione 
a' casi particolari . 

«SCOLAMENTO DB' 10 AGOSTO l8ll 

Siili' alunnato di giurisprudenza. 

( Ministero di giustizia ) 

Art. ì. // ministero pubblico di ciascuna 
torte o tribunale avrà presso di se e sotto 
la sua direzione un numero di giovani i alia- 
ti prenderanno il nome di alunni di giuri- 

i. Essi saranno nominati dal ministro del- 
la giustizia , che ne /isserà il numero in ogni 
officina di regio procuratore 

3. Dovranno aver compiuti gli anni venti , 

4- Trawglieranno nell' interno dell' officina, 
senza poter giammai mostrarsi con carattere 
pul/blico nelle udienze e nelle /unzioni sa- 

5. Esamineranno gli atti ed i processi de- 
gli affari penitenti. 

6. Susciteranno gli articoli legali, e li so- 
ste/Tanno e dilucideranno per iscritto. 

7. Formeranno i progetti delle conclusioni 
e rcauisi.ioni del ministero pubblico , e prc- 
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pai in, imi qualunque altro lavoro che venis- 
se lom delegalo. 

8. Una volta al mese saranno ammessi ed 
esercitati ali aringa '-e alla presenza degli uf- 
ficiali del pibb 'ico ministero , sopra quelle par- 
ti di giwisprudenga che meritano di essere 

si riuniranno nel! - o'Ji ina del procuratore 
generale di maggior dignità , ed ivi alla pre- 
senza degli uffizioli del ministero pubblico 
piesso lutti i tribunali , saranno esercitati 
ne! modo stabilito ne,T articolo precedente . 
In tale occasione dovranno rispondere ai que- 
siti che loro verrun jatti sulla materia intor- 

Del risultato se ne stenderà processo ver- 
bale che si rimetterà al ministro della giusti* 
%ia , sottoscritto da tutti gli uffizioli del mi- 
nistero pubblico intervenuti al congresso. 

io. Potranno intervenire nella- consulta del 
ministero pubblico , ma senz' aver voce delibe- 
ra, ita. 

t 1 . Potranno esser distribuiti in sezioni se- 
condo ja diversità delle materie : ma nessu- 
no di essi potrà rimanere in una stessa sezio- 
ne per più di un unno. 
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li. Presteranno giuramento di serbare il 
se-greto , e di occuparsi ron tutta lealtà del 
tramaglio di cai saranno incaricali. 

13. Serviranno gratuitamente : ma dopa U 
servilio non interrotto e lodevolmente presta- 
to per due anni . potranno ascendere alla ma- 
gistratura collegiale, » 

li trascritto regni a in: 1 rito ,è stato accompa- 
gnato della seguente circolare. 

CIRCOLARE UE' iG AGOSTO lSl3. 

( Ministero Ai giustìzia ) 

A due aggetti, tendono le disposizioni ilei 
regolamento de' io agosto corrente sali' ohm- 

i. A concorrere alla perfetta istituzione 
tir giovani indie scienza del dritto e nel mo- 
do di applicarle , onde formare allievi per la 
magistratura . 

?.. Ad alleviare il lavoro del puliblìco mi- 
nistero , mettendo sotta la sua direzione gio- 
vani istituiti , educati , ed infervorati al tra- 
vaglio dalla sper anza di una pr omozione. 

Ecco la necessità di non dar luogo a' 
privati rapporti nella proposta degli alun- 
ni . Resterebbe deluso il governo ed il 
pubblico , e voi ne risentiresti particolarmente 
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(7 danna , se chiamaste nella nostra officina 
non utili collaboratori , ma persone che ni 
renderebbero il travaglio più difficile ed ita- 



lo attendo dunque , signori , che gli alunni 
i quali mi saranno da eoi proposti possano 
/ar onore al nostro discernimento. -Sia/i: nel- 
l~ iute-' licenza , che io porterò un' attenzione 
particolare su questi giovani, e li avrò ut uU- 
ra per ia magistratura collegiale. 

Articolo CLXIV. 



I Regj Proccuratori presso i Tri- 
bunali civili ed i Regj Proccuratori 
generali presso le Gran Corti cri- 
minali veglieranno sulla condotta 
de 1 Giudici di circondario. Neil' ulti- 
mo mese del triennio di ciascun 
Giudice di circondario , il Regio 
Proccuratore presso il Tribunale ci- 
vile , a\ A ertira con una circolare gP 
individui del circondario , di rimet- 
tergli le notizie delle trasgressioni in 



Digitized by Google 



M.3a DÓrttS. Di'aEe. Pttoc. ec. Art iS5. 87 

oflìeio de' Giudici di circondario , 
per inviarle al nostro Segretario di 
Stato Ministro di grazia e giustizia. 

Articolo CLXV. 

" I Regj Proccuratori generali pres- 
so le Gran Corti civili vegleranno 
sulla condotta de' Giudici de' Tri- 
bunali civili e di commercio , com- 
presi nella giurisdizione delle ri- 
spettive Gran Corti , e saran tenu- 
ti di riferire alla Corte Suprema 
di giustizia tutto ciò che scopriranno 
contrario all' onore , ed al bene 
della giustizia, 

A a t 1 c o l o CLXVI. 

Il Regio Procuratore Generale 
presso la Corte Suprema di giu- 
stùia invigilerà sulla pondotta de' 
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Giudici delle Gran Gorli criminali, 
e civili , e degli abusi , che mai 
scoprisse , farà rapporto al nostro 
Segretario di Stato Ministro di gra- 
zia e giustizia. 

OstEHVtZHM 

I. Il ministro di grazia e giustizia olire (Ji 
questi rapporti , si procura dirotta monte i mez- 
zi -di conóscere V andamento generale della 
giustizia , il particolare di ciascun colleggio , 
e l' individuale di ciascun magistrato per mez- 
zo degli slati. Gli stati per la giustizia penale, 
che più direttamente interessa il buon ordine 
e la tranquillità pubblica , e che esige per- 
ciò una più speciale vigilanza , sono fissate dal- 
la seguente circolare. 



CIRCOLARE BE' 3 DICEMBRE l8l8. 

( Ministero di Grazia a Giustìzia ) 

La legge organica de'ag maggio 1817 aven- 
do portato qualche cangiamento nel sistema 
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penale, ha fatto sentire la necessità di coor- 
dinare alle nuove istituzioni i mezzi di vi'gi* 
lama che si trovano precedentemente stabili- 
ti . Gli stati dunque eli' erano in vigore prima, 
della suddetta legge rimangono aboliti. 

JYel creare i nuovi mezzi di vigilanza per 
sostituirli a precedenti ho avuto principal- 
mente in mira di provvedermi di tutti gli ele- 
menti va/evoli a far conoscere le operazioni 
di ciascun magistrato nell' ttmminìstritzioiic 
della giustizia penale ; ed ho nel tempo stesso 
procurato che gli stali i quali mi sommini- 
stano questi elementi , non apportino af magi- 
Strati un grave lavoro, anzi sieno di facilis- 
sima esecuzione. Con queste vedute sono for- 
mati gli stati , che le signorie loro troveran- 
no annessi alla presente circolare. In ciascu- 
no stato si leggono le note le quali compren- 
dono tutte le dilucidazioni eh' elleno potran- 
no desiderare per l' esatta formazione di essi: 
non mi resta dunque che a dar loro poche 
altre norme generali su questi nuovi slati. Per 
facilitarne la intelligenza- farò di ciascuna 
particelur menzione. 



La vigilanza del ministero dovendosi esten- 
dere su tutte le patti del potere punitivo , ho 
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diviso gli siati secondo le giurisdizioni fieli* 
quali esso itwasi riparlilo. 

i. Giustizia di Semplice Polizia: 

3. Giustizia Criminale. 

GIUSTIZIA DI SEMPLICE POLIZIA 

La Giustizia di semplice polizia essendo 
attribuita a' giudici fti circondario , questi 
jimzionarj dovranno in ogni mese far cono- 
scere il numero de' giudizj ai quali dà luogo 
questo genere di reati. Il modello dello Stato 
mensile numerico delle cause, e degl' imputa- 
li di contravvenzione , destinato a trasmettere. 
Ioli notizie , indica con chiarezza quali dati 
debbano i giudici di circondario somministra- 
re alia mia vigilanza, onde assicurarmi che 
auesto primo passo nella carriera dé reali 
non rimanga impunito. 

Questo stato dovrà esser rimesso in doppio 
originale ni regio procurato'- gutturale della, 
provincia , il quale degli stati dé diversi tir- 
condarj far dovrà un volume , disponendoli 
per distretto , e lo inviera al ministero colle 
sue ossarvaziom , ritenendo per .se uno degli 
esemplari. 
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GIUSTIZIA CORREZIONALE 

La giustizia correzionale è parimente attri- 
buita a' giudici dì circondario . Essa è più 
importante e per la natura dé fatti compresi 
nella sua sfera , e per le conseguenze che dal 
rallentameli! o di persecuzione potrebbero deri- 
vare. Quindi si rende indispensabile l" invio 
da' seguenti stati 

t. Sialo generale mensile numeiico delle 
Cause e degl' Imputati coire zionalì. 

Ilo escluso da auesto stato le cause per le 
aitali l' azione della legge è sospesa per man' 
canni d' istanza della parte privata , perchè 
inutilmente figurerebbero nel quadro delle ope- 
razioni del giudice. La formazione di questo 
slato mensile che è perfettamente simile a 
quello delle contravvenzioni , è tanto semplice 
che non richiede alcuno sviluppo. Questo sta- 
to dovrà essere anche rimesso in doppio ori- 
ginale al regio procUrator generale della pro- 
vincia , il quale lo invierà al minister o nel 
modo stesso che si è detto per Io stato delle 
cotdravvenzioni; 
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2. Stato mensili; numerico de' Dibbaltimenti 
correzionali. 

Le notizie comprese in questo stato facen- 
domi conoscere non solo la distanza, che se- 
para C epoca del fatto d illa epoca del giudi- 
zio , ma mundio la ru^'i/urità ile gì udì zj , mi 
sommi ni streranno dnli certi salta istruzione e 
stdla attività ile giudici di circondario per 
qiwslo importante rumo della giustizia penale. 
Per t'invio di onesto stato si osserverà ciò 
eh* sì è ordinato per lo stato precedente. 

3. Stato trìiueslrale numerico uV M.mdati di 
arruiio tonila > condannati correzionali. 

Per muggin'-mente agevolarne la formazio- 
ne , ho creduto opportuno di ch'edere la sola 

dannati definitivamente. Poiché ne' giudtzj cor- 
rezionali il giudice pronunzia , ed i suoj giu- 
dizi producono il loro pieno effetto, anche 
quando V imputato è assente , sarebbe stalo 
superfluo ingombrar lo stato colle notizie di 
qué mandati che precedono la condanna. Que- 
sto stato sarà trimestrale , e dovrà esser for- 
mato da' giudici di circondario in doppio ori- 
ginale : sarà spedito al procurator genera/e , 
il quale riterrà un esemplare per se , c rimet- 
tere ? altro al ministero. 
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4. Stato semestrale numerico de' Delitti. 

L' esattezza delle indicazioni che tn questo 
stalo si contengono , si otterrà facilmente ove 
ì giudici non trascurino di far notare sul re- 
gistro generale delle cause gli avvenimenti 
criminosi a misura che a loto ne perviene la 
notizia. I piot uruftiri generali riterranno pres- 
so di se gli Stali de' diversi circondar], e for- 
meranno uno stato generale de' delitti avvenu- 
ti nella provincia nei corso del semestre , di- 
sponendo le notizie per distretto- Amo die i 
procuratori generali net ori/ pei. nino l'invio di 
onesto stato al ministero colle loro oisarva- 
sìoni , tanto sulle ragioni pai tit olari -che in 
ciascuna provincia più potentemente concorro- 
no colle cagióni generali per moltiplicare le 
diverse specie de' delitti , quanto sulla effica- 
cia de' mezzi repressivi , e stigli ostacoli che 
ne indeboliscono f azione , 'come ancora su 
tutto ciò eh' essi crederanno utile di portare 
alla mia conoscenza. 

GIUSTIZIA CRIMINALE . 

La giustizia criminale è attribuita alle gran 
corti criminali. Come per l' esercizio di Que- 
sto potere le gran corti criminali tengono nel- 
la loro dipendenza i giudici istnUtoii ed i 
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giudici di circondario , così le notìzie siili' 
and ameni o di questa giurisdizione debbono 
e stima '<:rsi sulle operazioni del collegio , e su 
quelle di questi funzionar} subordinati . Da ciò 
nasce la necessità di formare i seguenti stati. 

i. Slato mensile numerico de' Dibattimenti . 

Questo stato mostra non solo il numero de' 
dibatti meriti , ma il loro risalitilo ancora. La 
frequenza delle liberazioni dopo il dibattimen- 
to ispira, al popolo diffidenza per la giustizia 
penale ; essendo una pruova che o con trop- 
pa leggerezza i cittadini sono tradotti al pub- 
blico giudizio colla divisa dì rei , o che la 
legge non è una sufficiente garentia cantra gli 
attentati de' malfattori. 

Raccomando V esattezza di tutti le indica- 
zioni richieste nelle colonne di questo stato. 
Nella seconda colonna sono compresi i nu- 
meri de' dibattimenti relativi alle cause di 
ciascun commissario. Questi numeri dovranno 
esser continuati in modo che senza passare da 
un commissario all'altro , mostrino senza inter- 
ruzione tutti idibattimenti delle cause diciascun , 
commissario. Le notizie che questo stato con- 
tiene , mi faranno conoscere il risultato del 
travaglio delle gran corti per lo scoprimento 
de' rei , il loro sistema ncll' applicazione delle 
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leggi penali , e se mai esiste frequente diver- 
genza di opinione tra gli individui delia gran 
colie , o tra quésta e il pubblico ministero. 

Se mai si facesse alcun dibattimento in emi- 
se correzionali in grado di appello , dovrà es- 
ser ancora riportato in questo stato , La co- 
lonna destinata a contenere la definizione del 
reato , indicherà che si tratta il delitto in 
grado di appello. JYon vi saranno però com- 
prese le cause correzionali decise senza l'udi- 
zione de' testimonj in pubblica discussione. 

a. Stato bimestrale generale numerico <Jdle 
Cause , e degl'Imputati. 

Sebbene questo stato comprenda il comples- 
so di tutti gli affari criminali , pure non è 
imbarazzante , purché la prima volta si fac- 
cia con esattezza 1 allora gli stati successivi 
saranno della più facile esecuzione. In fine 
dello stato si trova la collettiva dogi' imputa- 
ti che corrispondono alle eause in esso ripor- 
tate. I/o separa/o le notizie degli indivi/lui da 
quelle delle cause , perchè la difficoltà consista 
appunto nel presentarle simultaneamente. 

In questo stato vi sono le colonne destina- 
te a contenere il numero degli imputati po' 
quali si è pronunciato decisione di libertà , 
di non procedimento , e di conservazione di 
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atti in archivio fino alla sopravvenienza di 
nuovi lumi. Nella colonna degli impilimi pre- 
Senti liberati si noteranno tutti i detenuti excar- 
cerati , « messi fuori del giudizio con li- 
bertà provvisoria o assoluta , prima o dopo 
del dibattimento. Non essendo però sufficien- 
ti le noti-zie numerirìie per mostrarmi la re- 
golarità delle decisioni di non precedimento , 
di conservazione di atti in archivio , e di li- 
bertà provvisoria , io esigo che per V avveni- 
re appena che saranno redatte, me ne Steno 

trasmesso, li: copie lobuli, (filate devisivid nO'i 
dovranno ridursi ad una semplice formala : 
esse devono esser precedute da una requisto- 
ria ragionata del pubblico ministero. Allorché 
questi domanda alla corte la libertà provvi- 
soria dì un imputato preterite che non crede 
dover tradurre a dibattimento , allorché do- 
manda la conservazione degli atti in archivio, . 
o perchè non trova pruove bastanti per ispe- 
dirsi un mandato di arresto cantra l' imputa- 
to , o perchè l' autore del reato è ancora igno- 
to , deve in tutti i tre casi analizzare nelle 
sua requisitoria le pruove raccolte , mostrar- 
ne P insufficienza , P inutilità degli sfarsi fat- 
ti per aumentarle , e la mancanza di altre 
tracce a seguirsi. Quando poi richiede alla 
corte di non procedersi , dee mostrar- la non 
criminosità dell'azione , o l' estinzione del reato. 
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La Corte dev' egualmente ragionare la su.a 
decisione. Questi obbligo diviene anche piùin- 
dispensabile se la corte contro, la reqtiisttom 
del pubblico minisiero adotta una delle indi- 
cate tre forinole. 

Io leggerò attentamente le copie di questm 
decisioni , e chiamerò anche i processi allor- 
ché la- lettura delle medesime farà sorgerà il 
bisogno di migliore esame. 

5. Staio bimestrale nominativo da' Detenuti. 

. E la giustizia e- P umanità comandano una 

lanza pel disbrigo di questa classe di de/in~ 
quenti. Per queste ragioni non ho potuto con- 
tentarmi in questo stalo dì sole notizie nume- 
riche. E importante che io conosca i nomi 
di tutti, e sappia le fasi del procedimento di 
ciascuno. Questi dettagli oltre il vantaggio 
individuale de' detenuti , sono produttivi di 
un vantaggio generale , palesandomi gli erro- 
ri di sistema , die talvolta fan deviare il ma- 
gistrato dalle vere nonne del precedimento 
penale. 

La formazione di questo stato per bimestre 
niente innova sulla visita de' detenuti , che de- 
ve esser fatta in ogni mese nelle prigioni cen- 
trali e locali , secondo le disposizioni vigen- 

Tom.IJf. 7 
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ti. . / risultati di questa, misura riguardano 
He cure de' detenuti , i viveri che ad essi ven- 
gono somministrati , ed il materiale delle pri- 
gioni. Ciò che risguarda le cause , i motivi 
del ritardo e le disposizioni date pel disbri- 
go sarà compreso in un verbale. Un altro ver- 
bale separato sarà fatto siUlo stato, delle pri- 
gioni , su' viveri che vengono somministrati 
a* detenuti sulle doglianze che possono essi for- 
mare cantra i fornitori , e i custodi. 

^ 4- Stato bimestrale sommario de' Giudìzj per 
misfatto divenuti definitivi. 

Questo stato non esige alcun lavoro: esso 
è una delle copie in /stampa destinate ad es- 
ser distribuite ne' comuni delle rispettive Pro- 
vincie per render note le condanne definitive 
de' rei di misfatto. 

5. Stato trimestrale delle Istruzioni pendenti 
per misfatto , le quali sono a carico de' giudi- 
ci di circondario. 

6. Stato trimestrale delle Istruzioni pendenti 
per misfatto , le quali sodo a carico de* giu- 
dici istruttori. 

Il dovere delle istruzioni de? processi pog* 
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già principalmente per la esecuzione, su' giu- 
dici istruttori, e su' giudici di circondario. 
Quindi questo stato è doppio : uno risguarda 
le istruzioni a carico de' giudici istruttori , 
e F altro quelle a carico de' giudici di cir- 
condario . J giudici di circondario forme- 
ranno lo flato che loro è assegnato in tri- 
plice spedizione : un esemplare lo ìnvieian- 
nr> al giudice istruttore , e due al proccu- 
rator generale, il quale riterrà urto per se t 
e P altro lo ìnvierà al ministero. 

I giudici istruttori formeranno lo stato in 
doppio originale, e lo spediranno al proccu- 
rator genera/e , il quale pi-ontamente invierà 
un esemplare al ministero. 

7. Stato trimestrale numerico demandati dì 
arresto. S ^ 

// modello con chiarezza indica le notizie 
che in esso debbono riportarsi , onde sapersi 
con precisione numero de' rei assenti , e l' at- 
tività della fòrza destinata ad arrestarli, 

E utile olti'e a ciò che 1 procuratori gene- 
rali dirigano a' comandanti della forza nelle 
Provincie i mandati che rimangono iiu-se^niìi 
per più tempo rinnovandone le premure per 
t esecuzione. Seguiranno intanto i proeewa- 
toti generali a trasmettermi que' mandati pai^ 
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titolari pé quali crederanno necessari i miei 
ufji-'j , purché, si traili di militari , o di per- 
sone prepotenti ,o di altre che ìianno de' rap- 
porti colla forza incaricala del loro arresto. 
JVetì* inviarmi lo stato numerico demandati 
di arresto secondo il nuovo modello , i proc- 

le loro osservazioni sulle cagioni che produ- 
cono F inesecuzione di questi mandati , e sul- 
la condotta della forza pubblica. 

'8. Stato semestrale numerico de' Misfatti , 

I proccuratorì generali lo accompagneranno 
colle loro osservazioni , come è prescritto per 
lo stato de' delitti. 

g. Stato .numerico delle principali operazio- 
ni del 'Pubblico Ministero . 

Questo stato mi farà conoscere ad un col- 
po di occhio il travaglio del pubblico mini- 
stero presso ciascuna gran coi te , separata- 
mente da quello de' giudici . Le indicazioni 
che mancano in questo , le ricaverà dagli al- 
tri stati , e specialmente da quello di:' dibat- 
timenti e da quello de' detenuti . Presso la 
gran corte ove per impedimento o assenza de- 
gli agenti ordinar} del pubblico ministero sarà 
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questo supplito da qualche giudice , il nome 
di costui sarà segnato nella prima colonna 
dello stato per quel tempo che ne avrà eser- 
citato le funzioni . 

Riepilogo (ìi tulli gli stali delle tir giurisdi- 
zioni , classificati in rapporto a'varj funziona- 
li da' quali debbono essere formati. 

Stati a carico d«* giudici di circondario. 

ì. Stato mensile numerico delle cause e 
degli imputati dì contravvenzione. 

a. Stato mensile numerico delle cause c dc- 
gl' imputati di delitto. 

Z. Stato mensile numerico de' dibattimenti 
correzionali. 

4- Stato mentile numerico de' mandati di 
arresto per delitti. 

5. Stato semestrale numerico de' delitti. 

6. Stato trimestrale numerico delle istruzio- 
ni criminali pendenti. 

Stato 4 carico db 1 giudici istruttori. 

i. Stato trimestrale numerico delle istrutto- 
zioni criminali pendenti. , e 
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Stati a carico de' proccvrators olnurali 
cri mix a li. 

i. Stato mensile numerico de' dibattimenti. 

a. Stato bimestrale generale numerico delle 
cause e degf imputati. 

5. Stato bimestrale nominativo dé detenuti. 

4- Stato bimestrale sommario de' giudizj 
pei- misfatto divenuti definitivi. 

5, Stato trimestrale numerico demandati di 
diretto. 

fi. Stato semestrale numerico de misfatti. 
. 7. Stato mensile numerico delle principali 
operazioni del pubblico ministero . 

L'obbligo della formazione di tutti gli stati 
disposti colla presente circolare , comincerà 
ad aver luogo in gennajo dell' anno prossimo. 
Maturato il periodo di tempo compreso in 
ciascuno stalo , dovrà esser questo formato 
nella prima decade che immediatamente suc~ 
cede. 

Quegli stati eìie sono a carico de'proccu- 
ratori generali, mi devono essete inviati nella 
stessa epoca della loro formazione . L' invio 
pai degli stati. , che i proccuratori generali 
debbono attendere da' giudici istruttori , e da' 
giudici di cir-eondario , mi Sarà fatto nel cor- 
so di quindici giorni , che sono sufficienti per 
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raccogliersi. Se in questo intervallo qualche 
giudice istruttore , o qualche giudice di cir~ 
condario trascura di rimettere il suo stato , 
non perciò i pivccuratori generati differiran- 
no a" inviarmi gli altri slati raccolti , facen- 
domi però conoscere il funzionario negligente. 
Sarà utile che ogni funzionario incaricato 
della formazione di uno di questi stati , ne 
ritenga una copia per se . La formazione e 
f esame del quadro delle proprie operazioni t 
obbligando ogni funzionario a rivolgere la sua, 
attenzione sulle sue operazioni , gli serve di 
mezzo per assicurarsi dell' adempimento de' 
propri doveri . Gli stati poi d& quali ho di~ 
sposto che rimanga copia presso i giudici 
istruttori , e presso i proccuratori generali , 
serviranno di mezzo per esercitar la loro par- 
ticolare vigilanza sopra i funzionar/ inferiori. 



Raccomando V esattezza nella formazione 
degli stati e il loro invio air epoche fissate . 
lo avrò cura di farmi dar conto di qué fun~ 
timori che si mostreranno diligenti nelC adem- 
pimento di questo dovere. 

Sappiano intanto le signorie loro , e faccia- 
no sapere a tutti i funzionar] incaricati dill' 
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io rivolto la mia particolare attenzione ad 
assicurarmi (jual sia la condotta di ciascuno 

attività , per fermezza , òlfre gli dementiate 
mi saranno somministrati da questi stati per 
giudicarne , ho formato il progetto di spedire 
nelle diverse procede funzionar] superiori on- 
de veggano da vicino , e m' istruiscano delle 
qualità a" ogni impiegato iteli' ordine giudi- 
ziario. 
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MODELLI 

DEGLI 

STATI 

SULLA 

GIUSTIZIA PENALE. 

s 
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loff 

Amra i. GIUSTIZIA 

Provincia di 

Circondario di Stato generale numerico delta 
pel mese 



1 NUMERO DELLE CAUSE 


Pendenti. 


Disbrigale (b) 






dibaliimenlo 


dibattimento 


disbrigarsi. 


ì la 


6 


5 


1 



(a) Si noteranno in que sia colonna le sole causo , 

delia parie privata ; e vi saranno comprese tanto quella 
rimaste a disbrigar* eie' mesi precedenti , quanta le so- 

riferisee . Se tra le eause pendenti prima del mese vo 
ne fossero alcune più antiche drl bimestre precedente , 
il numero di tali cause deve anche segnarsi a parta 
nella colonna delle osservazioni coi motivi dei ritardo. 

le , per le quali non rimana atiro a fassi dal eiudic» 
del circondario, come sono le cause decise definitiva- 
mente , quantunque vi sia appello , le cause rimesse ai 
altre autorità , quelle per le quali é ordinata la con- 

della pruova necessaria a portarle in dibaliimento , la 
cause nolle quali la parte privala ha rinuncialo alia 
istania elle prima aveva fatto per la puuiiione dell'of- 
fensore . e quelle a carico dtfT imputati merli. 
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DI SEMPLICE POLIZIA. 

cause , e degl'imputati di contravvenzioni 



NUMERO DEGL'IMPUTATI 




Da 


Esitati 


Rimangono 




esitarsi. 


con dibal- 


m altro 


ad 




w 


m»»[d). 




eii.ani CO 




■e 


s 


6 







(e) CI' imputali compreii ìn questa colonna sa 
quelli appartenenti alle cause legnate nella prima c 

™"f .ij i GÌ' imputati compre..! in queste colealM li* 
M { «T"»i »rP»nn.«.ti -.:!-r.„..-«- g( , J i. i .,d 
(FJ ( colonu» a. 5. e 4. dulia stato. 
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Numero 1. 
Provincia dì 



Stato generale 



GIUSTIZIA 



numerico delle 
pel mese 



NUMERO DELLE CAUSE 


Pendenti. 


Disbrigate (b) 


Rimangono 






dibattimento 


disbrigarsi. 


30 


■4 




5 



risce. Se tra le cause pendenli prima del mese ve ne 
fossero alcune più amiche del bimestre precedente , 
deve anche segnarsene parie il mimerò nella colon- 
na delle osservazioni con i motivi del ritardo. 

(b) Si noteranno tra le cause diibrigate tulle quel- 
le per le quali non rimane altro a Earsi per parie del 
giudice del circondario ; come sono le cause derise 
definitivamente, quantunque vi sia appello, le cause 
rimesse ad altre autorità , quelle per te quali è ordi- 
nata la conserraiiona degli atti in archivio , attesa la 
mancanza della pruova necessaria a portarle in dibat- 
timento , le cause nelle quali la parte privata lia ri- 
nunciato alla ùlama, che prima aveva fatto per la pu- 
nizione dell' offensore, e quelle ■ carico de gì' imputali 
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CORREZIONALE. . 

eause , e degl'imputati correzionali 
di . - • anno . . . 



NUMERO DEGL'IMPUTATI 




Da 


Esitati 






esitarsi. 

(«) 


cu dibatti 
■.nto(d) 


„„d, (,). 


.id 


6 


»8 


iG 


5 







fd) lGl'in.pDt.li comj 
(') { *° l 1 "*! 1 ' »PP" r 
(f) J nelle colonne 3 
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Slato -numerico de' delitti commessi nel 
corso del. .. semestre dell'aiuto nella 
Provincia d . . . . 





Delitli 


SS 


Delitli 


DeKtii 




la sicureua 


1* eseremo 
de' 


Fi.ii/.i .narj 

uir 






'dello' 

Slato, 


diritti 


.lui!': L.t.i 

funi uni. 


5 






1 





Coni in 



ino le olir 
le seguenti indie 
6. Sottrazioni coma 

Ì. Contrabbandi. 
5, Falsità ne' pasiapc 

3 o. Violuiom d?> 

( arti e manifallure 
11. Evasioni de' del 



colonne , le quali ctjntengono 



sulla stampa. 



15. Violazioni delle leg^i sulle sepolture. 

iij. Resistenza , dìsobbediema ed altri mancamenti ci 

tro all'autorità pubblica. 
35. Vagabonditi e mendicità. 

16. Associazioni e riunioni illecite. 

17. Fabbrica ed asportazione di armi Tielate. 

18. Ferito e percosse. 

19. Minacce. 

ao. Allentali contro i costumi, 
ai. Arresti illegali , e sequestri di persone. 
32. Delitti contro i fanciulli e minori. 
a3. Calunnie, ingiurie, e rivelamento de' segreti. 
24. Furti. 
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ifum. i. GIUSTIZIA 

Provincia di 

Bimestre dell'anno Stato generala numerico dulie 



NOMI 


CAUSE PENDOTI. 








BpOCM della MpttrVMMVM 


N,, ,,. ... 


N.N. 


Riuiajla pendenti al > 
Jp| bimesire 




Totale - - - 




N.N. 
Giudice. 


Rimaste pendenti al i 
SnpravTrnute nel bimestre 




Total* - . ■ 




Non cotnraessP, 














Rimate pendenti ai i 
del btmnin - j . - - 

Tolsi* • - • 


48 



(a) Il numero delle cause sopraTvenule nel corso 
ili:! bimestre comprenderà non solo le cause nuove, 
ma ancora le altre portate in esito negli stati prece- 
denti , e messe in movimento nel bimestre , cui Io stato 
ti liferisce. 
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CRIMINALE. 

cause el iminali pel . . . bimestre dell' anno . . . 



Numero delle cause disbrigai 



(b) Nella classe [Ielle 



.oli alla R ru(i carie non fin 
ma le cause decise diffiriilivai 
ad jllre aulorilà, quelle pi 

i dellj pruova neneu 



, attesa la mancanin della pruova necessaria and» 

i morii, le cause, la cui islrminne è compierà, e. 

deciderle si attende F arresto de' prevenuti . Una 
sa a citici) dì più imputati, disbrigata per alcuni 
essi sulamemeriie , dovrà runlinuars a figurare nella 
o per (>li nitri impulci da esitarsi , e di ciò si farà 
Della colonna ielle oiserTaiiuni. * 
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"" m-. 3. GIUSTIZIA 

Provincia di 

Bimettre dell'anno Sialo bimestrale 




ioti esclusi cloro che ir.idoiii in dibai- 
tUBtì in carceri; per ampliarsi la islru- 
Compresi aurora coloro, die troTan- 
mand:tlo sono sititi riitrelti ìq carcero 



dm 



tìuse. Olire la daia dado derisibili s' imliclirranno all- 
ora quelle del passaggio dell» minute nella cancelle» 
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CRIMINALE. 



generala de' detenuti per misfatto. 



Epoca 
nelle 


dejjli atti, e disposizioni date 


1 
O 




X. CLASSE. 






Dettanti per giudizio. 






n, classe. 






De/Muli esitali. 





ria , dell- invio ilelle (ieri 1 .! mi nll' n Tri rio d?i procurntor 
et nera le . e .Iella loto esecuzione per perle ilei pub" 
iilico ministero. In fronte a! dettaglio deeli alli si no- 
terà il nome del commesso. 

4- La sìtiiiiaiiiirie «ielle r f i f-r.'i per ordine di 

5. Sa» n mmprcsi u.-Ìl;i seconda classe 1. i con- 
dannali, abbiano o no prodotto ricorso per simuli* 
menio , 3. pli escain-rj! I in qinlun.jiie minio, 5- i ri- 
Inessi ;nl -lira iiiitorilà , 4- i morti nulli- |irsy ì-jiiI jiriuii 
del nudino, 5. fili evasi. 

6. Gl'individui, rlie sono 1' oggetto del i e a nu- 
mero della nota precedente i quali rimangono tuit.ivia 
nelle prigioni, min si riporteranno nejli siiti lucces- 
iivi ; ina si comprender.ir.no numericamente nella col- 
lettive , Come ai spiegherà nelle nota ad else apposte, 
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COLLE T T I VE. 



. De'uelen 



re/.ii>Ti,.li. ■>. De' .Ifitsinìi dipcndemì dalla polizia. 4- De' 
detenuti dipanili uh 4 [Un ;iu<.>ri:j militari. 

Le collettive dunque sono quattro, iju.inle appunto 
sono le dossi de' detenuti che ne formano l'oggetto. 

COLLETTIVA I, 

Detenuti per mìtfatto. 



(a) Condannali 



a' lavori fon. 
a' lftT.fbrx. a1 



, liberati per i. 
>za di pruova , 



(b) Rinviati ad altra autorità • 
Morii nelle prigioni 



Reatino per giudizio - 



lari nato a pena correzionale , sarà anclie riportata la 
iena inflittaci!. 

(b) Coloro pe' quali la G. C. lui disposto il rinvio 
d altra autorità , dovranno Linciarli ira i detenuti per 
; : m!:zi(i quante volle penila Li discussi, ne sulla coni, 
letenza , o sul conflitti! iiep.it i vo pun'irii/ionale , p icliè 
a luprruia Curie di giustizia p^trà lasciare la cogni- 
ione della causa alla gran corte. 
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COLLETTIVA II. 
Detenuti correzionali in appello. 

Esitali per giudizio al t rlel biuieslre - - . - 

Sopravvenuti nel bimestre 

Totale - - - 



l alla sola ammenda i > 

Liberati per mancanza di pruova T per 
innocenza , per grazia sovrana , o per 
rinumia alla Ùlama della parie privata. ; 

(b) Rimessi ad altra autorità 

Abilitali con malleveria - 

Evasi . . . - , 



COLLETTIVA III. 
Detenuti dipendenti dalla Pulizia. 



Totale • - - 5o 

Esitati e Posti in liberta 3 } 

nel corsoi Rimessi ad altra autorità ■ n . 

del \ Lvasi ™ ? a5 

bini rsl re. (_ Morti - oo J 



loro, p«' quali pende il ricorso nella suprema corte di 
giustizia. 

(b) E applicabile per questi daJrnuli la noia (b) 
segnala nella collettiva num. I. 
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COLLETTIVA IV. 
Detenuti dipendenti dalie autorità militari. 



Toiale - - - 40 

lan- j a' lavori fori. ptrp. 3 | 

! alla reclusione - .-a) 

f Posti in libertà - - i 0 > . a g 

(aj. 1 Rimessi ad altra autorità , o rimessi 
al corpo - -- -- - - d, 

| Evali 01 



(a) Queste notnja si noteranno quante volta si ab- 
riiiirm nello iiesso bimestre. Altrimenti s' indiHicr„nn,> 
rielio st.ito del Minestre , in cui si aci[gi:;terin.no ; fino 
i questo punto i detenuti sì noteranno tra £lt Mittndi. 
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Collettiva generale dé detenuti in tutte le pri- 
gioni delia provincia nel? ultimo giorno del 
bimestre . . . dell' anno . . . 



<lel bimestre cui lo stalo si riferisce. 11 numero ili que- 
lli detenuti si rileverà dallo stalo a, 5. 

(li) Saranno compresi in questa elasse i detenuti 
M' quali si «ono resi eiaculivi gli ordini relativi alla 
loro SF e<!i t ìone. 

(c) Tra C |Lif!fii detenuti sono compresi quelli , che 
da qualunque autorità debbono rimettersi in altra prò- 
Tinca e per qualunque motivo. 

W J" ™ coul P™ s ' 1 ^««annali ( qua- 



dirsi. Pe' condannati i 
tizie, dillo stato nutn. 5. 

(e) Questo numero deve essere il totale effettivo 
de' divenuti eiijleuli in lulle le prigioni della provincia. 
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de' giudizj P er "Sfatti divenuti defnitivi 
dei mese di . . . 



e sua epoca. 


Legge 
.ippici. 


Atìk condanni. 


<3 




Ari. X lì 


^ A iSm.irM . 1818 






de! r.,d. 
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SI 
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Nel cono dei 
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CRIMINALE- 



>*7 

Distrtuc di 



istruzioni per misfatti , le quali sono a carico 
del circondario ili . . . 



ESI TATE 












per 


per 




I 






Rimangan - ) 




a ;e dal 


compia 




3 


giudice 


la 


disbrigarsi 














5 


S 






6 






4 









t'evoca sorge l'obbligo del gindtc* dì circondano 



in cui dal giudica del circondario sì maoismo gli atti 
al giudice isirutLore ne' dua casi^aspreiii osila sudiliTi- 
*ioni di questa colonna. 
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CRIMINALE. 

Distretto di 



delle istruzioni per misfatti , le quali sono 
istruttore del distretto (a). 



Istruzioni che non si compilano dal giudice 
istruttori (d). 




Numero delle istruzioni 






■5 


da' 


dalla 






Ri- 




giudici di 
circondarlo 


G. C. 






gor» 


3 


18 


5 




a5 






i5 






'7 






93 


7 




4» 







criminale. Parimente per le istrniìoni respinte dalla G C. 
criminale , 1" epoca della s. ipraYvenii'ri7.a è il giorno , 

stesso, o di commetterla ad un giudice di circondario , 
quando non sia stato nrdm.ilo (li .1 np[ : r-.,rvisi in persona. 

(c) II numero delle istruiioni disbrigate comprenderà 
quelle che il giudice istruii ore avrà cani pi lato n pr-isa^iii- 
ID egli stesso , ed avrà rimesso alla gran f .irle criminal». 

(d) Oìire Is istrmioni cho sono a carico d'I giu- 
dice istruttore, perché egli le compila o !e prosegue, 
vi sono quelle nelle quali c^li non è che un meno di 
coiniiTiic.i7.loni> tra la gran erte criminale, e i giudici 
di circondario. Le luridi visioni della presente colonna 
sono Falle col disegno di osservare se it giudice istrut- 
tore dà prontamente corso «IP invio delle istruiioni , 
ch'agli non con pila né prosegue , o pure le per oscitanii . 
ue ritarda la soedìiiona al loro destino. 1 

Tom III. 9 
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* 8- GIUSTIZIA CRIMINALE. * 

Stato numerico de' mi sfatti commessi noi 
coeso dei .... semestre dell'anno .... ' 
nella Provincia d . . . 



Continuano le altre cutonne , 

le teguenti indicaiionì : 
fi- VLI.nIoni dell,» leg s i sanitaria. 



i ni di malfattori. 



=7. M„r.,,,i ,],• provveditori. 

'i. D( ipn.(i.^i.,m , ilniruiioni , e danni. 

29. Totale de' misfatti di ciascun circandacio. 



Digitized by Gyogle 



i3» 

Rum.' 5- 



GIUSTIZIA 



Provincia di Stato mensile generale niUnerico 
-e' giudici 



Numi 
Apuli 


Rinvio 

per pro- 

d' fro- 


Semplici 
raquiiL- 


lequi- 
per 


Requisi- 
rle ]if[ 

ii''l)e di 
preve- 


Requ- 
per 




date , o 


per 

l'E. 


diti 




"— 


,ni„;.„r» 








dali 




A». r.„. 
prcc. 
genir. 




s 


E 




9 


BB. r, g 


e 




6 






Totale . 


iS 








'9 



Noia i. Il rinvio per presilo d' istruzione deve 
«ssere tempre accompagnalo dalle norme, (iiiamt" « 
mmUtero pubblico , come primo adente della poliiia 
piudisf.iria , ordina da se questo rinvio , il numero delle 
istruzioni rinviale colle norme sarà notato nella niti- 
da col. nna del presente stato. Sarà parimente ntrti.to ir. 
nuesla o.lonna il nomerò delle istruzioni quando il rinvio 
è ordinalo dalla pan cr ' 



biico n 



o dal eomimsiario , 
...e indicate nella requisitoria del pub- 
o. Quando poi nella requiiiloria per pro- 
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CRIMINALE. 



delle principali operaiioni del ministero 
pel mese di . . . armo . . . 



1 








t 


=1 




















sulte 




















ìl 








e tulli 










5 


1 




< • 






I i 














5 f 


















7 


6 




18 


S 






9 






tS 


5 






' 16 


4 




16 





sìeguo non si contengono le nonne , ma sono esse data 
dalia gran corte , o dal coiouiiisario , .dWa il numero 
delle requisitorie ci noterà nella Iena colonna. 

Nota ». La numerazione delle re(]uistl<irie dove 
corrispondere non al numero delle domande f.iite dal 
ministero pubblico, ma al numero degli alti ne' quali 
queste domande sono contenute; quindi nella indicale 
numerazione dorrà notarsi una sola rtqtriiitoria , an- 
corché con Essa tinnii fatte si w u lune amen in diverta 
domande. 
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Nomi de' CuiijmissuTj, 




Indicazione dells cause. 




Numero d' ordine. 




i a ~7 £-.a 

1 | S'S'g 3 - ' 
1 5 o B °" 




Data in cui la causa si 




Data d«lle decisioni. 




Data della decisioni 
redalle in Cancelleria, 




■ 3 -3 S-|"||" 




- fffffs 

F ° g K S 
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Articolo CLXVII. 

In caso di assenza ; o di altro 
legittimo impedimento de' Regj 
Proccuratori generali , e de' Regj 
Pruccuratori , e de' loro Sostituti , 
il Giudice , che si troverà 1' ultimo- 
in ordine di nomina , ne eserciterà 
le funzioni. 

Osservazioni 

/ 

I. Farà da pubblico ministero I' ultimo giu- 
dice ai termini del presente articolo , quando 
non si trovi un giudice specialmente a ciò 
destinato dal ministro di grazia e giustizia ( Be- 
ai Rescritto de' i5 Luglio 1816). 

II. Il ministero pubblico presso i diversi cor- 
pi giudiziari per 1' esercizio delle funzioni di 
cui è incaricato , ha \rì officina con un de- 
terminato numero d' impiegati che lavora»» 
Botto la sua direzione. Siccome le disposizioni 
sulla nomina di questi impiegati sono comuni 
agli impiegati delle cancellerie dei suddetti 
corpi giudiziarj ; ed in alcuni cast sono pure 
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1 56 tjt. xi db'pres. de'rbg. proc. ec. Art. 167. 
comuni ì registri che devono aversi nelle uffi- 
cine dei ministeri pubblici e nelle cancellerie , 
così riporteremo nelle osservazioni agli arti- 
coli i6'ò a 171 le disposizioni che riguardali* 
quest' oggetti. 



Dopo di aver esposti i doveri dei presiden- 
ti e dei regj procuratori secondo le disposizio- 
ni del presente titolo , riportiamo alcuni, altri 
doveri proprj dei regj procuratori , o comuni 
ti costoro ed ai presidenti. 

I. Il regio procrirator generale , i due av- 
vocati generali presso la suprema corte di giu- 
stizia , ed il regio procuratore presso il tribu- 
nale civile di Napoli , eserciteranno le funzio- 
ni consultive indicate nel seguente decreto. 

DECRETO DE' 39 LUGLIO 1817. 

Art. 1. Vi sarà una commessione composta, 
dal regio proccura/or generale , e dagli av- 
vocati generali presso la corte suprema dt 
giustizia. 

Essa sarà consultata su quegli affari , che 
il nostro segretario dì stalo ministro di gra- 
zia e giustizia stimerei commettere al di lei 
esame , e la discussione de' quali non è riser- 
vata al supremo consiglio di cancelleria. 

a. Interverrà nella stessa commessione an- 
che il regio proccuratore presso il tribunale 
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civile residente in Napelli , il quale vi avrà 
voto , e redìgerà gli avvisi della commissio- 
ne , far ondo le funzioni di segretario. 

3. / pareri saranno ragionali , e dovranno 
esser sottoscrìtti da tulli coloro che saranno 
stati presunti itila discussione . Ne' casi di 
parità di avviso si formeranno due separati 
pareri , ì quali saranno sottoscritti rispettiva- 
merde da coloro che ne sono stati gii autori. 

4 Le minute de' pareri sottoscritte da' com- 
ponenti delia commessi onc si conserveranno 
presso la medesima ; e le copie di esse si ri- 
metteranno al ministero di grazia e giustizia 
per mezzo dello stesso proccuratar generale , 
il quale sarà l' organo di/ila corrispondenza 
tra il ministro e la cnmmessione. 

Il, Il presidente ed il regio procurator crimi- 
nale devono mettersi di accordo col presiden- 
te c regio procura lo re del tri «untile civile per 
la supplenza dei giudiei civili nelle gi uri coi ti, 
criminali , 

circolare de' i3. dicsmbrb 1817. 

( Minisiero di Grazia e Giuslia ) 

Siccome per effetto delle disposizioni conr 
tenute nella legge organica giudiziaria de' 
39. maggio ultimo , debbono i tribunali civili 
sommine in strare i supplenti alle gran corti cri' 
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minali , ( è indispensabile , che il servato 
de' due rami sìa combinato in modo , che il 
servizio dell' uno non arrechi pregiudizio al- 
f altro. 

Incarico quindi il presidente e 7 regio pro- 
curatore civile a mette/si di accordo col pre- 
sidente , e col prof curativi' oneralo crimina- 
le pria di formare il caientlai io delle udien- 
ze del tribunali:. Essi stabiliranno il giro del- 
le udienze in modo , che i dibiit ti menti nella 
gran corte eliminale si tengano per quanto 

tribunale civile, onde in caso di bisogno pos- 
sa il tri banale darvi supplenti. 

III. Allorché le commissioni militari si riuni- 
scono nella residenza delle gran corti crimi- 
nali , il regio procuratore generale deve inler- 
renirvi . Egli non esercita alcun atto del mi- 
nistero pubblica , ma dà soltanto il suo avvi- 
so come uomo di legge . ( articolo 5 del 
decreto de' 17 luglio 1817 riportato nelle os- 
servazioni all'articolo 1 ). 

IV. Per gli atti giudiziari contra coloro che 
sono stai ili ti all' estero , i regj procuratori 
presso i tribunali civili debbono uniformarsi 

^ alla disposizioni contenute nel seguente rescritto. 



Digitized by Google 



ma. XI dì' mii. dìt" flus. pRoc'.ee. Art. 1G7 i3g 



Rfi^r. RESCRITTO DE 1 il. AGOSTO lSlS 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Sua Maestà volendo provvedere sino al 
momento in cui sarà pubblicato il nuovo co- 
dice di procedura civile a auanio è dispo- 
sto nel §. 9 articolo Gg (1) del? attuale, si 
è degnata ordinare. 

1. Che ì regj proccucatori , erf ( regy 
curatori generali debbano rimettete al segre- 
tario di stalo ministro degli affati esteri gli 
atti giudìziarj '^ relii cantra coloro die sono 
stabiliti all' estero , e che vengono rilasciati 
nd loro officj. 

a. Che tutti gli atti giudìziarj diretti a co- 
loro che sono stabiliti all' estero , qualora non 
sieno sudditi del regno delle due Sicilie , deb- 
bano rimettersi dal ministro degli affari este- 



ti) Ecco il tenore ili questo articolo « Gli .iLi!;imÌ 
» nel territorio elei regno fuori del continente , e quei 
« die sono Mobilili all' estero , seno citati al domicili» 
« del regio procuratore presso il tribunale ove è por- 
li tata Li domanda ; il regio procuratore vili ni o t'ori- 
li ginale ( appone il Tisto all' originala J e ne tr.nmelte 
« copi.i riguardo ai primi al ministro della marina, e 
« riguardo ai secondi a quello delle re lai ioni estere» 
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ri agli agenti diplomatici o commerciali delle 
unzioni , cui i medesimi appartengono. 

3- Che gli atti anzidetti, qualora concer- 
nano sudditi di Sua Maestà stabiliti air este- 
ro , o persone riputate tali , debbano spedirsi 
agli agenti diplomatici o commerciali di Sua 
Maestà ivi residenti. 

4- Che i rcgj prvecuratori e regj proccu- 
ratoii generali allorché loro sono rilasciati 
gli atti giudiziarj diretti cantra individui sta- 
biliti all' estero , debbono esigere dalle parti , 
o raccogliere altrove delle notizie competenti 
sulla nazionalità dell' individuo , avverso del 
quale ha luogo C atto giudiziario. 

5. Che i medesimi debbano far conoscere 
le notizie indicate nell' articolo precedente al 
signor ministro degli affari esteri. 

6. Che le ricervhe delle notizie anzidette 
non debbano ritardare il corso degli atti giu- 
diziari , cìie sono diretti cantra coloro che 
sono stabiliti all' estero. 

V. A' termini degli articoli i38 e i3g del 
codice di procedura civile , il presidente ed il 
cancelliere del tribunale civile devono sotto- 
scrivere le sentenze subito che vengono profferi- 
te , come pure la menzione al margine del regi- 
stro di udienza de' giudici e del regio procura- 
tore intervenuti all'udienza. Il cancelliere noa 
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può rilasciare la spedizione della sentenza pr 1 * 
ma di essere stata sottoscritta. 

Il regio procuratore ad oggetto di conosce- 
re se le indicale di sposi zio ni vengano osser- 
vate , deve nella fine di ciascun mese esami- 
nare gli originali fittile sentenze profferite nel 
corso del mese , ed in caso di contravvenzione 
ne farà processo verbale pel procedimento a 
norma della legge/ articolo i/jo. che codic» 
di procedura civile ) . 

V!. Uno de' sostituti del regio procuratore 
eivile in Napoli esercita le funzioni del pub- 
blico ministero presso la commissione delle 
prede marittime nel distretto di Napoli ( arti- 
colo 5. della legge de' a settembre 1817 ripor- 
tala nelle osservazioni all' articolo 1 ). 

VII. I regj procuratori presso i diversi collegi 
permettono la stampa delle allegazioni per le 
cause che si agitano innanzi ai medesimi ( De- 
creto degli 8 Agosto 1816 ) 

Vili. I regj procuratori civili intervengono da 
giudici nelle gran colli criminali e speciali in 
esecuzione del seguente decreto. 

DBCHBTO DE' 5o DICEMBRE lSlS 

Peduli gli artìcoli 85 , 84 , e 87 della leg- 
ge organica giudiziaria de' 1$ di maggio 1817 : 
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t'olendo agevolare i mezzi , onde compierà 
in caso di bisogno il numero legale de' vo~ 
ianti nelle gran corti criminali e speciali ; 

Considerando che i presidenti civili sona 
giudici criminali in missione , e che per V ar~ 
ticolo 87 della detta .legge organica interven- 
gono a Votare nelle gran corti sjieciali ; 

Considerando che anche i regj procurato- 
ri civili sono giudici criminali in missione ; 
che per la natura delle funzioni loro attribu- 
*e non hanno alcuna parte né diretta né in- 
diretta nel ministero pubblico per gli iil'j'arì 
penali , e che per tal ragione il loro interven- 
to da votanti nelle gran corti criminali e spe- 
ciali non offende in verun modo la incapati- 
bi/ità fra le parti, di pubblico ministero e le 
funzioni di giudice ; 

Sulla proposizione del nostro segretario di 
staio ministro di grazia e giustizia ; 
'■ Abbiamo risoluto di decretare , e decredia- 
mo quanto siegue. 

Art. 1. Nella gran corti criminali potran- 
no intervenire per compiei^ il numero de' vo- 
tanti , oltre 1 giudici de' tribunali civili an- 
che i presidenti ed i regj proccuratori presso 
t tribunali medesimi. 

a, Ne' giudìzi di rito speciale ,per compie- 
re il mimerò di otto votanti giusta l' articolo 
1S7 della delta legge organica , potranno in- 
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tervenire non solo i presidenti , ma anche i 
regj proccuratori civili. . 

3. In ogni caso però il numero de' cornpo- 
nenti del tribunal civile , che andranno a no- 
tare nelle gran cori: criminali <i speciali , non 
potrìi mai eccedere quello fissalo cogli arti- 
coli fty ed 87 della suddetta legge, 

.4. Le disposizioni degli articolo 1 e a del 
presente . decreto noti sono applicai/ili alle 
gran corti criminali e speciali di Napoli e di 
Terra di lavorio , per le quali rimangono fer- 
me le disposizioni dell' articolo 3^ della cita- 
ta legge , e del nostro decreto de' aa di la- 
glio .8.7. 

Il suddetto decreto è stato accompagnato 
dalla seguente circolare. 

CIRCOLARE Db' 6 FEBBRAIO 1819 
direna a' procuratori gemali criminali 

( Ministero ili Grazia e Giustizia ) . 

Con decreto de'Zo dicembre ultimo Sua Mae- 
stà ha disposti.! clic i presidenti ed i regj pittu- 
ratoci civili postini') inteìvniiirc da volanti nelle 
gran corti eliminali a speciali . o ciò ad. ogget- 
to di agevolare i mezzi , onde compiere in ca- 
so di bisogno il numero de' volanti nelle delle 
gran corti, dell'incaricarla di far tutta al 
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collegio le disposizioni dell' enunciato decreto, 
fa d' uopo che io le comunichi alcune istru- 
zioni intorno al metodo da serbale nella chia- 
mata de' componenti i tribunali civili nelle 
gran corti criminali e speciali , affinchè si 
ottenga r importante scopo di provvedere con- 
temporàneamente al buon servizio de' due ra- 
mi , civile e penale. 

1. ./ presidenti , ed i regj procuratori civili 
debbono intervenire in preferenza de' giudici ci- 
vili nelle ginn corti spacia/i : {pullulo basti l'in- 
tervento di un solo, vi andrà il regio procura- 
tore in preferenza del presidente. 

1. Nelle gran corti criminali debbono inter- 
venire in preferenza i giudici civili secondo 
l'ardine di nomina , a'termini dell'ari. 84. della 
legge organica; dopo di essi i regj procura- 
tori, e finalmente i presidenti de' tribunali ci- 
vili. 

I presidenti de' tribunali civili regaleranno 
colla loro prudenza il servizio delle udien- 
ze , in modo che i regj procuratori possano 
user liberi dalla occupazione della udienza 
ora opportuna , quando occorra che deb- 
ia.no andine a supplite nelle gran corti cri- 
minali e speciali. 

Nel caso che occorra chiamare nelle dette 
grétti corti un numero di magistrati civili , tale 
the non possa in alcun modo reggere il tii- 
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burlale civile ; il presidente di questo collegio 
procurerà di anticipare , o abbreviare la du- 
rata della udienza , secondo le occorrenze , 
affinchè possano i votanti esser liberi in ora 
non molto avanzata . 

Il procuratore regio civile nella gran corte 
eliminale e speciali: sederà alia ilestra del pre- 
sidente della gran corte: se v'interverrà insieme 
col presidente civile, sederà questi alla destra t 
ed egli alla sinistra. Quando manchi nel col- 
legio il presidente della gran corte la sedia di 
costui resterà vota : il presidente e 'l regio pro- 
curatore civile occuperanno rìspcttiv amente il 
posto sopi-a indicato ; e 'l giudice criminale 
più anziano per ordine di nomina dirìgerà, la 
pubblica discussione. 

Impegno lo zelo , e F onore de' componenti 
le gran corti criminali , ed i tribunali civili , e 
specialmente de'rispettivi presidenti e regj pro- 
curatori , perchè vadano tra loro di accordo 
intorno alle misure economiche che in caso 
di. bisogno converrà prendere , onde il ser- 
vizio de" due rami resti sempre assicurato . 
Sia questo lo scopo delle loro premure , e ce- 
da a onesto qualunque riguardo o comodo 



IX. I presidenti deUribunali civili hanno ¥ ob- 
bligo di cifrarci registri dello slato civile ( art. 
TomMJ. ' 10 
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l\i del codice civile ) : essi però possono fai- 
ne la delegazione ai giudici in furza del se- 
guente decreto. 

DECRETO DEGLI 8. APRILE l8og. 

Art. i. I presidenti de' tribunali di prim» 
istanza ( tribunali civili ), e coloro che ne 
fanno le veci , son autorizzati a delegare per 
la cifra de" registri degli atti dello stato ci- 
vile uno o più giudici de' rispettivi tribunali. 

Ait. a. La delegazione ch'essi ne faranno , 
sarà sciitta nel primo foglio del registro per 
cui la delegazione è data. J giudici delegati 
me adempiranno la cifra senza il menomo ri- 

X. I presidenti ed i procuratori regi de' col- 
legi gitidiziarj residenti in Napoli si uniscono 
in commissione consultila per dare il loro av- 
■viso al ministero di grazia e giustizia in tut- 
te le qm'stioiu di preeminenza che sorgono tra 
i magistrali — ( Rescritto de' 16 agosto 1817 ). 



TITOLO XII. 



De' Cancellieri. 

Articolo CLXVIII. 

Presso tutti i Giudici di circon- 
dario , presso i Tribunali civili e 
di commercio , presso le Gran Cor- 
ti criminali e civili , e presso la 
Corte Suprema di giustizia , vi sa- 
ranno de' Cancellieri da Noi no- 
minati. 

OsSERYiZIONI. 

I. Siccome in varj casi la leg^c minaccia 

cos'i per garelli ia di questa pena la stessa leg- 
ge richiede per parie di essi il versamento 
nella cassa di ammortizzazione d' una somma 
determinata a tilolo di cauzione. Il seguente 
decreto stabilisci* le somme da versarsi , il 
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modo di versamento e gl'interessi che la cas- 
sa dee pagare ai cauzianisti. 

DECRETO de' i/f GENNAIO l8ll. 

Art. i. / cancellini-i e gli uscieri di tutte 
le corti e di tutti i tribunali , ed i cancellieri 
ili tulle le giustizia di pace , per garentia del- 
le multe o indennità alle quali potranno ve- 
nir condannati a norma delta legge , verse- 
zinne , ed in provincia in mano degli agenti 
di //ttesia cassa una somma detcrminata co- 
li t nelle curii criminali. { in Na poli zoo — 

| "•«"■»*■ iFgpt?:-*:- 

?■ ( Nella gran corla di cassazione 3m — 

(0 

( Ne' tribunali di i. litania r nelle provincìe. li. So 
enelle corii criminali, t in Napoli - - - 5o — 
Nello «orti 4' appello . f «"« P"™"" >$~ 
{ in Napoli - - - fio- 
Meli.-! gran corte ili cassazione — 

I Cancellici ■ di unti! le pjii tizie ili pace . - — 

/ cancellieri e gli uscieri eh' entreranno in 
esercizio, per t avvenire , pagheranno ciascuno 

(i) Il decreto .V 19 settembre 1H11 determinala 
cnnsion» ilei cince llieré ed uscieri del tribunale Hi 
coaiiiier'-iu .li N'.ipi-Ji : r : .tii in ilccatì 80 pel cancetlic- 
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una somma doppia di quella sopra designala. 

1. Jl versamento di queste somme potrà 
farsi in quattro rate , cioè la prima quattro 
mesi dopo ricevuta la nomina , e la altre suc- 
cessivamente da quattro in quattro mesi . 
Quelli che saranno nominati in avvenire do- 
vranno aver pagata la prima rata avanti 
di entrare in esercizio della loro funzioni. 

3. L' esecuzione del deposito non avrà luo- 
go prima che sia trascorso il tannine non 
minore di trenta giorni da assegnarsi al can- 
celliere o alt usciere , a reintegrare la parti 
o a soddisfare le multe . 

4. Se Ita luogo V esecuzione del deposilo 
in tutto o in parte, il cancelliere o l'usciere 
quindici giorni t'opti questa esecuzione , resterà 
sospeso dall' esercizio delle sue funzioni fin 0 
a che abbia rimesso il deposito per intero. 

Se non curerà di farlo tra sci mesi , sarà 
riputato dimissionario , e gli si darà un suc- 

5. // pagamento dell' interesse di queste 
cauzioni , o loro rimborso si eseguirà nei 
modo prescritto pe' patrocinatori negli ar-tico- 
li 11 , i5, 14, e i5 del decreto de' =6 lu- 

'glie ul,imo (,) . 



(1) In questi arlicoii è slabilila 

1. Cile la cassa d'animi>rt inazione dee pacare l' in- 
Tesse delle cauzioni all'annua ragione del 5 yer 100. 

[ 
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If. Posteriormente a questa disposizione il 
decreto de' 28 Maggio 1816 ha ordinato' che 
i versamenti delle suddette cauzioni non deb- 
bano farsi in numerario , tua in iscrizioni sul 
gran libro per una somma equivalente a due 
volte e mezzo la somma fissata in numerario. 
Ma siccome dopo 1' epoca di tal decreto le 
iscrizioni crebbero di valore , così furono in se- 
guito fissate altre norme per tali versamenti, 
le quali trovansi indicate nel decreto che segue, 

DECRETO BE' 20 LU6LI0 1818. 

Art. 1. Dalla data del presente decreto tut- 
te le cauzioni , che dovirtnno darsi dagC im- 
piegati in beni fondi o in contanti , saran- 
no ìndislintame/tte calcolate a ducati 5 di 
rendita per o^ni ducali 100 di capitale. Per 
esempio : per una cauzione di dncati mil- 
le in beni fondi o in contanti , dovrà il cau- 



». Che in calo di cessaiinne dalle fu aiinaì , il 
proprietario della etnei ine 0 i suoi eredi si Tiranno 
rìinhonan da oolui clie rIì succede : costui sulla piu- 
Itifil : mona dell' eseguilo rimborso sari riconosciuto 
dalla cjjsa d' «minor linaioni pel proprietario dell» 
cauzione rimborsata . 

■ 5. Clie ove lale rimhono non hn luogo ira un tut- 
ti , sarà falla dalla flessa Calta d'ainmortiiaazione. 
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sionista fare immobilizzare sai gran libro une 
rendita di ducati 5o. 

3. Per le cauzioni già prestate sarà sciol- 
ta dal vincolo d' inalienabilità quella porzio- 
ne di rendita sul gran libro , eh' eccede l'an- 
zidetta, proporzione ; con dichiarazione , che 
lo scioglimento del di più delle ivndite inscrit- 
te abbia luogo , quando rimanga coperta an- 
che la cauzione forse prestata in beni fondi ; 
in guisa die se taluno abbia data cauzione 
parte in beni fondi , e parte in iscrizione , $p 
debbano prima liberare i beni fondi , ed in 
ultimo luogo la rendi/a iscritta. 

3. Per ottenere lo scioglimento della inali- 
nazione delia porzione di rendita eccedente , 
ed il disvincolo degli stabili ipotecati , dovran- 
no i camionisti presentare alla nostra gran 
corte de' conti , ed alla direzione del gran li- 
bro un certificato firmato dal capo dell' am- 
ministrazione da cui dipendono , che . indi- 
cìU il capitale della cauzione eh' erano te- 
nuti di somministrare , secondo il calcolo 
prescritto nel decreto de' iS di maggio i3t6, 
e se r abbiano in tatto o in parie prestate in 
iole rendite inscritte , o parte in rendite 
iscritte e parte in beni stabili. 

4- / ricevitori della direzione generale del 
registro e del bollo , le di cui cauzioni coli' 
orticole 56 del nosii-o mal ducivi» de" So di 
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gennajo 181 7 furono da princìpio fissale in 
rendite iscritte sul gran libro , e tutti quegli 
inij/ii'^nii , o fornitori , che par particolari 
considerazioni sono stati abilitati a darle ir. 
biglietti di negozianti , o di benestanti cono- 
sciuti , si rimarranno colle cauzioni prestate. 

Akticolo CLXIX. 

I Cancellieri assisteranno i Giu- 
dici nelle loro udienze e nell'eser- 
cizio delle loro funzioni , e ne con- 
trassegneranno le firme : registre- 
ranno gli atti , e li conserveranno 
in deposito : rilasceranno le copie, 
e daranno corso agli affari giudi- 
ziari • 

OSSERVAZIONI 

I. L' assistenza che i cancellieri debbono 
prestare ai giudici consìste nel distendere e 
legittimare sotto la direzione di essi gli alti 
della loro autorità. 

H. La maggior parte di questi atti nelje 
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materie civili debbono essere scritti in carta 
bollata , e sottoposti alla formulila del registro. 
Lo regole per adempiere a queste formalità 
sono tracciate nella legge de' i5 dicembre 1816 , 
nel regolomento de' 27 dello stesso mese , e 
nella legge de'3o genuino 1S17. 

Nelle materie penali , anche quando inter- 
viene la parte civile, gli atti dell'istruzione 
sono esenti da queste formalità ( circolare de' 
\7> dicembre 1817. riportata nelle osservazio- 
ni all'art. 77 , a. voi. pag. 4 9 ). K 

III. Per le indennità ed altri diritti che in 
taluni casi la legge accordasi cancellieri , ve- 
di la parte III del trattalo sulle spese giudi- 
ziarie posto in fine al tit. XV. 

IV. I cancellieri de' giudicati di circondario 
esercitano le funzioni di segretario nelle com- 
missioni create colla legge de' a settembre 1817 

lime; tranne le commissioni stabilite nel di- 
stretto della provincia di Napoli , presso le 
quali lo funzioni di segretario sono esercitate 
da uno de' vice-cancellieri del tribunale civile 
di Napoli. ( Decreto de' i5 gennajo 1818 ). 

V. I cancellieri o clii li rimpiazza sono sot- 
toposti alla multa di 10 a aoo lire per le nul- 
lità ch'essi commettono nella compilazione de- 
gli atti di polizia giudiziaria. {Decreto de' 10 
giugno i3i5 ). 
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VI. I cancellieri presso le giurisdizioni pe- 
nali sono i conservatori non solo degli alti e 
registri appartenenti a tali giurisdizioni , ma 
ancora degli oggetti die pervengono presso gli 
atti. Il dtcrelo e regolamento de 1 i luglio i8i3 
stabiliscono il modo col quale tali oggetti deb- 
bono custodirsi , restituirsi , o vendersi. 

VII. Il modo col quale i cancellieri danuo 
corso agli affari è stabilito ne' regolamenti d' or- 
dine pel servizio de' varj collegj giudi^iarj : 
questi regolamenti trovanti in fine del titolo 
XIV. In questo luogo indicheremo soltanto i 
varj registri che debbonsi tenere tanto nelle 
cancellerie collegiali , quanto in quelle de' giu- 
dicati di circondario . La tenuta de' registri è 
uno degl'importanti doveri de' cancellieri , per- 
chè nell'atto che agevolano ii servizio delle 
varie giurisdizioni , servono pel deposito delle 
no'izìe che il ministro richiede onde poterci 
servare l'andamento delia giustizia in genera- 
le, e vigilare le operazioni dì ciascun magi- 
strato in particolare . E siccome anche nelle 
regie procure debbono per lo stesso oggetto 
tenersi altri registri che sono in rapporto con 
quei delle cancellerie , cos'i ne faremo contem-. 
poraneamenle menzione. 
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Elenco de' registri da tenersi nelle can- 
cellerie de 1 giudicati di circondario. 



Registro de' reati che avvengono 
nel cin: ui iibrin. 

Questo registro de»' ener dìriio in tre parti : mii. 
falli, delitti, contravvenzioni. Ciascuna pari» dava 
contener! le seguenti colonna : 

1. Numero d' ordina (i). — Cognome , nome , con- 
dizione , patria , età dell' imputato (i) . — 3 Natura, 
«poca , luogo del misfatto , del delitto , dalla contrav- 

J' astenia (5). — Slato ed epoca degli atti (4). — 6. Oi- 

Inoltre ciascuna dell* tuddeite tra parli deva avara 
an indice , in cui a fianco del nome dell' imputato de- 
va noi. irsi il numero del misfatto , o del delitto , o della 
«ool ni tv enti ine che corrisponde nel registro. 

Qu.indo il giudice del circondario riceve una dele- 
gazione per le indagini d' un misfatto notaio nel regi- 



oni Lunato «Ih pedoni 1 .lei ultimo del ebveaderio. 

(4J On..ulo k una lu prearcdlia Bue alla itnicia , ani no. 

lani aneli* il TLi,jii.Tr> .1.1 fhM-i.-'il.j ne] .£ii.iK- hi rdimivii la luniui», 
ticundn k fjprcasU l.>c1 rrgiiEiu i.iuu. Y r di-J premunì «Late, 
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Siro, dovrà farsene menzione nella 5 colonna, in 
cijTiimu. zinne Ji ciò clie vi si trova già riportato: in 
seguilo si noteranno gli atti asegaiii in furia della de- 
l. e «io„.. 

Per la delegazione di affari elle appnrlengono ad al- 
tro circondario, dovrà tenersi un registro separato. 

II. 

Registro delle multe pronunziato a favore 
de' comuni. 




all' intendente della provincia ( artìcoli 19 j * zfé della 
legge de'ia dicembre iHifi). Per adempiersi a questi 
doveri (leve tenersi nella cancelleria Hn registro divi- 
so nelle seguenti colonne: 1. Numero d'ordine. — Co- 
gnome, nome e domicilio de' multati. — 3. Epoca della 
sentenza. — \. Quantità dello multa. — 5. Rpoca del- 
l' avviso dalo al sindaco. — fi. Epoca dell'avviso dato 
all' intendenti;. — 7. JipoiM riscontro ricevuto dal 
sindaco. — 8. Epoca del riscontro ricevuto dall' inten- 
dente ( 1). — 9. Osservazioni. 
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Registro delle inulte , ile' (Intuii ed interessi 
pronunziali a favore dello stalo. 

Questo registro deve contenere le segnenli colon- 
ne : 1. Numero d'ordine. — a. Cognome , nome , pa- 
Irìa, domicili de' multati. — 5. Quantità della inulta.— 
4 Epoca della semenza. — 5. Epoca della spedizione 
del certificalo al ricevitore de' demanj. — 6. Epoca del 
o ricevuto, e dell' incasso della inulta (i). — > 



Registro dogli oggetti di 

Questo registro è uniforme a quello ordinala dui 
regolamento de' febbr.,jo 1H11 per te corti crimi- 
nali: vedi l'elenco de' registri delle gran corti crimi- 
nali. 



Registro delle sentenze correzionali 
e di scoipHi* polizia. 

H presente registro dev'esser formato dalle mi- 
te delle sentenze, firmate dal giudice e dal candi- 
re, e cucite e numerate una dopo l'altra per or- 
le di data. Esso equivale pel ramo correzionale e 
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Registro delle escarcerazioni. 

Quanto ali* forma ilei presente regìsi ro ; vedi l' etn- 
eo da' registri nelle officine delle regie procm» ge- 
nerali criminali. 

VII. 

Quadro delle distanze de' comuni al capoluogo 
de' giudicati di circondario. 

GÌ' intendenti delle provincia devono inviare n 
<tel giudicato del circondario ed s quello deila pro- 
pel rispetto circondario da' regj procuratori. ( Ari. 
vfi del decreto de' i3 (>ennajo 1817. ) 

Questo quadro deve indicare: 1. Il capoluogo. — 
%. I comuni del circondario. — Ti. I p.iesi che com- 
pongono ciascun comune. — 4. La d Ulani e dal capo- 

VIII. 

Registro degli atti sottocosti a' dritti 
di cancelleria. 

Selleria de' B iudirati di circondario è richiesto dal de- 
creto de' a3 getinajo 1810, riportato nei trattato dellt 
spese giudiiiatie poeto io fin» del titolo XV. 



nr. Xji be' cafcellif.v. Ari. i6g. i5g 

Dev'esso contener» le seguenti colonne : 1. Data 
dell'alio. — ..Natura dell'alio e della spedizione. — 
3. Cognome , noma e domicilio delle parli. — 4- Ho- 
me delle persene cui li rilasciano la copi*. — 6. Am» 
montare de' drilli di cancelleria. 

IX 

Repertorio degli atti soggetti a registrazione. 

Lo stabilimento , e Li forra,a di questo repertorio , 
« le multe minacciate per le confravvemioni a quanto 
è per esso ordinalo . sono fissati nel regolamento Ae'xj 
dicembre ifi.6 e nel decreto de' i marzo loiS sul re- 
gistro e sulla ipoteche. 

Questo repertorio deve contenere le leguenti co- 
lonne : ì Numero d'ordine. — a. Data dell'atto. — 
3. Natura dell'atto. — 4- Enunciazione di ciò che si 
contiene nell'atto. — - 5. Nomi, cognomi, e domicilio 
delle parti. — 6. Numero e data dalla registrazione. — < 
7. Drilli riscossi dai ricevitore. 

X. 

Registro delle anticipazioni de' dritti 
della registratura. 

1 cancellieri delle diverse giurisdizioni , per gli 
atti il cui registro è a loro carico, sono autorizzali a 
farsi anticipare dalle parti l'ammontare approssimati- 
vamente del drillo del registro ( articoli 7 e 8 del de- 
creto de' a marzo 1818 ). 

Per queste anticipazioni devono essi avare un re- 
gistro diviso nelle seguenti colonne: 1. Numero dar- 
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din», — a. D«U dell'atto.— & N >me e erbora», delle 

somma restituita. — g. Osservali uni. 



Registro delle dichiarazioni di successione. 

II presente registro è ordinato dal regolamento de' 
>7 dicembre 1S16. Esso si forma unendo insieme le 
slesse dichiaraiioni a raissirn clip v.-n^n f.ille. Quando 
te ri' è raccolto un numero sufficiente da formare un 
volume , si dà fine al volume unendo una layola alfa- 
betica de' nomi de' dichiaranti. 

XII. 

Registro delle vidimazioni apposte api i atti 
sotto firma privata, ed a quelli provenienti 
dall' Citerò (1). 

Questo recisi ro a" 1 «mini iM reptil.iincntn de-' 17 di- 
cembre 1S1S , è somministra nlo gtiilis dall' aiim inistra- 



(r) Souf f.l'ì.i i!.ll'n!i] l-i;r. ,11 ipmn rtpluro lo ca-frllcrct di' 

■ uidiciii .Ir' tj'i.,! litri Ji XajMti . T»>irln> a' tftmiiii d.:i .[ecidi» de' j 
■jfHc n rHir nella cìuH dì Ni^-oli Ib sUlimali"ni rha. tono mi l'impello 
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sione del registro , e dare contenere le seguenti co- 

1. Numero d'ordine — a. Nome e cognome dell* 
parli — 3. Data del registro — 4. Diritto esatto. , j 

XIII. 
Foglio tli udienza. 

Questo foglio deve contenere [ulte le sentenze civi- 
li, die il giudice del circondario pronunzia in ciascuna 

Udienza tenuta dui giudice del circondario dì ... . 

L udienza è cominciata alle ore ... . 



Tra M. M. Macellajo , domicilialo in istrada 
.... numero .... allure per citazione di ... . esi-guita 
J a usciere , legalmente registrata , comparando 

Ed N. N. Muratore domicilialo in strada ... nu- 
mero reo convenuto , comparendo di persona { <t 

per meno di B. B. suo procuratore domicilialo in stra- 
da .. . numero ■ . • ) dati altra parte. 

M. M. domanda , che .... 

N.N. ( o pure il procuratore ) ha tisporto cke . . . 
la punto di fatto . . . In punto di dritto .... 
Considerando , che .... 

Noi giudice del circondario di ... ( ovvero noi 
supplente per impedimento del giudice del circondario) 
abbiamo condannato . . . ( dispositivo della sementa , 
la quals deve contenere anche la liquidatone doli* 

Tom. III. »i 
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speso del giudizio , a' termini dell' articolo 5fò del co- 
dice di procedura ). 

(seguono le firme del giudice e del cancelliere). 

IL 

Tra N.N. orefice, domiciliala . 

Ed Z.L. caìz.olajo domicilialo . . . ( SI continui 
la semema nel modo di sopra indicalo , firmandosi cia- 
scuna sentenza dal giudico e dal cancelliere ). 

Appiè del foglio si riporterà il ninnerà delle sentenze 
nel medesimo comprese , e si dirà alle ore . . . jj" c 
chiusa tudienia ; sotioscrÌTen-losi questa menzione dal 
giudico o dal cancelliere. 

Questi fogli debbonsi numerare e cucire un dopo 
l'altro, e farsene ogni mese un volumetto , ed in ogni 
anno un registro. 

XIV. 

Registro delle leggi ed atti del governo. 

Sulla forma di questo registro, e ragli atti che m 
esso debbonsi notare , fedi il n. XVI. dell'elenco de' re- 
gistri delie cancellerie de' tribunali civili. 

XV. 

Registro delle decisioni delta corte suprema 
di giustìzia. 

Il presente registro è ordinato dall' articolo l5o di 
questa legge. 
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Elenoo de' registri da tenersi nelle 
cancellerie de' Tribunali civili. 



L 

Ruolo generale della cause. 

Il presenta ruolo è ordinalo dall'articolo 98 del te- 
goLimeiilu d ordine di! 1. Manu ìSif , e dui decreto 
de' i3 gennaio 1817, trascritto nel trallatu della spela 
nudiiiaria potto in fine del tiiulo XV. 

È diviso nelle seguenii colonne — 1. Numero d'or- 
dine — 1. Data della iscrizione dalla causa «1 ruolo 
3. Nome , cognome dell' allora , e del suo patro- 
cinatore 4. Nome , cognome del convenirlo , e del 

Nel ruolo generale da tenerti ne' tribunali civili di- 
visi in più camere, alle indicate colonne deve agginn- 
gessene un'altra per notarvi la camera dalla quale la 
eaula dev'essere giudicale. 

Oltre il ruolo generale deva tenersi il ruolo partico- 
lare delle cause d' urgenia. 
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II. 

Registro delle anticipazioni de' dritti 
delia regi tratura. 

Sull'oggetto e forma del presente registro ; redi il 
K. X dell'elenco de' registri da tenersi nelle cancelle- 
ria de' giudicati di circondario. Alle indicazioni ivi 11.1- 
late bisogna .i«£i ungere quella del patrocinatore delle 
parti , e quella della camera che ha pronunciato , ove 
il tribunale sìa composto di più camere. 

III. 



Primo foglio di udienza. 
IV. 

Secondo foglio di udienza. 

A' le nnuii delle circolari (lo" »"i feì.brejo e 1 1 1 et lem- 
bi e iA i i»m . i.efiJ f nidii..ifio deve tenere due fo- 

gli d, udi.uu 

Nel primo devono esser registrali , i. gli alti che ti 
f-nno in udiente, i quali detono essere senili i' un 
dopo l'alito nell ordine delia loro emanauoae, a le 

Nod ti patterà al secondo atto o decisione del collegio 

Questo primo faglio di ndienia puirà essere scrino 
ani he di carattere di un eoinioeisu , ore la necessita 
1j esiga ed i giudici pennellano cUe >.j pretesile alla 



Digitized by Google 



Tir. xìi ve' cancsilieki. Art. 169 iG5 

dicussione. Dovrà però esser sottoscritto dal precidente 
e dal cancelliere (1). 

La fornuiiione ,li questo fogl ;.- di udienti non deva 
recare alcun dispendio alle par ' , 'intendenti. 

macia e di congedi. Ke >ono eccettuali solamente gli 
ani e le senteme preparatorie , di cui non è necessaria 
la spedizione nel corso del giudizio. 

Ciascuno de' fogli di udienza dovrà contenere l'epoca, 
nella quale si è la stessa tenuta , non die l' indicazione 
de' membri del collegio che vi sono intervalliti. 



Registro delle aggiudicazioni per la graduazione 
de' creditori. 

Il prelente registro t destinato a conlener le domami» 
dì coloro che vogliono la graduatone de' creditori , e 
che chieggono all'oggetto la destinazione di un giudice 
innanii al quale la medesima dev'essere eseguita (art. 
?5i del codice di procedura civile ). 
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VI. 

Registro delle ordinanze rese nelle udienza 
> dì rapporto. 

Ne'casijlì urgenza, ed allorché il tratta di deter- 
minar» provrisitmalmentc sopra difficoltà relative alla 
esecuzione di una semenza, odi altro documento esc- 
cutivo, dovrà portasi la domanda ad un'udienza del 
presidente del tribunale, o di chi lo supplisce (ari. 
806 e seguenti del codice di proc. civ.). Le ordinanza 
che il presidente o colui che ne fa le veci pronun- 
cia nell'udienza , saranno depositate in cancellerie , dove 
■e ne terrà particolare registro con ordino di nu- 
mero (ari. 114 del regolamento d'ordine del 1. mano 
1810 ). 

VII. 

Registro delle opposizioni alle sentenze 
contumaciali. , 

Il presente registro é ordinato dall' articolo 1 65 
del codice di procedura civile. 11 patrocinatore del- 
l' opponenie deve sommariamente notare nel medesimo 
la di lui oppnMii.-nc , cniiaci.indo il nome e cognome 
delle parti e de' loro patrocinatoli , non che la data 
della sentenza e della opposiiione. 
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Registro degli appelli. 
IX. 

Registro delle distribuzioni per contributo. 

Le distribuibili per contributo ha luogo ova il da- 
naro pignorato , ovvero il preuo ritratto dalla ven- 
dita degli effetti de! debitore non basti a pagare i cre- 
ditori ( art. 656 dei cod. di proc. civ. ). 

In questo registro saranno scritte le domanda per la, 
indicala distribuzione , fatta con semplice annolaiiona 
dal pignorante , ed in difetto dalla parte più diligente 
(ori. 658 del cod. di proc civ. )• 

* X. 

Registro delle adizioni o del rifiuto ili erediti, 
della rinunzia alla comunità di beni , 
alle successioni. 

Questi diversi atti devono esser segnati in lino stesso 
registro , a' termini degli articoli 7S+ , r.fì e 1457 dui 
codice civile. 
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XI. 

Registro delle dichiarazioni di apposizione 
di sugelli 

Questo regùtro è ordinalo dall' articolo 925 del codice 

di procedura civila , ed è rlmjo n Ile seguenti colorili 

1. Numero d'ordine — 1. N.me . c^u-ioa ed aW*ion* 
della persona su gii effetti della q^de sono siali appom 
■uccelli. — 3. Nome , cognome ed abitazione del giudica 
del circondario rlie li iia apposti —4- Epoca dell' ap- 
posizione — S. Osi e iTaiioni. 

XII. 

Registro de' taliellionnli de' tiotaj della 
provincia 

Quanto allo stabilimento di questo registro , vati gli 
articoli s3 e 1G1 del decreto da' 3 Gennjjo 1% sul 
. no tarlata. 

XIII. ' 

Registro o sia tabella della pubblicazione, de' 
giudicati di separatone di beni. 

Quanto alla necessità del presente registro, vedi gli 
articoli 866 e seguenli del codice di procedura civile. 
Esso deve ritenere le seguenti colonne — i. Numero 
■l'ordine — a. Epoca dilla domanda di separinone ds' 
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itivi — 3. Nome , cognome , prò fu «or. e ed abitaiìone 
degli sposi — 4- Nome, ninnine, alùi.izione del pa- 
trocinatore costituito — 5. Osservazioni. 

XIV. 

Registro delle produzioni. 

Il presente registro i ordinato dall'articolo lofi del 
codice di procedura civile. Dorè contenere le seguenti 
colonne — j. Numero d'ordine — >. Epoca della pro- 
duzione — 5. Nome, cognome dell'attore, e del suo 
palrocinatnre • — j. Suine , m^nome del convenuto , e 
del suo patrocinatore — 5 Nome , cognome del giu- 
dice relatore. — 6 Osserv.it ioni. 

In questa ultima colonna dovrà Ira l'altro notarsi il 
ricivo delle produzioni che il cancelliere restituisce. 

XV. 

Registro delle impronte de' suggelli di cui ai 
servono i giudici di circondari*) , o i 
supplenti per l'apposizione in. caso 
di morte. 

Allorché si verifica il caso di apporre i suggelli pir 
li morte di alcuno, 1' apposizione si fa da' giudici di 
circondario, ed in mancanza da' loro supplenti. Essi 
devono servirsi di un suggello particolare che resta nelle 
lpro mani , e l' impronta dev'esser depositata nella can- 
celleria del tribunale civile. Vedi gli articoli 907 e 908 
del eodice di procedura civile. 
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XVI. 

Registro delie leggi , de' decreti , de' reali 
rescritti e delle 111 ini sieri [ili. 

Questo repislro dev' esier diviso risile seguenti colonna 
— Numero d'ordina — a. Epoca delle leggi e de' 
decreti — 3. Epoca de' regolarne nti da' reali rescritti, 
e delle minisleriali — 4 Oggetto . — 5. Epoca del- 
l' arrivo « delia comunicatone - — G. Pagina del bul- 
lellioo o del registro in cui sono trasentii, i reali re- 
scritti, e le ministeriali, o numero del fascìcolo dova 
troransi conservate 7. Osservaiioni 

XVII. 

Registro delle decisioni della corte suprema ' 
di giustizia 

Questo regislro è ordinato del art. i3o della leggo 
attuale. 

XVIII. 

Registro d'intervento de' giudici , del regio 
procuratore e del cancelliere 
nel tribunale. 

Questo registro è ordinato dell'ari. i4 del regolamento 
ile' 18 novembre 1817. 
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XIX. 

Registro d'intervento degl'impiegati nella 
cancelleria 

Questo registro è ordinalo dall' art. 16 del suddetta 
regolarne 010. 

XX. 

Reportorio degli atti soggetti a registro. 

11 presente rep*rtorio è ordinalo dal regolamento de' 
17 dicembre 1816, e dal decreto de' z mano 1S18: 
esso i simile a quello che deve tenersi da' cancellieri 
de'giudici di circondario. Vedi 'l'elenco de' rpgislrì nelU 
canceZlerie d«' giudicati di circondario n. IX. 



Registro degli atti sottoposti a' dritti 
di cancelleria . 

Questo registro è ordinato dall'articolo 55 del decreto 
de'ió genn;.jo 1817; in esso deve enunciarsi. 

1. La data dell'atto sottoposto al diritto di cancell- 
ieri.!. — i. La sua natura. — 5. Il nome e cognome 
delle parti. — 4' Il prodotto del diritto di grana »o 
per la redazione o trascrizione di ciascun alto. — j. Il 
prodotto del diritto di grana dieci per ogni dtpjsi- 
tione di testimonio — 6. Il numero de' ruoli di spa-, 
diiiona a grana -venticinque. — 7. Il numero de'ruoli 
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di spedizione a grana quindici. — 8. Il prodotto del 
dritto di spedizione. — g . TI nome della persona cui 
la spedizione è siala consegnala. 



Registi o delle deliberazioni del tribunale a 
camere riunite. 

Questo registro die lieve tenersi nella cancelleria 
de' tribunali divisi in più camere è ordinato dall' arti- 
colo 67 del regolamento del 1 mano 1810. 



Oltre l'obbligo di tenere questi registri ì cancellieri 
de' tribunali civili debbono conservare in Fascicolile 
minute degli atti eh' essi ricevono in -virtù delle facoltà 

scono in fascicoli separi : gli atti di deposito : gli atti 
di caulinne : le dichiarazioni de' terti sequestratali : '* 
dichiarazioni d' inscrizione in falso ; le dichiarali uni di 
disapprovazione dell' operato de' patrocinatori : e le 
dichiarazioni di sospicione de' giudici. 

Di più sogliono alcuni cancellieri lenere Tarj al- 
tri registri coli' indicazione di registri d' ordina secon- 
do ie particolari circostanze del servizio delle loro 

NcTte cancellerie de' tribunali civili , per le cause 
commerci.Ji , de vono tenersi anclie quei registri rlis 
appuri 'ii^nn alle cancellerie de' tribunali ili commer- 
cio. Vedi l'elenco de' registri di questi tribunali. 



tit. xn be' cancellieri. Art, 1G9. Ij3 
Elenco dS registri da tenersi nelle qf~ 
Jicine de' Regj Procuratori civili (1). 



Registro della corrispondenza attiva 
col ministero di giustizia. 

II. 

Registro della corrispondenza attiva 
colle diverse autorità. 

m. 

Registro della corrispondenza attiva 
co' conciliatori (3). 

IV. 

Registro del passaggio delle carte 
che pervengono nell' oflìcine. 
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Registro de' giudici de' circondari 
della provincia. 

Lo scopo dì questo registro è di facilitare al regio 
procuratore 1' adempì mentii del dovere ingiuntogli dal- 
l'ari. 146 delln presente legge, lisso è diviso nelle se- 
guenti colonne. 

1. Nome , cognome e patria del giudice. — ». E- 
poca delta sua nomina. — 3. Circondario cui è stabi- 
lito. 4- Osservazioni. 

vi 

Registro de' congedi accordati a' giudici di cir- 
condario , ai loro cancellieri, ed a'conciliatori. 

Lo scopo di.questo registro e di conoscere se 1 
luddelti funzionari abusino del congedo ottenuto : co- 
me pure se con frequenza io domandino. Esso è di- 
fiso nelle seguenti colonne. 

1. Nome , cognome e carica del funzionario che 
ottiene U congedo. — a. Durala s molivi del congedo. 
— 5. Epoca m euì ne fa uso. — 4. Epoca in cui tor- 
na in residenza. — 5. Osservujionì. 
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Registro dt* giuramenti prestati da' fimzionarj. 

Qoe«lo registro è ordinato dal ministro di giusli- 
jia con circolare da' a mano 1S16. Eoo è divisomele 
seguenti colonne. 

1. Nome , cognome di chi prest.i il giuramene! . 

del giuramento , della registrazione , e della provenien- 
ti al ministero pubblico. — ; 5. Epoca'delJa spedizione 
al ministero di giustizia. — 6. Epoca del riscontro 
del ministero di giustizia. — Oli erra* ioni. 

Vili. 

Registro d' intervento degl' impiegati 
nell'officina. 

Questo registro è ordinato dall'ari. iG regolamento 
de'18 Novembre 1H17. 
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Elenco de' registri da tenersi nelle can- 
cellerie de' tribunali di commercio. 



L 

Ruolo generale delle cause. 

Questo ruu>o è simile a quello de' tribunali civi- 
li , tranne rmiUc.-izi.-ue ili-' patrocinatoli die Java om«l- 
tersi ne' tribunali di commercio. 

n. 

Registro de' documenti che le partì depositano 
in cancelleria. 

Il presente registro è destinato a presentare il no- 
ie quali si depositano in cancelleria o per rimanervi , 
o per essere comunicalo alla parlo contraria. In que- 
slo secondocaso compiuto l'oggetto del deposito potrà il 
depositante ritirare le carte segnandone il discarico per 
cautela del cancelliere in inargine del registro. 

In questo registro deve indicarsi , la data del de- 
posito , la qualità delle carie depositate 1 e il nome , co- 
gnome e patria del depositante : costui deve apporvi 1* 
sua firma unitamente ai cancelliere. 
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III. 

Registro delle produzioni che sì restituiscono 

In questo registro deve enunciarsi la queliti dalli 
produzioni che si restituisco, I' epoca della rpsliluiio- 
Jie. Inoltre dev' esservi la Urina della persona elle ri- 
ceve le produiioni. 

IV. 

' Primo foglio di udienza. 



Secondo foglio dì udienza. 

Reloliramenle a questi due fagli di uJiema , ve- 
di le disposizioni riportai! nell'elenco da' registri da 
tenersi nelle cancellerie de'tribunali civili numeri5 e 4- 

VX 

Registro delle opposizioni. 

Lo scopi del prestnle registra e dì facilitare «1 
cancelliere il modo di eslrarrit i certificati diesi enun- 
ciano negli artìcoli i6£ e 5{i del codice di procedura 
ti vile. 
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VII. 

Repertorio degli atti soggetti al registro. 

Quanto alla forma ed a tulio ciò che riguarda il 
fraterna refluirò ; vedi I elenco de' registri delle can- 
aglieria de' giudicali di circondario , numero IX. 

Vili. 

Registro degli atti ili società , e scioglimento 
delle medesime. 

Questo reps (ro è ordinalo dall'artìcolo 4^ libro I. 
del ™Jice di commercio. Deve io esso indicarsi la 
qti. lillà dall'atto che >i deposita l'epoca della sua pre- 
■entraiona. Quindi il norainenio i«v' ejser firmato dal 
depositante e dal cancelliere. 

IX. 

Regislro de" contratti a cambio mari 1 timo. 

Il presente regislro deve tenersi in eseemione 
dell'articolo 3ia dei codice di commercio , che or- 
dina d' inscriversi (fi' indicati contralti , sotto pena della 
perdila Isl privilegio ai essi atiributlo , nella cancel- 
leria del tribunale di commercio tra dieci giorni da 
eli- sono siati formali. Pa' contratti Fatti nell' estero so- 
no da osservarsi le disposiiioni dell' art. zZ\ dello 
stesso codice. 



Digitizsd by Google 



TIT. XII. db' cancellieri. Art. 1G9. lyg 
X. 



Registro del dritto graduale da percepirsi a 
beneficio delta camera consultiva di com- 
mercio sulle sentenze profferite dal tribunale 
di commercio in Hapoli. 

Questo dritto è determinato dal decreto defilili 
mano 1817 , ed il registro deve contenere le seguenti 
colonne. 

1, Numero del ruolo. — z. Nome e cognome delle 
parti. — 5. Dita della sentenza. — 4> Somma. — 5. 
Dritto graduale. — 6. Osservaiioni . 

XI. 

Registro delle domande di distrazioni 
di condominio. 

Questo registro è ordinalo dall' ari. li llb. II del 

XII. 

Registro delle dichiarazioni di fallita. 

In caso JÌ fallenia d una società in nome collet- 
tivo , la dichiarazione del fallito deve contenere il no- 
me, e la indicazione del dimicilio di ciascuno degli as- 
sociati solidali ( art. 4 lib. 3 dal cod. di com. ) 
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XIII. 

Registro A' intervento de' giudici. 



Registro de' rapporti de' padroni di 
o sia de' testimoniali. 



Registro degli atti sottoposti a' dritti 
di cancelleria. 

Vedi il num. j£ dell'elenco de'regislri del ìli- 

XVI. 

Registro della corrispondenza. 
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Elenco de' registri nelle cancellerie delle 
gran corti civili. 



I. 

Ruolo generate delle cause. 

Quanto ;i!le dupiSizìniii 111 fnna delle quali dev« 
tenersi i! presente ruolo, non che alle furine del me- 
desimo ; vedi 1' elenco de' registri delle cancellerie de' 
tribunali ertili nuiit. 1. 

al ruolo un ìndice per ordine alfabetico colle seguenti 
indicazioni. — 1. Cognomi , numi delle parli. — 1. Nu- 
mero di ciascuna causa. — 5. Data della sentenza del U 
quale si é appellato, 

ovvile in Napoli divisa in più camere , é indicata pure 
la camera cui la causa, appartiene. 

n. 

Repertorio degli alti soggetti al registro. 

Il presente repertorio è ordinato dal regolamento 
de' dicembre 1816 . Quanto alla sua firma , er,di 
I' elenco de' registri della cancelleria de'giudìcati di cir- 
condario v numero IX. 
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ni. 

Registro degli atti sottoposti a' dritti 
di cancelleria. 

Il presente registro è simile a quello descritto 
nell'elenco de' registri delle cancellerie de' tribunali 
civili , si numero a£ ; sostituendo perù nelle colon' 
ne 8 e g, grana ifo o grana a5 , a grama io e grana ]5. 

IV. 

Registro d' intervento de' giudici , del regio 
procurò tor generale e del cancelliere. 

Questo registro è ordinato dall' ari. i£ del regola- 
mento ila' 18 novembre 1817. 

V. 

Registro d' intervento dcgl' impiegati 
della cancelleria. 

Questo registro è ordinato dall' art: iG del sud- 
detto regolamento. 

VI. 

Primo fogfio di udienza. 
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VII. 

Secondo foglio di udienza. 

Sullo stabilimento ed Iei forma del primo e secondo 
loglio di udienza , redi !' elenco de' registri delle can- 
cellerie de' tribunali civili, num. ili e iv. 

Vili. 

Registro delle opposizioni alle decisioui 
contumaci ali. 

Vedi X elenco de' registri delle cancellerie de'trì- 
ttunali civili , numero X. 

IX. 

Registro delle produzioni. v,\ 

Vedi V elenco de' registri delle cancellerie de'tri- 
bunalj civili , num. IX. 

x - .' '; \. , 

Registro delle \eggi , decreti, reali rescritti 
e ministeriali. u 

fedi l'indicato elenco , num. XIX. 
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Registro delle decisioni della corte suprema 
di giustizia. 

yedì 1' articolo ]5o dilla presente legge. 

XII. 

Registro delle anticipazioni de' drilli 
per registratura. 

Veàì V elenco rie' regiilri ilelle cancellerie de' tri - 
i) ululi civili, nulli. II. 



Elenco de' registri nella officina del 
ministero pubblico presso le gran corti 
civili. 

' •' V 

Lo stabilimento de' registri nelle indicate officine 
è rimesso alla prudenaa de' regi procuratori general! 
cui spelta adottari quel sisiema .li «rTÌiin eh' essi cre- 
dono piò conducente all' exit lo adempimento delle lo- 
ro^ ("arnioni. Off registri che posiono l»nersi all' op«dto 
sonn iiiili.].i'ii=.il>ill quelli clie riguardane Li corrispon- 
denta , e '1 paMtiggio della cal la pervenute oli' officina. 
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Elenco de' registri nelle cancellerie delle 
, gran corti criminali. 



I regi-trì p»r le gran coni criminali tono stabilii 
d.il regolamento ne'17 febbraio 1 Si 1 e d.illa circolar* 
de' is ilirembrs , la quale ha portato qualche mo- 

dificalione, allo IleUO regolameli IO. 

I. 

Registro delle cause pendenti e decise. 

Questo registro è diviso in ire parti; 1. cause or- 
dinile; i. rnuse speciali; 3. cause ili rei i°n"IÌ . Per 
ciascuna parie vi ilev' essere unii pandette (Intìnta , 
n-lla quale s' iscrivimi in online «'fi lici ci i nomi de- 
g!" imputati per le cause ordinarie e sperigli , ed i iio- 
rai de' dnbneggiali per le cause di rei ignoti. 

Questo registri Contiene le s-gu-nli colonne. 

1. Numero <l ordine — 1: Nome . e.^rne , pa- 
tria , domini!-, , eia dell' imputalo. — 3. Epoca dell' 
arresto. - 4. Hp.ca dell' arriro nelle prigioni d^llj 
gran corla. 5 N.iuira ed spiwra degi alti ilei pi'jceJi- 
mento e del giudisio. — 6. Usiervaiioni. 

IL 

Registro delle cause correzionali in appello, 

Questo registro dev'esser deriso per circondaij. 
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m. 

Registro del passaggio de' processi. 

Eccone le colonne. 

1. Nome , cognome , patria WX imputalo , ed in di- 
Tello dell' offeso. — », Natura ilei delitto. — 3. Nu- 
mero de' volumi. — 4. Data del passaggio. — 5. Fir- 
ma di chi riceve le carie. 

cancelleria ed alla regia procura generale. 

IV. 

Registro delle decisioni. 

Questo registro si firma unendo insieme i borri 
delle decisioni originali rlie munite della firme di rut- 
to il collegio si allibano ai processi. Questi borri sono 
firmati dal presidente e dal cancelliere, il tjuale scri- 
ve in margine di essi i nomi de' votanlt- 

V. 

Registro de' voti. 

Questo registro è segreio. In esso debbono notarsi 
i soli soli Tuli dissensienli. Deve essere firmalo a cia- 
scuna pagina da tulio il collegio , e deve conservarsi 
dal presidente. 
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VI. 

Registro delle deliberazioni non relative 
a caute particolari. 

In questo registro le deliberali™! si trascrivono 
per intero, e sono firmate da' giudici, dal cancelliere 
« dal procurator generale. Vi dev' esser inoltre una ta- 
vola clia esprima - 1' oggetto della deliberatone , la 
dai a e il numero della pagina del registro dove trovasi 
trascritta. 

VII. 

Registro delle leggi ad atti del governo. 

Vedi il numero 19. dell' elenco de' registri del 
tribunale civile. 

Vili. 

Registro degli oggetti di convizione. 

Contiene le seguenti colonne; 

1. Cognome nome dell'imputato ed in difetto dell' 
offeso. — a. Descrizione precisa dell'oggetto. — 5. li- 
poca del passaggio in cancelleria. 4- Firma di chi lo 
riceve e di citi lo consegna. — 5. Numero del regi- 
stro generale dov' è noiaia la causa cui 1' oggetto ap- 
partiene. — 6. Osservatoti!- 
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IX. 

Registro d' intervento de' giudici. 
X. 

Registro d' intervento tlegl' impiegati 
nella cancelleria. 

Questi due registi sono ordinali dal regolamene 
de' 18 gennajo 1817. 

XI. 

Registro per 1' archivio. 

È diviso in quattro colonne. 

1. Nome , cognome , e patria degl' imputali ed in 
difetto depli offesi. ■— a. Numero de' volami e dVfo- 
gii. — 3. Natura del reato. — 4. Numero del registro 
generale dove la causa trovasi notata. 
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Elenco dé registri da tenersi nelle of- 
ficine delle regie procure generali cri- 
minali. 

I. 

Registro degli ordini di arresto. 

Deve contenere sette colonne: 1. Nome , cogno- 
me e patria dell'imputalo. — «. Itealo. — 3. Epoca 
dell'ordine d" arresto. — . 4. Fona cu! è commesso. — 
5. Epoca del riscontro o ricezioni dell' ordini. — 6. E- 
iecuiione. — 7. Osservazioni. - 

II. 

Registro per la corrispondenza attiva 
col ministro di giustizia. 

III. 

Registro per la stessa corrispondenza passiva . 
IV. 

Registro per la corri spondenza attiva colle altre 
autorità. 
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V. 

Registro per la stessa corrispondenza passiva. 

Quesli quattro registri possono tenersi, i due pri- 
mi col riunire le lettere originati in fascicolo , "al 
quale si appone un indice ; i due secondi col riunirà 
in fascicolo i borri delle lettere inviate! 

VI. 

Registro per notarvi le lettere alle quali 
si attende risposta. 

VII. 

Registro dell'esecuzione delle decisioni. 

Deve contenere quailro colonne : 1. Nome , cogno- 
me , e patria de' condannali. — 2. Pena. — 3. Epoca 
della esocuiione. — - 4. Osservazioni. 

Olire queste colonne si devono destinare alcuni 
fogli del regisiro a far conoscere 1' epoca in cui i con- 
dannali terminano la pena. Quesli fogli sono divisi in 
dodici colonne quanti sono i mesi dell'anno cui si ri- 
feriscono: nella culonna di quel mese in cui termina 
il periodo tirila pena , si notano per ordine di giorno i 
nomi de' condannati da liberarsi . Cosi non potrà mai 
Avvenite che si abbiti alcun condannalo net luogo della 
pena dopo la espiazione di essa. 
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viri. 

Registro delle spese di giustizia. 

Questo registro è ordinalo dal decreto de' 3.3 gen- 

IX. 

Registro d'intervento degl'impiegati 
nella regia procura. 

Queslo registro è ordinato dall'art. i6 de' regolai 
mento geonojo 1817. 

Elenco de 1 registri nella cancelleria 
della corte suprema di giustizia. 



I. 

Registro degli affari penali. 

Il presente registro é ordinalo dall' articolo 7 del 
del regolamento d'ordine de' 1^ dicembre 1808 : esso 
contiene: 1. Il numero d'ordine. — i. Il nome , cognn- 
me e patria dagl'imputati. — 3. II magistrato che ha 
pronunziato la semema o decisione impugnata. ' — 

4. La pena inflitta colla slessa sentenza o decisione; — 

5. Osservazioni. 



iga Tir. Zìi m' cancellieri. Art. 169. 
II. 

Registro degli affari civili. 

Ordinato dallo slesso articolo 7 del dialo regola- 
in en In : cisn contiene: ». Il numero d'ordina.». — La 
data nella presentitine della causa. — 3 11 nome , co- 
gnome * palrio de' liiig.uili. — jj . Oi»ervaiioni. 

III. 

Ruolo generale per gli affari civili. 

Questo rurilo è orilipuTo di>l decreto de' i3 genna- 
io 1817 : esso contiene le leguemi colonne : 1. Numero 
d' ordine — a. Data deli' iicriii.ne. — 3. Noma , cogno- 
me , e palrìa delle parli litigami. 



Repertorio degli alti soggetti a registro. 

Vedi l'elenco de' re^'slri delle cancellerìe de' giu- 
dicali di circondario, numero IX. 

V. 

Registro ilegti atti sottoposti a' dritti 
■di cancelleria. 

Questo rapirò é simile a quello decritto mIT» 
[eneo de' registri delle cancellerie da' tribunali CÌT(1Ì "I 




Tir. xn db' cascellikìu. Art. 169. i<)3 

n. XXI: bisogna nero s Sprinterà U colonna 5, ■ 
tinnire in nna sola te col ino': 788, togliendo la in- 
dicazione della quali Là del ruolo. 

l VI. 

Registro del]'anticij).izione de' dritti 
di registratimi. 

Vedi 1' elnnco de' rcRisJri da tenersi nelle cancel- 
lerie da' tribunali civili, num. II. 

VII. 

Registro delle sedute delle camere. 

In questo registro si Irasr.rìvono per intero i pro- 
cessi-verbali concernenti le causa trattate nelle cunei 
re. Al registro è aggiunta una tavola alfabetica de' no- 
mi degl' imputati , ovvero da' litigami ( are. 53 del re- 

VIII. 

Registro d' intervento de' consiglieri 
della camera civile. 

IX. 

Registro d' intervento de' consiglieri 
della cantera criminale. 



Tom. III. 



JCf4 Tir. x/i de' cancellieri. Art. 169. 
X. 

Registro d'intervento degl'impiegati 
della cancelleria. 

Questi registri ò" intervento sono ordinali dal re- 
|olamento de')! Novembre 1817. 

XI. 

Eegistro delle ministeriali. 

Registi-i d'ordine. 
I. 

Regislro del passaggio de' processi tra 
la cancelleria , il pubblico ministero 
ed i consiglieri. 

U. 

Registro delle lettere che sì spediscono 
agli avvocati officiosi. 
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Ehnco de' registri nell'officina del 
ministero pubblico presso la 
corte suprema di giustizia. 

I registri stabiliti in (.ile officina pel buon ordine del 
I. 

Protocollo delle carie pervenute nell' officina. 

z. Autorità dalli quale pervengono 5. Nome , 

cognome ie' prevenuti o de' litiganti ■ — ■ f\. Oggetto 

5. Disposiiioni dite fi. Stato dell' affare 7. Os- 

• crvaiionì 8. Numero dell' espediente in cui si con- 

In fine dei protocollo vi è l'indico in ordine alfa- 
betico del cognome e nome de' prevenuti , 0 de' litiganti 
cui le carte si rJferiscojim 

II. 

Registro de* reali rescritti e delle ministeriali . 

Non ti riportano nel presente registro quelle mini- 
«lerìali eli» annunciano il solo invìo de' processi. 
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III. 

Registro del passaggio de' processi criminali 
e cirili alla cancelleria. 

Eccone le colonne — 1. Numero delle processar* 
,— ». Cognome a nome de' prevenuti o litiganti — 3. Nu- 
toero de' volumi — 4' Epoca del passaggio — 5. Ri- 
cevuta dell'incaricalo — 6. Osservazioni. 



Registro generale delle cause criminali. 

È diviso nelle seguenti colonne — i. Numero d'or- 
dine — a. Nome e cognome de' prevenuti — 3. Indi- 
cazione del ricorrente — 4- Gran corte che ha giudi- 
cato — 5. Natura del delitto o misfatto — 6. Condanna 
profferita — 7. D.ita della condanna — 8. Epoca dell* 
provenienti degli olii — 9. Kpoca del passaggio dagli 
ani alla cancelleria — 10. Nome e cognome dell'avvo- 
cato del prevannlo — 11. Nome del consigliere rela- 

delle derisi,.^ interlocutorie — 14. Data delle deci- 
timi definitive i5. Kpora della spedizione degli atti al 
ministero di giustizi* — ifi. Kpoca della riceiione de- 
gli atti nel ministero di giuilitia — 17. Osservazioni. 
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V. 



Registro delle cause civili, 

È divìso nella seguenti colonne — 1. Numero d'or- 
dine — 2, Nomi e cognomi degli allori — 3. Noini 
e cognomi delle parli convenule — 4- Patrocinatoti 
degli allori — 5. Patrocinatori delle parti convenute 
— 6. Coinniessario della eia» — ■j. Epoca del p al- 
leggio degli alli all' officina de! ministero pubblico — 
S. Agente dol ministero pubblico — g. Epoca della 
decisione interlocutoria — io. Epoca della decisivi» 
definitiva — 11 Osservaiioni. 



VI. 



Registro delle allegazioni in stampa che si 
esibiscono per 1' approvazione (i). 

Questo registro e diviso nelle seguenti colonne — 
i Numero d'ordine — a. Indicanovi* della causa — 
3. Avvocato r.Jie ba fallo 1' allegai!, ne 4. — Nume e 
cognome dello stampatore — 5. Epora del permessa 
— 6 Osservaiioni. 



Digilized by Google 



IgS T1T.XII Ufi" CANCELLIERI. Art. l6t). 



Registro delle lettere spedile allo divi 



,cco le colonne nelle qlldli e di liso il jiresenle rp- 
-o — i. Epoca delta cpediròne — i. Numero d'or- 
: — 5. Oggetto delle tenera — £ Autorità cui si 
Illa la ijieiliiiune -r 'j. Tirili- ilei portiere che ri- 
b la speJiiiune, 



TIT. Xlt DE' CANCELLIERI. Art. 170. lgj 



Articolo CLXX. 

Ogni CanceUiere presenterà al Tri- 
bunale o alla gran Corte alla quale 
sarà addetto, un Vice-Cancelliere, 
e la pianta degl' impiegati oecorren- 
ti. Se la gran Corte o il Tribuna- 
le si dividerà in camere , il Can- 
celliere presenterà un Vice-Cancel- 
liere per ogni camera. 

Articolo CLXXI. 

La pianta della cancelleria e de' 
soldi rispettivi degl' impiegati , e la 
loro nomina verrà sottoposta dal 
Tribunale o dalla Gran Corte all'ap- 
provazione del nostro Segretario di 
Stato Ministro di grazia e giustizia. 



CigiiL' ed 



SOO T1T. XII DB' CANCELLIERI. Art. ijl. 



Osservazioni 

I. Le seguenti circolari haii dato le norme 
onde determinare il numero, la classe ed il 
soldo degl'impiegati nelle cancellerie e nelle 
officine del ministero pubblico presso i diver- 
si corpi giudiziari rispettivamente. 

CIRCOLARE DB' SO SETTEMBRE 1817. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Pria di farsi la nomina degP impiegati nel- 
le officine delle gran coiti eliminali a nor- 
ma degli articoli 170, e 171 della legge orga- 
nica giudiziaria de' 39 maggio , conviene de- 
terminare il numero , e la classe degf impie- 
gati che occorrono al serw'zio tirile officine 
medesime , ed il soldo da assegnarsi a cia- 

j4d oggetto di stabilire ciò con dati certi , 
fa d'uopo , che cotesto collegio , inteso il can- 
celliere , mi dica con piveisionc il numero , 
e le diverse classi degl' impiega/i , die nell' 
attuale sistema crede ìndesjiensabilmenie ne- 
cessari P''l servizio della cancelleria , ed il 
soldo da assegnarsi a ciascuno , senza occu- 
parsi per ora delle persone che debbono de- 
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atinan'ixi , e lenendo presentì le regale qui ap- 
presso notate : 

1. La pianta organica delle cancellerìe , 
deve comprendere : i vice cancellieri , e sosti- 
tuti cancellieri : un numero corrispondente 
a" impiegati ili diverse classi : i portieri : il 
custode. 

■i. Nelle gran corti di una sola camera non 
vi debbono essere vice-cancellieri , ma soltan- 
to sostituti : nelle gran corti che hanno più 
camere , il numero de? vice-cancellieri devi; es- 
sere quello che vieni' parli votai mente deter- 
minato dalla legge organica, Oltre questi vi 
saranno i sostituti. 

5. Il numero de' portieri deve corrispondere 
a quello delle can.ere , aggiungendosene un al- 
tro dì più , per supplire , occorrendo, lantan- 
io. Nel determinare il numero dcgP impie- 
gali , la corte deve contenersi ne 1 limili del 
pino bisognevole secondo P attuai sistema , 
avendo in considerazione che le cancellerie 
debbono somministrare gf impiegati per V uf- 
fizio del giudice istruttore del capoluogo , ove 
risiede la gran corte. 

5. / soldi de' sostituti e degli altri impie- 
gati si debbono fissare con gradazione, e con 
■giusta economia , avendo presente che questi 
soldi non vanno soggetti ad alcuna deduzio- 
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ne , se non che a quella del a l /a per 100 in 
favoi-e del monte delle vedove, e de? ritirati. 

6. Oltre aiti" impiegali ordinarj con soldo 
sui fondi della tesoreria , possono le gran 
corti pr oporre de" sopranumcrarj , assegnando 
loro una sj-atìficaùone sugi' introiti de' diritti 
di arcìiivio , e sug/ì avanzi delle minute spese. 

La pianta della cancelleria formata su que- 
sta base dalla gran corte mi si rimetterà in- 
sieme con uno stato indicante i nomi il cari- 
co , ed il soldo degli attuali impiegati. 

Per miai che riguarda poi le officine de'pro- 
curuti generali la pianta organica deve com- 
prendere Un segretario , un numero corrispon- 
dente d' impiegati . di diverse classi , ed un 
portiere . 

SìeUa formazione della pianta si compren- 
derà l'impiegato destituito alla tenuta delre- 
gi stro delle spese di giustizia, il cui soldo si 
paga delt amministrazione del registro e del 
bollo. 

Il procuratore generale mi farà pervenire 
questa nuova pianta unitamente a quella del- 
ia cancelleria , e vi unirà benanche lo stato 
degl' impiegati che attualmente servono nella 
sua officina , colla indicazione dei soldi cor- 
rispondenti. 

I ir.gj procuratori civili debbono formare 
anch'essi, e Janni prevenire contemporanea- 
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mente le piante delle loro officine , alle q ua - 
li debbono addirsi un segretario , un corris- 
pondente numero d' impiegati di diverse. clas~ 

Su questo oggetto i procuratori generali deb. 
bono concertarsi anticipatamente coi regj prò- 
curatori , per vedere quale diminuzione possa 
farsi al numero attuale degl' impiegati negli 
uffa.) de? regj procuratori medesimi , e quali 
fondi conseguentemente possano risecarsi per 
aggiungersi alla officina de' procuratori gene- 
rati, i quali sono ora gravati degli affari cor- 
zionali di cui prima erano incaricali i regj 
procuratori. 

A tal' uopo i procuratori generali cumuni- 
cheranno ai procuratori regi civili la parte 
della presente circolare , che risguarda que- 
sti magistrati. 

Circola.be degli 8 oTTOBJtB 1817. 

Jirelt.T a' procuratori regj r rt«o le gran eorli errili , 



( Ministero tli Graiiia e Giustizia ). 

À norma degli articoli 170 e 171. della 
kgge organica da' a<). maggio , il cancelliere 
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di ciascuna corte o tribunale deve presentare 
al collegio le piante e la nomina degP im- 
piegati che occorrono nella cancelleria , per 
indi sottoporsi all' approvazione del ministro 
di grazia e giustizia. 

Per procedere in ciò con regolarità , trovo 
necessario , che pria di occuparsi della no- 
mina , le corti ed i tribunali intesi i cancel- 
lieri rispettivi , formino la pianta del numero 
e delle diverse classi degf impiegati di cui 
ha bisogno la cancelleria , sulle seguenti 
norme : 

La pianta organica della cancelleria deve 
comprentlcj-e , i vice cancellieri , i sostituti 
cancellieri , un numero d' impiegati di varie 
c/assi corrispondente al bisogno , £ portieri , 
il custode. 

JVe 1 tribunali , e nelle gran coiti di una ca- 
mera non vi debbono essere vice cancellieri , 
ma soltanto sostituti. Ne'collegj poi di più ca- 

sere quello che la legge determina partico- 
larmente : oltre questi , vi saranno anche de' 
sostituti cai/cellieri. - 

Il numero de' portieri deve corrispondere a 
quello delle camere, aggiungendosene un'altro 
dì più per supplire , ove occorra , alla man- 
canza di alcuno di essi. 
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I soldi de' vice cancellieri , de" sostituii , e 
degf impiegati debbono lutti essere pagati da- 
gt introiti della cancelleria. 

JVel determinare il numero degP impiegati , 
il collegio deve avere presente la quantità 
degl' introiti della cancelleria , e deve rego- 
lare la cosa in modo , che mentre non man- 
ca il servizio , ciascuno de" detti impiegati ab- 
bia mezzi sufficienti per vivere , e vi sia on- 
de supplire a tutte le spese di uffìzio della 
cancelleria . 

1 soldi de 1 portieri e del custode saranno 
pagati dalla tesoreria colla deduzione sol- 
tanto del a per 100 , in favore del mon- 
te delle pensioni. 



TITOLO XIII. 

De' Patrocinato ri e degli Avvocali. 

Articolo CLXXII. 

Presso ciascuna Gran Corte o Tri- 
bunale vi sarà un determinato nu- 
mero di Patrocinatori da nominarsi 
da noi , sul parere della Gran Cor- 
te o* del Tribunale , cui dovranno 
essere addetti. Quelli fra di essi che 
saranno addetti ad una Corte supe- 
riore, potranno esercitare le fun- 
zioni del di loro ministero presso 
tutte le altre Corti e Tributali in- 
feriori. 
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OssEimziOM 

I. Sino a che non sieno definitivamente no- 
minati i patrocinatori a norma del presente ar- 
ticolo, i corpi giudiziari dovran valersi di quei 
che attualmente si trovano addetti presso i me- 
desimi ( rescritto de' ai gennajo 1817 ). 

II. I patrocinatori stabiliti presso la corte su- 
prema sono autorizzati ad esercitare le loro 
funzioni presso il "consiglio delle prede marit- 
time ( decreto de' 9. . settembre 1810 ). 

III. Circa il modo di vestire de' patrocinato- 
ri , vedi ¥ art. »i8. 

Articolo CLXXIfl. 

I Patrocinatori avranno il diritto 
esclusivo di fare tutti gli atti oc- 
correnti alla distruzione del proces- 
so , alla prpnunciazione , ed esecu- 
zione delle sentenze , o delle deci- 
sioni presso i Tribunali e le Gran 
Corti , cui saranno addetti. 
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Osservazioni. 

I. Ne' giudizj criminali unii potrà il patro- 
cinatore spiegare a vantaggio degl 1 imputati 
il suo ministero prima elle siasi datn l' alto dì 
accusa , giacché posteriormente a questo atio 
■i fa la scelta del difensore (articolo 176 dd 
regolamento de' 20 maggio 180» ). 

Articolo CLXXIV. 

Niuno potrà comparire in giudi- 
zio avanti i Tribunali e le Gran 
Corti , senza il ministero di un pa- 
trocinatore. 

Osservazioni 

I. Eccetto presso i tribunali di commercio . 
Fedi le osservazioni all'art. 61 , voi. a. pag.iG. 

II. L'obbligo ingiunto alle parti di comparire 
in giudizio col ministeri! do' patrocinatori , noti 
toglie ad esse il diritto di far da se la propria 
difesa. I giudici potranno vietare alle parti 
l'esercizio di questo dritto, ove conoscano 
eh' esse per passione o inespertezza non sk- 



rir. sr/// db* patr. e oecéi aw. Art. 175. »og 
iiu al caso dì discuterli la loro causa colla de- 
cenza conveniente, e colla chiarezza necessa- 
ria per la istruzione de' giudici ( art. 85 del 
codice di procedura civile ). 

Articolo CLXXV. 

I Patrocinatori saranno responsa- 
bili de' pregiudìzi , che per loro fat- 
to 1 od omissione derivassero alle par- 
ti , come pure de' depositi e delle 
carte che verranno loro affidate. 

Osservazioni . 

I. Il decreto de' aG luglio 1810 impone ai 
patrocinatori i seguenti obblighi. 

1. Devono prestare il giuramento di bene 
adempiere le proprie funzioni. 

1. Devono fissare il loro domicilio netluo- 
go ove risiede il collegio presso il <juak sono 
addetti. , 

3- Per cautela de' litiganti devono versare 
nella cassa di ammortizzazione le seguenti 
somme. 

1 4 
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{ titlle prOTinrie i 
io Napoli ioc. . 



presso la corte suprema <loc Sito. 

Oggi dopo la pubblicazione ilei decreto de' 
so luglio 1818, questo versamento deve farsi 
in iscrizioni sul gran libro Della proporzione 
di focati 5 di rendita per ogni docati 100 di 
capitale. 

I patrocinatori riscuotono su questa somma 
l'interesse del 5 per 100 durante f esercizio 
delle loro funzioni : finite queste , essi o ì loro 
eredi ripigliano la somma versata. 



sopra 

palio 
Napoli 



e per 
acati 
1 provviso- 



ri fu stabilita è stata c 
riamente dal decroio de* sa luglio 1817. 

HI.- La seguente circolare determina la mi- 
sura da prendersi contra i patrocinatori , che 
ne* ricorsi alla corte' suprema per annullameli» 
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de'giudizj penali, omettono di esporne i mo- 
tivi. , 1 

CIRCOLARE DEL 1 LVCLIO iQll. 

(Ministero della Giustizia ) 

Mi vien riferito , che malgrado la mia cir- 
colare dicembre 1810 , f' patrocinatori 

destinati allu difesa (fe 1 detenuti , continuino , 

ducono avverso le decisioni delle corti crimi- 
nali , mentre dovrebbero esprimere con .distin- 
zione i motivi , che li determinano' a provve- 
dersi 'in cassazione, 

A frenare questa aduso , che tanto nuòce 
alla retta e spedita arami nitrazione della, giusti- 
zia , vi autorizzo, signor procurator generale, 
a richiedere alla corte la sospensione per un 
mese , © per uri tempo non minore, de' dieci 
giorni, di t/uei pati-ocinatori che da oggi in- 
nanzi contravvenanno alla indicata circola- 
re ; ..seguendosi per onesta misura ìli dìst ipli 
ne le disposizioni comprese nelt articolo 7S 
del regolamento d'ordine del primo marzo 1810. 

IV. Le indennità dorute ai patrocinatori per 
le loro funzioni sono stabilite nel decreto de^_ 



aia wr. xm be' patr. k digli Arv, Art. 1J6. 
a5 gennajo 1810. Vedi la parte III del tratta- 
lo sulle spese giudiarie , posto in fine al Ut. XV. 

Articolo CLXXVI. 

Presso tutti i Tribunali e le Gran 
Corti de nostri rqali dominj al di 
qua del Faro vi sarà un albo , nel 
quale verranno iscritti tutti gli Av- 
vocati. 

Articolo CLXXVH. 

Un decreto particolare determi- 
nerà la formazione degli albi enun- 
ciati nel precedente articolo , come 
ancora i doveri degli Avvocati , ed 
il modo , secondo Ù quale saranno 
nominati. 



Tir. Xfii de' patr. e deslj A*r. Art. 178. aia 

Articolo CLXXVIII. 

Alcuno non potrà essere Patrocina- 
tore , se non è licenziato in dritto , 
nè potrà essere Avvocato , se non 
è laureato in dritto in una delle Uni- 
versità del nostro regno delle Due 
Sicilie. 1 » 

OssEHVlZIOHf 

I. Sulla laurea; Fedile osserVazioni all' ar- - 

llCO Io 1 OC). 
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TITOLO XIV. 

Degli - Uscieri. 
t ■ , ■ . 
Articolo GLXXIX. 

Presso ogni Giudice di circonda- 
rio , Tribunale o Gran Corte vi 
sarà un numero determinato di 
Uscieri da Noi nominali. 

Osservazioni. 

I. Per la esecuzione del presente articolo fc 
Lìsognato 

1. determinar le norme che regolano la 
nomina degli uscieri : a ciò si è adempiuto col 
decreto c col regolamento de' i5 ottobre 1817, 
dove è stabilito che queste cariche si prov- 
veggono per concorso . , 

2. fissare il numero di questi uffiziali mi- 
nisteriali presso le diverse giurisdizioni : si è 
adempiuto anche a questa seconda parte cot 
decreto de' 10 dicèmbre J817. 



tìt. xif Dscr.i uscissi. Art. 173. ai5 

H. La seguente circolare dà le nonne ai 
procuratori regi per 1' esecuzione de' sopracita- 
ti decreti e regolamento . 

CISCOLJRE DE' l3 MAhZO l8l8. 

( Ministero di Gra/ìa e Giustizia ') . 

Con decreta de' io dicembre iSij , ] Su* 
Maestà si è degnata stabilire il numero degli 
Uscieri presso cotesto collegio. Dovendosi ora 
\>er esecuzione di tal decreto fare la nomina, 
definitiva di coloro che debbo/io ojpupare 
tali piazze , è utile eh' io faccia al collegio 
ed a lei talune avvertenze. 

La classe degli uscieri dee riguardarsi con 
una particolare attènzione. Siccome essi sona 
destinati dalla legge ad eseguire importanti 
atti del rito giudiziario , così è indispensabi- 
ic che i soggetti da prescegliersi a tale uf- 
fizio , sieno dotati di tutta probità , e sieno be- 
ne istituiti nella procedura: questi requisiti • 
sono tanto più hecessarj in quanto che ogni 
minima omessione o irregolarità ne' loro atti, 
figlia di malizia o d' ignoranza^ arreca gra- 
ve, danno alla giustizia ed agl'interessi de'-. 
. privati. 

Per siffatta considerazione Sua. Maestàjm 
stabilito che le- piazze di usciere presso i trì- 
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ai6 tit. xir degli uscieri. Ari. 179. 

bun&U'si provveggano per via di concorso, ed 
ha col regalameli lo de' i5 ottobre 1817 trac- 
ciata la norma da seguirai in lai roncarsi , af- 
finchè la scelta cada sopra soggetti veramente 
degni. Questo regolamento però asenta dallo 
sperimento del concorso coloro che trovati- 
si provvisoriamente nelP esercizio delle fun- 
zioni un'usciere, e sulla cui abilità non cade 
dubbio alcuno , a giudizio del rispettivo collegio. 

In conseguenza di tale disposizione deve 
cotesto collegio portare le sue vedute siigli 
interini esercenti, tanto stillo il rapporto del- 
F abilità , quanto sotto quello della mora- 
le . In questo esame è indispensabile , che i 
magistrati usino la più scrupolosa esattezza, 
mettano da banda ogni rig-utrdo individuiti'' , 
ed abbiano in mira unicamente il servizio 
della giustizia. La spe lenza mi lui fatto ve- 
dere , che questa classe di piihhlivì ufjrJali 
non trovasi in quel grado ili lustro die dee 
circondarli , per conciliare il rispetto dovuto 
ai collegj giudiziari , de'cuì poteri essi han- 
no una parte gelosa ed importante. 

Io quindi richiamo in detto esame tulio lo 
zelo de' componenti di cotesto collegio , e spe- 
cialmente ~di lei come agente del governo , af- 
finchè colla, massima imparziali/à dicano chi 
tra gli uscieri attuali meriti di essere con- 
servato, e c/u debbaesserne escluso perniali- 
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eanza di requisiti. Il collegio ed ella saran- 
no responsabili verso il sovrano , e verso il 
pubblico delia scella d>'gl' indicali uffìzìali. 

In ricevere la presente , ella si concerterà, 
col presidente per far subito eseguire questo 
lavoro , e mi farà pervenire una ragionala 
deliberazione sul merito di ciascuno degli at- 
tuali uscieri. Qualora ve ne siano di coloro, 
che non sono degni di esser conservati , si 
en/uu/iernuno nella deliberazione tutti i moti- 
vi die han determinalo il giudizio del col- 
legio per decidere sulla loro esclusione. Es- 
sendovi piazze vacanti , disporrà il concorso 
sulla norma dell'enuncialo regolamento. 

Alla circolare dirella a' regj Tir("*urntnri generali nri- 
minjli ed « prof ur.il.-jri rc^i pressi i tril>im,[li ci vi Li 
si è ftilia la seguente aggiunto. 

Riguardo poi agli uscieri de' giudici di cir- 
condario , è questo un' oggetto che il dettò 
regolamento affida ini e rum rute alla religiosi- 
tà ed esattezza degli uffìzìali del ministero 
pubblico presso le gran corti criminali e ì tri- 
bunali civili. Come però le funzioni di que- 
gli ujJìzìitH non sono mimo importanti di quel- 

adopei'are. tatti i mezzi i più. conducenti, e 
che sono in potere di lei o del regio procu- 
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raiore civile, par assicurarsi 'della morale , 
• e della idoneità delle penane da destinarsi al 
detto uffizio. 

tra questi uffizioli, e le continue misure di 
disciplina che i tribunali sono nella necessi- 
tà di proporre contro di Ioni per rirlitaniarii 

ro trovanti molte persone le quali non mèri-' 
tono per alcun titolo la, confidenza del go- 
verno . 

Non saprei quindi mai abbastanza racco- 
mandare a lei , ed al regio procuratore civi- 
le perché portino una. particolare diligenza e 
scrupolosità ncll' esami: delle qualità degli at- 
tuali uscieri, è di coloro che dovranno pro- 
porsi per le piazze vacanti , o in rimpiazzo 
di quei che non meritano di essere conser- 
vali. 

A tal effetto si concerterà subito col regio 
procuratore civile per far la proposta di detti 
uscieri, e mi rimetterà poi uno stato distinto 
de' soggetti da nominarsi plesso ciascun cir- 
condario , indicando ss essi sono allindi 
esercenti o nuovi proposti , ed i nomi di 
coloro che rimangono esclusi , ed f motivi 
della esclusione. ^ 

Circa il numero j>oi degli uscieri da asse- 
gnarsi a ciascun giudice di circondario , l' av- 
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verta che in generale sarà dì due , eccello i 
circondar) ove 'se ne trovino già destinali 
con particolari disposizioni superiori tre o , 
quattro , mentre in fai casi si conserverà il 
numero attuate. i 

Nel raso eia: pari ietti a ri circostanze richieg- 
gono di darsi più di due uscieti a qualche , 
circondario , ella ed il regio procuratore ci- 
vile ne faranno la proposta. La incarico pe~ / 
rò a portare su. ciò una particolare atten- 
zione.^ ajfìncìiè I. aumento del numero degli 
uscieri abbia luogo nel caso di bisogno indi- 
spensabile , onde ciascuno di essi possa ave- ' ', 
re , co' dirli ti che accordìi la legge , sufficienti 
mezzi di sussistenza. 

III. Le nomine deglj/iiscieri ile' giudicati di 
circondario (lenirono essere inscritte sopra un 
registro nell'officina del regio procurator ge- 
nerale presso la gran cnrle criminale della 
provincia { Ministeriale de'i3 dicembre *3i7). 

Articolo CLXXX. 

.Gli Uscieri presteranno il loro ( ' 
servizio personale agli offiej>de'Giu- 
dici di circondario , a 1 Tribunali ed 
alle Gran Corti . 
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Abticólo CLXXXI. 

Nelle pùbbliche sedute de' Tri- 
bunali e delle Gran Cord , gli Uscie- 
ri dovranno mantenere l' ordine e 
la regolarità . 

Articolo CLXXXII. 

Intimeranno le citazioni , gli at- 
ti, le sentenze , 'e le decisioni: pub- 
blicheranno ed affiggeranno gli av- 
visi , e gli editti : eseguiranno le per- 
quisizioni , i sequestri e gì' inven- 
tar) giudiziali : proclameranno le 
offerte che verranno fatte nelle ven- 
dite a pubblico incanto : e faranno 
tutti gli atti che saranno necessarj 
per costringere le parti, alla esecu- 
zione de' giudicati. 
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tit. xiv degli uscieri. Art. 189: 221 
Osservazioni. \ 

I, Gli uscieri addetti presso le diverse giu- 
risdizioni eseguono le ordinanze e le senten- 
ze , ed esercitano te loro funzioni per tutti gli 
altri atti che le leggi di procedura commetto- 
no al loro ministero . 

Essi prima di entrare in esercizio debbono 
prestar giuramento [Decreto de' ni Maggio i3o<j) 

Debbono pergarentia delle multe cui posso- 
sono esser condannati tersale nella cassa d'am- 
mortizzazione una determinata somma nelle 
seguenti proporzioni , 

Gli nsci.ri do'lribunall errili j nelle prov.duc. 12.60 




A nonna delle disposizioni del decreto de' 20 
luglio i3i8, questi versamenti debbono farsi 
in iscrizioni sul gran libro nella ragione di 
ducati 5 di rendita per ogni ducati 100 di 
capitale . 

IL Gli uscieri presso le giustizie di circon- 
dario esercitano le loro funzioni nel circonda- 
rio . Hel medesimo recinto possono anche 
esercitare il loro ministero in alti appartenen- 
ti ad ogni tribunale superiore ( Decreto de'aa 
maggio 1809 ) . 
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r j>hgi.ì uscieri. Art, 18». * 
seguenti articoli del decreto ile* 
(In Ossa no i limiti territoriali 
i de' collegi . 

i' ( a4 GEHNJJO l8l I. 



1. Gli uscieri presso i tribunali di commer- 
cio , i tribunati di- prima istanza e le corti 
criminali non possono istrumenlare che ne' lì- 
miti della giurisdizione de' tribunali o dèlie 
corti rispettive. 

a. Gli uscieri presso le corti di appello non— 
* possono istrumenlare che ne' limiti della gài* 
risulzione del tribunale di prima istanza sta- 
bilito nella provincia , in cui risiede la corte 
alla quale essi sono addetti. -y 

pV. Gli uscieri presso la suprema corte di 
giustizia possono islrumentare in concorrenza 
cogli altri uscieri nella provincia di Napoli . 

competenza della suprema corte nella capitale 
( Decreto de' 34 gennajo 1811 1). 

V. Le gran corti e i tribunali scelgono pel 
scrvizio^in terno delle Luo udienze quegli uscie- 
ri che crederanno opportuni . Gli uscieri di 
udienza faranno esclusivamente le significa- 
zioni da patrocinatore a patrocinatore S le al- 
tre funzioni ne^Ii atti giudiziari, saranno eser- 
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Gli uscieri non puh, nino dirsi aggiudicatar), 
né" direttamente ni indirettamente , degli og- 
getti mobiliari, che sono incaricati di vendere. 

L' esercizio della carica di usciere è incom- 
patibile con ogni altra funzione pubblica , cui j 
i annesso stipendio . 

Gli uscieri in piedi dell' originale e della 
copia di ciascun allo devono far menzione 
dell' importo de' loro dritti . Non potranno ne- 
garsi a qualunque atto del loro ministero sót- 
to pena di destituzione {-Decreto de' iS gen- 
najo 1814 ) ■ 

VI. Le funzioni di usciere presso la coni- , 
missione di prima istanza delle prede marit- 
time, vengono esercitale dagli uscieri del giu- 
dicato del circondario in cui è riunii* la com- 
missione . In Napoli vengono esercitate' dagli 1 
nscieri del consiglio delìejjrede marittime. 
Vedi l'art. G della legge de' a settembre 1ÌS17 
riportata nella osservazione 3 all'art. 1. 

Articolo CLXXXIII. 

In caso di opposizione alla ese- 
cuzione degli ordini giudiziali , gli 
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324, Tir.,xir degli uscissi. Art. /33. 

Uscieri potranno chiamare in loro 
soccorso la forza armata. 

Osservazioni . 

I. Gli uscieri nell'esercizio delle loro fun- 
zioni otterranno mano forte dalla gendarmeria 
( oggi anche da' fucilieri reali ) e da ogni 
depositario della l'orza pubblica , sulla esibi- 
zione delle sentenze ed ordini de' tribunali , 
che essi dovranno mettere in esecuzione ( De- 
creto de' »a maggio 1809 , art. 6 ) . 



rfell' introdurci ad esporre le disposizioni 
del lit. XI sulle attribuzioni de' presidenti e 
de^li agenti del pubblico ministero , abbiamo 
fallo cenno di alcuni regolamenti per Io ser- 
vizio de' collegi giudiziari ; 'e come ne' medesi- 
mi regolamenti sono stabiliti i particolari do- 
veri non solo de' presidenti c degli agenti del 
pubblico ministero, ma anche de' cancellieri , 
degli uscieri e de' patrocinatori , così ci siamo 
riserbati di riportarli in questo luogo dopo di 
aver percorso tutte le altre disposizioni che 
risguardano questi agenti della giustizia . 
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zioui che gualche articolo ha potuto subire , 
saranno da imi rilevale con noie apposte ai 
medesimi articoli . 

La variazione generale alla quale bisogna 
avvertire è la nuova denominazione data alle 
autorità giudiziarie dalla legge organica at- 
tuale . 

Quindi nel corso di questi regolamenti bi- 
sogna sostituire le voci di 

corle suprema di giustizia , a quella di gran 
corte o corte di cassazione 

gran corte civile , a quella di tribunale o 
corte d' appello 

gran corle criminale , a quella di tribunals 

tribunale civile , a quella di tribunale di 
prima istanza 

camera , a quella di sezione 

presidente , a quella di primo presidente 

vi ce- presi dente , a. quella di presidente ne' 
collegi di più camere 

avvocato generale a quella di sostituto al 
procurator generale presso la suprema corte 



Tom.IJI. >5 
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Regolamento d' ordine 



TRIBUNALI CRIMINALI , B«'l4 DICEMBRI! luo3. 

Ufìcina del prò ce !i rat ore regio 

Ari. 1. Ogni pmccuratotv resio avrà nel suo 
iifizio un competente numero d'impiegati, in 
modo , che il travaglio non soffra menomo 
ritardo , e si esegua con la massima celerilà 
possibile ( Vedi le osservazioni agli art. 170, 
e ,,, ). 

Art. a. Per lo migliore ordine nella spedi- 
zione delle cause e nella corrispondenza , il 
proci-aratore regio, dovrà tenere nel suo ufizio 

1. Di tutt' i delitti che accadono nella 
provincia , secondo i rapporti che glie ne fa- 
ranno i giudice di pace , 0 i commessarj di 

2. Di tutt' i rei assenti, e delle disposi- 
zioni date sul loro pivposito, 

3. Di tute i detenuti: nel medesimo sarà 
dinotato il giorno del loro arrivo nelle prigio- 
ni del tribunale , il delitto , di cui sono incol- 
pati , e F autorità dalla quale sono stati in- 
viati. Nel marcine vi sarà indicato lo stato 
della causa di ciascun detenuto. 

4. Di tutt' i processi , e del passaggio 
de' medesim i . 



PER LO SERVIZIO DE' COLLEGI GIUDIZIARI. %VJ 

5. De' condannati , o posti iti libertà ; e 
di tutte le muse , che saranno trattate. 

6. Della corrispondenza eoi ministeri. 

6. Di quella con tutte le altre autorità ( i). 

Cnnci.'tleria. 

A rt. 5. Fella cancelleria del tribunal cri- 
minale , oltre del cancelliere , vi saranno due 
sostituti , uno di? quali sarà addetto al regi- 
stro delle sentente. Vi sarà Inoltre quel nu- 
mero d' impiegali , clic la quantità degli af- 
fari ^esigerà (a). 

Art. 4- Nella cancelleria vi saranno i se- 
guenti registri : 

i . De" detenuti , e presentati nello stesso 
modo di quello , eh' è stato stabilito nell' ufi- 
zio del proccaratore regio. 

■i. De' processi , e del loix> passaggio. 

3. Delle leggi , ed atti del governo. 

4- Delle sentenze , e deliberazioni del 
tribunale, col corrispondenti! indici:. Nel me- 
desimo vi sarà un gran margine , in cui il 



(i) Questi rr?-ir.rri sono siali o aboliti o iiiorlillr~.il i <i a l 
Wgolatn-nto d»' -8 febbrflj- iBtt. fedi le oisarvjiio- 
ni all' art. 169. 

(a) Q-eita disposixicne lia sul>iti> qualrho m-diii 
liqne . fedi ìe OM8r-HÌonì «gli art. 170, e 171. 
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cancelliere o chi ne fa le veci , dovrà notare 
il giorno dell' esecuzione della sentenza, o in- 
dicare le decisioni della gran corte di cassa- 
zione che l' abbiano confermata , annullata, 
o modificata. 

5. De' ricorsi in cassazione. 

6. Il sesto registro dovrà comprendere i 
nomi t e i delitti di tutt i rei presenti ed as- 
senti , con un indice chiaro., ed esalto (i). 

1 fogli di tutti questi registri saranno nu- 
merati , cifrali dal presidente , e vi sarà ap- 
posto il suggello del tribunale. 

Art. 5. Ogni tribunale criminale avrà un 
competente numero di uscieri , secondochè sa- 
rà determinato sulla proposizione che ne fa- 
ranno i presidenti e procuratori regj , in 
conseguenza degli ordini circolari loro spediti. 

Intanto essi sono autorizzati a nominarli 
provvisoriamente affinchè il servizio del tribu- 
nale non manciù. 

Gli uscieri assisteranno alle udienze , ed 
eseguiranno tutti gli ordini del tribunale ( Ve- 
di gii art. 179 * seguenti e le osservazioni ). 



fi) Il regolamenti) de' zS febbr;ijo 181 1 ha portato 
gisfri; y§di la MWYWOIH «IT *79' 
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Forza. 

Art. 6. Ciascun tribunale criminale avrà 
un corpo di guardia. Il comandante della gen- 
darmeria della provincia , ed ogni altra for- 
za armata , metterà alta disposizione del tri- 
bunale otto uomini , ed un brigadiere ; ed in 
cavo di bisogno ne somministrerà un numero 

Questa forza sarà sotto gli ordini e la 
v : gilanza del regio procctirulore . ( Vedi la 
quinta ossetvazìone all'art. ;5, a. voi. pag.5<j). 

" Esecutore. 

Art. 7. Presso di ogni tribunale criminale 
vi saranno un esecutore di giustizia, éd un 
a\ntante. ( Vedi per la scelta e pel soldo di 
questi esecutori la sesta osservazione air art. j5 
a. voi. pag. t\o )-. ■ ■ ■ 

Occupazione del Iribunafe. 

Art. 8. / primi giudici giorni di ciascun 
mese saranno destinati alla spedizione degli 
atti ordinari , istruzione de' processi , e de- 
cisioni , che dovranno farsi dall' intero col- 
legio. 
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I rimanenti quindici giorni sar.umo impie- 
gati al pubblico diballi melato (i). 

Art. 9. Tufi' i membri del tribunale vi si 
' renderanno alle ore nave della mattina da 
ottobre ad aprile , ed aite olio negli altri me- 
si. L'udienza pubblica comincerà immediata- 
mente , e non dorerà meno di cinque ore. 

Né" casi urgenti il presidente, ed, il proc- 
curatore regio potranno di accorda esteitj- 
deve questo tempo , convocare qualche estro* 
ordinaria seduta , e destinare al pubblico di- 
battimento anche qualchedifno de' giorni sta- 
biliti per le riunioni . nella carnei a del con- 
siglio (Vedi il 'regolamento dé 18 novembre 18J7 
riportato nelle osservazioni all'art. 2i3. ). 

Art. 10. Coloro fra ì giudici, che per ma- 
lattia-, o altro legittimo impedimento non, po- 
tessero rendersi ut tributala, ne avvertiranno 
aii/iciputiimvti'e il presi dritte , uj'finckè il mede- 
simo possa farli supplire dai giudici del tri- 
bunale di prima istanza , a norma della leg- 
ge ( Vedi il suddetto regolamento de' 18. no- 
vembre 1817 , e il- decreto de' 3u dicembre 1818 
riportato aita pag. del presente volume ). 



(') 0?S* diipKibloiw non i più iH righi*.' 

Id gftti curii rtopiunt i .mi . di seilnia scrmidn le i 
piii'tic-.iLiri ciiri'sljiiie itigli rjt,ni che debbono trailer». . 
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Art. li. In ogni proc^so il giudici; istruì- 
tore inserirà un. nettamento di tutte le spese 
occorse , e vi apporrà la suu firma. Questo 
notamento sarà continuato dal procuratore, 
regio fino alla sentenza definitiva. ( Vedi , 
l'art, io del .decreto de 1 l'i. germafo 1817. 
riportato nella parte III. del trattalo suUe 
spese giudiziarie posto infine al Ut. XV ). 

Presidente . 

Art. 13. Ove il bisogno F esiga , il presiden- 
te dividerà co' giudici il travaglio della istru- 
zione de'processi (1). 

Art. i3. Egli avrà la polizia dell' udienza, 
e durante il tempo del dibattimeli- o , la forza, 
armata dei tribunale dipenderà da' ■■•noi ordini. 

Art. 14. Egli sosterrà il dibattimento , ed 
avrà cura , che india sfugga di ciò che sa- 
rà conducente ulta manifestazione del vero , 



un avvenimenti! i-rìm^nso il prendente, destina il 
commiiiario AnHie nelle gran foni composte di più 
camere tuia deslinàtìone è aitrihuita al presidente, 
sebbene il gìndìre ,ìel. fia ta appartenga ad una ™ 
diversa da quella rh'eglì presiede. ( Rescritto de 
k leliembre 18.7 , diretto al procurato* generale press» 
la gran cortBvcriminale di Santamaria ). 
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usando di quel potere discrezionale di cui è 

in. speranza di maggior dilucidazione ne'f atti. 

Nelle occorrenze potrà invitare uno de' giu- 
dici a far le sue veci , per sostenere e me- 
nale innanzi il dibattimento. 

Art. i5. Qualora pel giorno distintila al di- 
battimento manchi il difensore dell' accusata, 
il presidente avrà cura di destinarlo preventi- 
fornente, ed in modo che non resti indifeso. 

Art. iG. Egli cifrerà hit? ì registri della 
cancelleria , come anche quelli del custode 
delle prigioni. 

Art. ij. Il presiderai farà rimrttere C estrat- 
to di ogni sentenza did frilinnnii' al sindaco 
di quel comune, al quale il condannalo ap- 
partiene , per ciocché ha riguardo al registro 
civile (1). 



Non è l'estratto cT ogni sentenza che ilebbe inviarsi ai 
sindaci , ma soltanto le notizie inii.c;ite nell'art. 79 dal 
codice civile, e nei solo caio di esecuzione di condan- 
na di morie. Queste notizie sono il nome, Cognome , 

ju^e superstite : né deve indorarsi che la morte è av- 
venuta per effetto di condanna . ( Circolerà de' a» 
sellembra i8iz ) . 
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Art. 18. Firmerà colC intero collegio gli or- 
dini di escarcerazione , e li passerà al proc- 
curatore regio per l' esecuzione. 

Art. 19. Di accordo col proccuraiore regio 
Jìsserà le cause che debbono trattarsi in cia- 
scun mese , e ne farà affiggere un notamento 
nella camera del consiglio e nella sala di 
udienza , rimunendo a carico del cancelliere 
di passarne copia a tutt i giudici ed al proc- 
curatore regio (1). 

Del procuratore regio. 

Art. no. Jl proccuraiore regio avrà cura 
di preparare in ogni mese le cause del mese 
seguente , fissando di accordo col presidente, 
il giorno in cui dovranno trattarsi . Quelle 
de' detenuti più anticlù dovranno sempre spe- 
dirsi in preferenza (1). 

Art. ai. Avrà cura di rimettere al ricevi- 
tore incaricato del pagamento delle Spese di 
giustizia , un estratto della condanna a mul- 
ta , e spese del giudizio , affinchè il medesi- 



(i)-In caso di divergeva di opinioni Irai presi de al 9 
«'1 procursior generale, inferriene il commissario per 
derimere la quislione : «ti oie il commissario sia lo 
«esso presidente interviene il pudica più auiiano. 
( Minuteria!» d«* a4 gennaio 1018 ) . 
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mo ne proccuri il rimborso . In raso di bi- 
sogno , gli presterà il braccio forte. 

Avvertirà il presidente , ed il patrocinatore 
del condannato di ogni sentenza della gran 
corte di cassazione. 

Art. 11. Farà eseguire tulle le sentenze del 
tribunale , ed apporrà la sua cifra nel mar- 
gine del registro delle medesime. 

Art. »3. Farà ne primi giorni di ogni me- 
se imprimere , e pubblicare in tutta la proviri- 

tificato , delle sentenze divenute definitive nel 
corso del mese precedente. l\e inviali uriche 
un esemplare al ministro delia giustizia. 

Questo slato sarà diviso in colonne, e con- 
terrà il nome , F età, la patria, e la profes- 
sione del condannato , e la natura , ed il 
luogo del delitto , la pena pronunziata , e F in- 
dicazione della legge , che sì sarà appli- 

Art. a4- R prpecurafore regio, oltre i rap- 
porti , clte farà in ogni quindici giorni ai 
ministri della giustizia , e delta polizia gene- 
rale sul numero , e la qualità dé delitti, che 
succedono nella provincia di suo carico , tu- 



fi) A queste colonna bi «tigna agRÌ.ipg»re un'altra 
fer notarri le condanna de leilimonj mendaci ( Cir- 
colare ile' * oliokre. 1S10 ) . 
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vierà al piano di essi uno slitto ragionato di 
tutta le cause già spedile , e di quelle che 
restano a disbrigarsi , accompagnato da quel- 
le osservazioni , clic polissero i idi: amare l'at- 
tenzione del governo. Nelle medesime non o- 
metterà di far rilevare , come siami compor- 
tati i giudici , e se ihlle cause estranee ab- 
biano influito sulla loro condotta ( Vedi le 
osservazioni sulla polizia giudiziaria all' ai l. 
i55 ). ' 

Art a5. La sorveglianza che i proccuratori 
regj esercitano su i ginnici di pace si esten- 
de avelie a preveniili in ciò che riguarda il 
loro ujìzio , ricevendo le querele e le denun- 
zie , e prendendo le prime nozioni de' delitti 
che si allegano. ( Vedi l'art. 164. ) 

Art. 'j.6. I proccuratori regj daranno del pari 
immediatamente corso alle querele e denunzie 
che saranno ad essi inviate 1 dai ministro della 
giustizia e da quello delia' poi/zia generale. 
'■'Art. 27. Man condannato potrà esser ri- 
messo al suo destino , senta F estratto della 
sentenza che lo riguarda , legalizzato dui can- 
celliere , e cifralo dal proci aratore regio (1). 
.Art.< 28. Il sindaco del comune in cui muo- 



(1) La due seguenti circolari contengono importanti 
i1h.jijs]ì..iiÌ sul trasporto a iullj custodia ile' il, -tenuti . 
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jono i detenuti , dovendo passarne immanti- 
Unenti l' avviso al proccuratore regio , rjuisti 



Circolare de n5 Agosto 1810 
dittila ■'pncnnuiri gcntrali «Moli ti igl' !ual«M 
( Ministero della Giustina. ) 

Satt esecuzione de-W art. i dal decreto de' <3/k- 
gno 1801), 0 ria/ (; (0 /o 8 del regolamento del ministro 
drlt interno, per lo servigio e contabilità delle pri- 
gioni , sono sarti de duilj che mi determinano n far 
circolare i seguenti schiarimenti per dileguarli. 

1 regi procuratori ne casi di trasporto dé detenuti 
dalle prigioni del tribunale in litro luogo, ne for- 
itene , le loro imputazioni, il luog, della larapar- 
tenza, anello della loro destinazione, f indicazione 
delle distanze, la fissazione de' giorni di viaggia , e 

ranno per metto di un medico 0 cerusico di loro ft 
dacia, se vi sìeno tra i detenuti poveri degf infermi 

co certificherà fuetto bisogno sotto la sua respoa- 

I detenuti che sanno scrii-ere , apporranno alto 
itato del regio procuratore la loro firma nelle pri. 
giani stesse. Lo stato delle somme pe' detenuti poveri 

sarà resa esecu'iva dal presidente . Il pagamento si 
farà dal ricevitore del luogo donde questi partono , 

ad una persona destinata dal regio procuratore. 

* . 
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lo trasmetterà al sindaco del comune a cui 
apparteneva il ti apassato. 



tenario* 'sceglieranno per la dittribusiott» delle do- 
dici grani al giorno a ciascun detenuto povero , per 

gioite di paglia loro dovuta , e per le vetture , ima 
persona dì loro piena jutu-.-ia , quella persona potrà 
essere anche il comandante della scoria. 

Ne'casUn cui per lo numero e sialo de detenuti , 
e per la lunghetta del viaggio ti potrà temere che 
in istrada sopraggiunga il bisogno di v'tlura o al- 
alìa persona incuneata delle spese di viaggio un or- 
dine oslensìvo a' s'adiri di pace n Ior,> abiuriti , di 
fare la requisione di tali vetture , o di altro che pos- 
sa occorrere , tra i particolari del coniane rispettivo , 
onde soccorrersi cosi fra i detenuti anelli che lo sia- 
lo indicherà come poveri. 

1 particolari che avranno somministrato le vetture 
riceveranno dal delta incaricalo un bono che servirà 
lo'o di titolo per esser compensati d J IV importo. 

I giudici di pace prima di dare alcuna disposi- 
rione sì assicureranno del bisogno , e si faranno esi- 
bire la copia legale dello stalo sopra enunciato , per 
verificare se a questo bisogna non siasi già provve- 
duto , e se il detenuto per cui occorre sia descritto 

II regio procuratore del luogo dove san Sellinoti i 
detenuti , pei quali sarà occorso in viaggio la spesa 
delle vetture , visto lo slato de detenuti firmato dal 
regio procuratore del luogo della partenza , cisto il 
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Cancelliere. 



Art. 29. L'ordine ed il servizio della can- 
celleria è sotto la vigilanza e la risponsabi- 
lità del cancelliere. 



gtor calerti ì «' particolari cui san dwiii , riiirandona 
i inni sopra indicati. 

IT»- casi di trasporta *f detenuti dal}» prigioni Io- 
ch 'i ni luogo di residmila dei irihimtifc , il ^indice 
di p.'ifj for:n--rU figli lo sialo , ed adempir:! ie al- 
tre pani del regio procuratore , e h velin e che po- 
tranno abbisognarli , saranno sornmìniitruit » pugat» 
nei modo apra enunciato (*). 

Circolare de'* Marzo 1 -R 1 4- 

llii<.-tl* a* prode Lini lucrali ruminali: 

( Ministero Jellj Gimriiij, ) 

dffin hè la gendarmeria nel t-aspirto da dete- 
nuti da un luogo ad un altro mi m igliore vigil.raMa se- 

.<•) Sul moJa per negata quelli pigmmt] <-<li il Amtote' <3 
Csiruji, ,-4,- , riportalo nclia l'irle ILI, liti untalo •olii; ipijf fia- 
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Art. 3o. Il passiiggio ile' pnicesxi dui proc- 
curatore regio al presidente, e viceversa, sa- 



condo la grateiia delle loro imputazioni, e delle 
pene alle quali sano etti sogiìac : nti , ni rìcliìnrn-> 
alt esatta osservami della circolare de' z5 A gasi 
1810 , * Y incarico di notare tallo stato che deve ac- 
compagnare i detenuti fife le ìndie. tanni prescrìtta 
nella stessa circolate , ,.nche la pena per coloro fra 
essi cìm sieno stali condannati . Avrete cura di no- 
tarvi ancora gli effetti che si somministrano pur 
conto del governo 11 ciascun detenuto , onde, come 
talvolta è avvenuto , non li vendano , o li disinibii 
no altrimenti per via. 

Delibo oltre queste disposizioni richiamare la 
vostra attintone sul'e. p'igi'iui ili circondario, dove 
trovano i d te-imi m-ie^o':! ficiliii'i pe- evadere dalle 
mani della forza. Incaricherete a quist' 'oggetto i 
giudici ili pare , r ip c-nb'ie-ne cliir.ì ne di cui cir- 
condar/' esistono prigioni di deposito pè detenuti ch& 
si trasportano nella capitole , o in altro luogo , di- 
materiale delle prigioni, quanto sulla forza destina- 
ta a custodirle. Affido alla loro rispons abilità que- 

il qn/le dovranno porsi d' accordo cai Sindaco del 
luogo, visitare spesso le prigioni , formare de' pro- 
rezza e custodia , ed inviarli per le misure da pren- 
dersi agi' intendenti ed ai procuratori generali cri- 
minali, i quali solleciteranno le superiori disposizioni , 
inondo il caso In esiga 

La custodia di questi luoghi di restrizione è affi- 
data ai soldati dipartimentali , ed ia loro mancati- 
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rà sempre eseguito por mezzo del cancelliere. 

Art. 3i. Travaglierà col presidente nella 
istruzione do' processi , ed occorrendo anche 
coi giudici (i). 

Art. 3a. Avrà cura di registrare tuff i ri- 
corsi in cassazióne , e d' inserire in ogni pro- 



ra alle guardili civiche. I giudici di pace si con- 

questo servizio. }[o già tarino a' signori ministri del- 
l' interno e della guerra , perché ordinino ai sindaci 
ed ai comandanti di queste armi , di secondare le 
operazioni de' giudici di pace , ed impedire cosi le, 
vallone de' detenuti, i quali rientrando nella società 

tono In pubblica Jictirettà. ' 

(ìj li seguente rescritio amplia i meli! accordali 
■1 cancelliere per assistere alle operazioni de' giudici. 

Rescritto de' ìH Gennajo 1818. 

( Ministero di Graiia e Giuslliìa. ) 

L'attuale rito penule non concede la facoltà di le- 
gittimare gli atti d istruitone de' giudici , che al 
cancelliere , al vice-cancelliere , ed al sostituto. 

Qualche procu-alnre generale su questo proposila 
osserva, che ne' collegj criminali , dove contempora- 
neamente più giudici procedono ad atti istnittorj , è 

tutti e propone di accordare anche a' commessi la 
Jacolià di presenziare gli atti d'istruzione de' giudici. 
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cesso F estratto della sentenza (hi tribunale . 

Art. 55. Formerà tutf i prore* sì -verbali della 
esecuzione delle sentenze, in conseguenza de' 
rapporti die gli. saranno fatti dagli uscieri. 

ed al procuratore regio lutti gli estratti delle 
sentenze che dovranno i medesimi rimettere 
al loro destino. 

Art. 35. I tribunali el iminali conoscendo la 
necessità di altri regolamenti , /; formeranno 
e li sottometteranno all' approvazione del ini, 
nistro della giustizia. 




cantera di dissima curie criminale, a taglia <**lt<z 
enne stessa. Costoro dovranno prestdrj^iTfiiufa'nw 
to p.-r r esatta adempimento di queste nuove fittizio-' 
ni che sono^toro attribuite, 

TomJII. iG 
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Regolamento d' ordine per lo servizio 
della corte di cassazions 
de" i5 esNMAJO 1810 (1). 

Art. 1. la sezione delle istanze prenderà il 
titolo di prima , e F altra di seconda (a). 

Alt. a. I cambiamenti annuali nelle sezio- 
ni 'saranno fatti dal ministero della giustizia, 
intesi il primo presidente , ed il regio proccu- 
rator generale. Uno 0 due giudici in ogni an- 
no saranno cambiati dalla prima alla secon- 
da sezione. 

Art. 3. Il primo presidente presederà abitual- 
mente una sezione a sua scelta , P altra sa- 
rà preseduta dal presidente. In questa potrà 



(1) Coni emporaliea in* nte al sopra ripartalo regola- 
mento de' 14 dicembre 1808 pe' tribunali criminali , è 
Malo pubblicato il regolamento per la corte dì cassa- 
1 "ne , pe' tribunali d'appello, e pe' tribunali di prima 
ist^nii . Ma siccome gli articoli di tali regolamenti 
lono stati abiliti a modinciili dai regolarci -mi posteriori 
ile' i5 Renn .jo e del 1 mano 1810 , cosi noi riporte- 
remo qnetli ultimi soltanto 

(i) Ferondo la cessato organ inai ione la corte di cas- 
iai"»ne si componeva di tre sezioni, delle quali la pri- 
ma cnoscHV, s* le [(..monde per cauzione nelle ma- 
terie civili d'veono essere ammesse a discussione : nel- 

ne <lì nminisibilità . Oggi questa seiione delle ùlama 
trovasi abolita . , 
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intervenire il primo presidente, quantevolte io 
creda convenevole ; ma sarà in dovere di far- 
lo una volta in ogni trimestre. 

Art. 4- H primo presidente nelle funzioni , 
che gli sono specialmente attribuite , sarà sup- 
plito in caso il' impedimento , dal presidente , 
ma nel se/vizio delle udienze tanto il primo 
presidente che il presidente saranno rimpiaz- 
zati , in caso d' impedimento , da' giudici li 
più anziani nelle rispettive sezioni. 

Art. 5. // modo di votare in rota autorizza- 
te nello articolo 17 del regolamento de" 14 
dicembre ifcu!5 è sappi esso (1). 

Art. 6. La votazione coni uri andò dal re- 
latore sarà continuata dall' ultimo giudice si- 
no al presidente . Per evitai'si la patita , la 
seconda sezione , nella quale soltanto posso- 
no intervenire i giudici in manc o pari , vo- 
terà sempre a numero dispari . Se i giudici 
sieno a numero pari , l' ultimo si asteri a di 
votare ( Vedi gli art. ìtyÒ. e 110, e le osser- 
vazioni ). 

Art. 7. L'articolo i5 del regolamento de? 
14 dicembre non comprende le cause enun- 
ciate neir articolo 70 della legge organica , 



(tj CioA ili volare nella stessa udienia , portando i 
roti all' orecchia del presidente . 



B44 RfGOLAMEKTO v'onDUTE 

nelle quali gli accusati saranno gli ultimi a 
parlare, anche dopo le conclusioni del proe- 
miatene generale (i). 

Art. 3. Quando una causa è bastantemen- 
te dilucidata, il presidente dovrà far cessare 
le pallate. ■ 

Art. g. Dovendo la gran corte di cassazio- 
ne unicamente occuparsi dell'esatta osservan- 
za delle leggi in conformità dell' articolo 60 
della legge organica de" 20 maggio i3o8, è 
■ -.••pressamente vietato a' giudici ne' loro rap- 
porti , ed agli avvocati e. patrocinatori ne' 
loro scritti e nelle loro arringhe , it interlo- 
quire sitile auistioni di fatto . il presidente , 
ed il proemi atore generale sono incaricati di 
; ie/iiamare all' ordine ogni trasgressore in 
questo genere -, ed ogni giudice è autorizzato 
rt farlo per mezzfl del presidente . 

Alt. 10. Qaanlevolte le parti alleghino mo- 
tivi di cassazione per mancanza di forme , 
che si pretendono omesse , ove la sezione la 
creda essenziali , prima di decìdere , farà >i- 



dopo le requisÌ£Ì..ni iLl pi,i'ti!i<"o miniarli . Or nelle 
causo di reali in 11 fJic.i*. de' fiiiiilcuui-j dr.- il' ui'd.np giu- 
diziario, per le qiiaK la corre suprema in fona del ci- 
talo articolo -o e ^Indire delegato, le parli debbono 
es-ere le ultime. a parlare. 
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PEit lo servizio un' collegi giudiziari ifó 
chiedere gli opportuni schiarimenti per .mezza 
del ftroccuralor generala à' proccuratorì regj 
rispettivi (i). 

Art. ti. / motivi di cassazione nelle cause 
criminali o correzionali , clic vorranno ag- 
gi migers'ii manzi la gran corte , dovranno esser- 
lo in iscritto dagli avvocati c patrocinatori, 
prima die le carte sieno rimessi: al pivccurata- 
re generale, in cniijortnità delt articolo II. 
del citalo regolamento . Non si darà retta a 
ijualunque altro motivo, che jossa aggiunto in 
seguito anche delle arringhe ; senza pregia- 
dlzio però delle facoltà della gran corte e 
del ministero pubblico ili rilevati: d' u/jhiu 
ogni nullità assoluta ri. •.alt unte dal processo 

Art. la. / ricorsi per cause criminali •> 
corre- i onali dovranno essere decisi tra un me- 
se , al più tardi , dal giorno in cui saranno 
pervenute all' uffizio del p'occuralor generale 
per mezzo del minisiero di giustizia ; ed i 
processi colla copia della decisione , dovran- 
no essere restituiti al ministero tra cinque 
giorni doro la pubblicazioni: della medesima-, 
senza pregiudizio però de' ricorsi contro la 



(]} Questi sdiiarimerili di-ljlf.ru> rluViliTsi pel rana- 
le del ministero di giusliiid , eh' & il meizo di corris- 
pondsnaa ira la corte suprema ed Ì tribunali inferiori^ 
Vedi l'art, ufi. 
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competenza delle corti speciali , che dovran- 
no essere decisi ira otto giorni a' termini 
della legge. 

Art. i3. Gli avvocati, ed i patrocinatoti 
non saranno ammessi a perorare , se non sie- 
no vestiti di abito di costume. Essi parleran- 
no in piedi. 

Art.i4- Nelle udienze nessuno potrà prendere 
la parola , te prima non l'abbia ottenuta dal 
presidente ; salve però le disposizioni deli' ar~ 
ticolo g. Lo stesso si osserverà nelle delibera- 
ni nella cam -ni t/i'l ron.ii.yHo, menocchè quan- 
do neW ordine di volare spetta a ciascun ghb- 
dice di profferire la sua. opinione. 

Art. i5. // giudice destinato relatore in una 
sezione, passando all'altra, dovrà riferii e la 
causa in auella donde è uscito. 

Art. iG. Le sezioni della gran corte daran~ 
no ciascuna tre udienze in ogni settimana , 
alternando tra esse a cominciare dalla prima. 
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Regolamfhto d'orbine del i Marzo i8io. 

per te corti di appello ed i tribunali di pri- 
ma istanza. 

PARTE PRIMA.. 

delle Corti di appello. 

TITOLO L 

Del rango , che i giudici serban Ira essi , e 
dell' «rdine di servizio. 

Art. i. // primo presidente d' una corte d' ap- 
pello composta di due sezioni , presiede a quel- 
la delle sezioni, eli' egli sceglie: presiede al? 
altra almeno una volta ogni tre mesi, e yuan* 
do il reputa conveniente. 

,a. In caso di assenza o di altro legittimo 
impedimento , il primo presidente , per Ì eser- 
cizio delle funzioni , che gli sono specialmen- 
te attribuite, sarà rimpiazzato dal presidente 
deli altra sezione. 

Se la corte non è divisa in piìi sezioni, il 
presidente sarà supplito dal vice presidente. 

S. Il primo presidente , ed il presidente , 
in caso d' impedimento saran rimpiazzali , pel 
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servizio soliamo dell' udienza , dal giudice 
presente il pia antico per ordine di nomina, 

4- Quando ad una sezione manca il nu- 
mero di sette giudici per .dare udienza. 1/ in- 
terviene uno de' giudici dell' altra sezione. 

Non potendosi ciò eseguire , perchè o ad 
amendìta le se-inni mutu ili il numero di sette 
o 1' una non abbia I' eccedente per F altra , 
allora s' inviterà il tribunale di prima istanza 
a sommi nì strare il numero de' giudici necessa- 
rio a quella che ne manca ( Vedi F ali. 104 ). 

5. // primo presidente , jV presidente , ed 
il procurafor gene/ ale , otto giorni prima delle 
vacanze autunnali di ogni anno , formeranno 
le due sezioni , in modo però che in ciascun 
apno tre giudici almeno di una sezione pas- 
sino JieW altra ; e che al termine di tre anni 

■te . Il procurator gener ale rie trasmetterà il 
travaglio ai ministro della giustizia per la 
di lui approvazione ; e quando questa si sa- 
rà ottenuta , si chiamer à prima sezione quel- 
la che il primo presidente sceglie a prece- 
dete , seconda V altra . 

6. Nientedimeno il giudice destinato rela- 
tore nella sezione dalla quale egli vieti di 
sortire, w tornerà per farvi il rapporto, di 
cui irà incaricato. 

7. All' epoca additala di sopra , saranno 
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formate due liste dì giudici , F una. di ran- 
go, l'altra di servizio. La prima formata se - 
eondo l' ordine delle rispettive nomine , ne 

fisserà il rango nelle cerimonie pubbliche , 
nelle assemblee gena ali della co'-te , ed. an- 
che tra i giudici che si trovato insieme in. 
una medesima sezione. La secoida sarà de- 
stinata a regolare e ordine del tervizio. 

In caso di morte o di rinurna di un gùt- 
dice , quegli che vi è surrogati , ne prende 
il poslo nella sezione in cui era il inolio o il 
renunziante ; ed occuperà nella Usta dì ran- 
go V ultimo luogo. 

TITOLO IL 

Della tenuta delle udienze. 

8. Ciascuna corte d'apjxllo, terrà quat- 
tro udienze in ogni, settimana, secóndo ilca- 
lendario adottato. 

- 9. La cerimonia del riaprin.ento della cor- 
te si fa a sezioni riunite, ai 3 di novembre 
di ciascun anno , a il giorno seguente , sa 
quello si trovasse festivo. 

10 Ogni udienza sarà dì guaiti' ore alme- 
no . Se ne farà ? apertura , da ottobre ad 
aprile , alle nove precìse , e per gli altri mesi 
alle otto. 
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11. Le due sezioni della corte d'appello se- 
dente a Napoli terranno le loro udienze con- 
temporaneamente né giorni di lunedì , merco- 
ledì , venerei, e sabato di ogni settimana. 

Se uno di questi giorni sarà festivo , l' udien- 
za sarà rimtmdata ad uno de' giorni liberi. 

Ne' casi urgentissimi , e di riconosciuta ne- 
cessità, le sezioni, per gli affari ivi rispetti- 
vamente pendenti , fissano udienze Straordi- 
narie sulla proposizione del primo presidente , 
o presidente nteso il procurator generale , o 
sfto sostituto tpplicato alla sezione , ed anche 
a ricMesta dello stesso procurator generale , 
© suo , sostituto come sopra. La parte ricìiie- 
dente fa intimare all'altra parte nel termine 
pr-efisso l'ordinanza, che ha assegnata l'u- 
dienza straordinaria. ( Vedi P art. ioa ). 

la. In tute i giorni , prima deir ora fissata 
per P udienza , ciascuno de' giudici è obbli- 
gato di scrìvere il proprio nome sul registro 
della punì atura , il quale sarà poi chiuso colla 
soscritione del primo presidente, del presi- 
dente , o del giudice che loro supplisce. 

Il giudice che non si troverà presente alla 
chiusura del registro, perderà per quella udien- 
za il suo dritto di assistenza , malgrado , che 
vi afesse prestato in seguito la sua presenza. 
( Vedi il regolamento de" 18 novembre 1817 
riportato nelle osservazioni all'art. ai3 ). 
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i3. Questo stesso si praticherà nette assem- 
blee generali de' membri della corte , che il 
primo presidente potrà convocare per affari 
concerne/ai o il servizio interno , o la disci- 
plina degli oj'Jhiìdi mi ni steri ali. 

i4- (*# assenti per causa di jnalattia , O 
di scn'ìzio no;, perder/inno il loro dritto di 
assistenza ■ ma lo perderanno per ogni altra 

i5. Nel principio di ciascun mese il can- 
celliere sfenderà un piocesso nerbale delle 
puntutun; incorse rispettivamente dai giudici : 
e dopoché sarà stato sosc ritto dal primo 
presidente, e dal procurator generale i per 
mezzo di quest ultimo verrà rimesso al mi- 
nistro della giustizia. 

ìG. Se l' udienza non sarà aperta alt ora 
destinata , qualuntpie ne possa essere il mo- 
tivo , il presidente ne farà stendere processo 
verbale , che per mezzo del procurator gene- 
rale , sarà rimesso al ministro 'della giusti- 
zia . 

17. Durante la tenuta dell'udienza , a ma- 
no sarà permesso d' intromettersi fra i ran- 
ghi dé giudici , per parlale a qualcfieduno 
di essi , o al presi 'dente. 

Ne alcuno menile si tiene l'udienza, se in- 
teressato non è nella causa già chiamata , si 
«utorrizzerà di prender la parola per un og' 
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getti» qualunque , o che la diriga al presiden- 
te , o a qualckedtmo dei giudici . 

18. J giudici sederanno in toga rossa in 
tulli gli ajjari che co'iformeinetUe al presente 
re:;- 1/ a meni o , saranno spediti , a sezioni riu- 
nite, in udienza pubblica , contenziosi , o di 
mera ritualità ch'essi sieno (1). 

TITOLO III. 

'Della distribuzione delle cause. 

ig. Trattandosi di abbreviazioni di termi- 
ne le petizioni ne saranno presentate al pri- 
mo presidente , il qiutle W provvede con sua. 
ordinanza • Se poi avviene , che tali doman- 
de sien fatte dopoché la causa è stata asse- 
gnala ad una sezione , e pendente il corso 
del procedimento, vi sarà provvedi/io dal pre- 
sidente della sezione , cui la causa appar- 
tiene. 

Accordando simili abbreviazioni , i presi- 
denti ne Jisseranno la giornata , avuto riguar- 
do alla distanza de' luoghi : essi non useran- 
no di ijuesf autorizzazione , che nelle materie 



(1) La 1nf; a rois a è stala abolita dal decreto de' 16 
giugno i8i5. . ^ 
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rifiniate dalia legge somnutiie , ed in queste 
allora soltanto , che un ritardo qualunque 
apporterebbe un danno notabile. 

io.. Tutte le cause, secondo la loro pre- 
srr.t azione , san/mio registrate sopra un ruo- 
lo generale tenuto nella cancellerìa , segnato, 
e vistato a. ciascuna pagina dal primo presi- 

I patrocinatori saranno temili di fare questa 
iscrizione la vigilia , al più tardi , gior- 
no , in cui scade il termine detta assegiutzio- 
ne fatta alla parte avversa, 

Ogn' iscrizione conterrai nomi delie parti , 
quelli de rispetti,-! patrocinatori ; ed alla mar- 
gine sarà indicata la sezione , a cui la cau- 
sa trovasi distribuita. ( Vedi il decreto de' io 
gennajo 1S17 riportato voi. iv pag. 87 ). 

ai. La corte licuserà l' udienza alle parti, 
le quali omettessero di osservare questa for- 
malità. 

Questa disposizione sarà similmente appli- 
cata a qualunque altro terzo che intervenga 
in causa , o che sia chiamato ad assistere 
in giudizio. 

aa. In ciascun, sabato in presenza della 
sua sezione , il primo peesiftenlc distribuisce, 
a sorte le cause fra le due sezioni : ed ivi 
slesso il cancelliere noterà sul ruolo gene/a- 
le la sezione, a cui ciascuna causa appartiene. 
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La tabella delle cause distribuite è affìssa 
nella cancelleria il lunedì di ogni Settimana ; 
nel medesimo giorno si affigge pure nella sa- 
la d' udienza di ciascuna sezione la tabella 
particolare delle cause ad esse rispettivamen- 
te distribuite. 

aS. Delt istessa maniera verranno distribui- 
te tra le due sezioni le cause urgenti : Di que- 
sto genere sono tutte le cause di commei-ciu , 
e quelle che la legge reputa sommarie. 

Per queste cause vi sarà una tabella par- 
ticolare in ciascuna sezione ; e tutte quelle che 
vi sono registrate , si considerano sempre co- 
me pronte ad essere spedite. 

Quando nella spedizione della causa , o 
dall'opposizione di una delie partì, o altron- 
de la corte riconosce essere stata la causa 
recala senza fondamento nel ruolo d" urgen- 
za , ne la fu cancellare , e registrare in ul- 
timo luogo nella tabella delle cause ordina- 
rie già distribuite. 

a4- Le sole cause esenti dalla solennità 
della distribuzione per sorte , sono quelle per 
le quali il primo presidente è autorizzato d' ac- 
cordare Ì assegnaziimc arile parti a breve ter- 
mine. Lo stesso primo presidente le distribui- 
rà alternativamente fra le due sezioni; e po- 
steriormente alla scadenza del termine prefis- 
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so , esse saranno le prime in ciascuna udien- 
za ad essere spedite. 

In ciascuna sezione vi sarà per queste cau- 
te un ruolo particolare. 

a5. Ciascuna sezione occuperà la prime due 
ere dell' udienza a decidere le cause urgenti. 
Il resto è destinato per le cause dì ruolo or- 
dinario. 

aG. Le 7-ispettive cause d" urgenza' c dì ruo- 
lo ordinario, che non si sono potute chiama- 
re in una udienza , di drillo sono rimesse 
all' udienza seguente , e saranno le prime in 
ordine di chiamata. 

Quando il bisogno lo richiede , inteso il 
procurator generale , le sezioni possono destì- 
Tiare tutta l' udienza a* uno o più giorni del- 
la settimana per le sole cause a" urgenza. 

27. Se si elevano delle difficoltà , sia sul- 
la distribuzione , sia sulla connessità o pen- 
denza della lite , i patrocinatori primachè 
1' udienza cominci , si presenteranno innanzi 
al primo presidente; ed egli deciderà senza 
formalità di procedura , e senza veruna spesa. 

a8. Le omologazioni dé pareri delle rispet- 
tive camere di disciplina degli officiali mini- 
steriali, saranno recate innanzi a tutta la cor- 
te in camera di consiglio , quando essi inte- 
ressano il corpo di questi officiali ; altrimen- 
ti saranno recale all' udienza pubblica di qutl- 
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la sezione , cui appartiene la causa , che vi 

ha dato luogo. 

ag. Le cause di presa a parte , nella cor- 
te composta ili due sezioni , saranno recale 
ali udienza della sezione , alla quale abitual- 
mente presiede il primo presidente , e veri-an- 
no in seguito proseguite e discusse nella for- 
ma prescritta dal codice di procedura. 

3<). Fi saj-à un ruolo particolare per le 
cause di ricorso civile , o sia revisione. Se, la 
cot te è composta di due sezioni , somiglianti 
cause saranno recate all'udienza di altra se- 
zione , che quella della di cui decisione si 

Zi. Nella corte cosi composta, saranno de- 
cise , a sezioni riunite , le cause die le ver- 
ranno rimesse dopo emanato ttn giudizio di 
cassazione. { Vedi il rescritto de" ao. dicem- 
bre i8"(7, riportato nelle osservazioni all'art. 
104 , vói. 1. pag. i35 ). 

03. A sezioni parimente riunite, ed in udien- 
za pubblica , la corte farà il ricevimento del 
primo preside/ile , del presidente , de' giudici, 
del procurato/- generale e suoi sostituti , e 
del cancelliere. 
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TITOLO IV. 
Dell' istruzione e decisione. 

33. Le cause pronte ad essere spedite sa- 
ranno chiamate all' udienza dalP usciere di 
servizio , secondo il rispettivo loro giro di- 
ruolo , senzaihè si possa derogare sotto alcun 
pretesto , al loro ordine di precedenza. 

34. 4Ua scadenza del termine prefisso dal- 
la citazione, tanto ordinario che abbreviato , 
chiamata in ordine di moto la causa , se al- 
cun patrocinatore , o difensore non si pi-esen- 
ta per disputare , la corte ordina , che sia 
cancellata dal ruoto d' udienza , ove non po- 
trà più esser rimessa , fuorché in vista dell' 
ordinanza , che n:; ha prescritta la cancella- 
tura , e la spesa ne sarà a colico del patro- 
cinnlore della parte attrice in appello, il qua- 
le potrà ai: di' essere dichiarato tenuto a tut* 
f i danni ed interessi, che possono derivarne. ■ 

55. Presentandosi i patrocinatori d' amen- 
due le parti , se da questi o da altri difen- 
sori si chiede d' accordo una dilazione , la 
corte trovandone fondata la domanda , rimet- 
terà la causa ad altra udienza a giorno fisso. 

56. Quando poi , chiamata la causa , si. 
presentasse un solo da' patrocinatori , egli po- 

Tom.IU. 17 



Digitized by Google 



\ 

a53 Regolamento d'obline 

Irà dimandare , che sì proceda in contuma- 
cia , ed ottenere , che facciasi, ragione alle 
sue conclusioni nel meritò , se ai/ronde la di- 
manda parrà alla corte giusta c. limolare. . 

Qualora però la citazione non sì fosse ese- 
guita nelle forme prescritte dulia l"gge , do- 

■ S?. J patrocinatori o altri difensori non sa- 
no lette e rimesse- nel barò della corte le ris- 
pettive loro conclusioni, scritte in carta bol- 
lata , e soscritie da essi. Tali conclusioni in- > 
Uiilicranno chiaramente i nomi, qualità, e 
domicilio delle parti, la sezione,,, il numero 
del ruolo , le domande ed i motivi in. ristretto. 

La corte non ammetterà veruna conclasio- 
JW sul? eccezioni declinatone , dilatorie, o ol- 
ir' incidenti , se non si conchiuda nel tempo 
stesso anche sul melilo della causa. 

Parimente non sarà ricevuta veruna con- 
clusione , la quale non conienga precise e spe- 
cij'i kc dimande. 

In entrambi questi ersi , la parte che vi 

il quale potrà anche esser dichiarato temilo 
a danni , ed interessi , se W lia luogo. 

3iì, Terminate le di." pule -, udita, quando 
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occorre , il ministero pubblico , la discussione 
è dichiarata chiusa, nò pub farsi luogo ad 
altra dimanda , o ad idterioii contestazioni , 
senza un? espressa autorizzazione della corte. 

3g. he cause , la cui discussione si prolun- 
ga, ausile che compariscono gravi , o intri- 
gate , sono aggiornate per la continuazione, 
se ia rotte lo crede conveniente. Essa ordì- , 
na eziandio , che sìeno spedile per relazione, 
e ne destina il relatore. . \ 

40. E teii'ita un registro particolare f» cias- 
cuna sezione delle cause, che debbono esse- 
re spedile per relazione , secondo il loro or- 
dine di ruolo. 

4*. Producendosi U rimedio d'opposizione 
contro- le decisioni contumaciali , la causa ri- 
irrcnderà il rango ch'essa occupava nel mola- 
ri' udienza : ne' casi però d' urgenza , il presi-, 
dente della sezione può accordare un giorno 
fisso per provvedere su i mez-i di opposizione. 

4 2 - £e cause , nelle quali si sarà data una. 
provvidenza interlocutoria o preparatoria , se- 
guita che ne sarà P istrUzio/W , saranno giu- 
dicate secondo l' ardine stesso di ruolo di 
ndienza una volta ottenuto. E questo stesso 
si praticherà per tutte le questioni incidenti 
eh' elevar si possano in seguito di decisione 
già data. . ': 

43. Quando i giudici vedranno , clic la. 
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eausa è sufficientemente rischiarata , il presi- 
dente dovrà far cessare le dispute : la corte 
si ritirerà allora nella camera di consiglio 
per deliberare: 

44' Fatta che ne sarà la discussione il pre- 
sidente raccoglierà i voti. 

I giudici voteranno in giro secondo il loro 
ordine di rango , incominciando dall' ultimo. 

, Negli affali giudicati in seguito dì rappot^ 
to , il relatore sarà ti prima a votare. 

45. ■Conchiusa la decisione , */ presidente 
la pronunzierà in pubblico , incominciandone 
la lettura dalle questioni proposte a giudica- 
re. Ciò si eseguirà nel corso dalla stessa se- 
duta , se è possibile ; altrimenti la sezione 
fìssa il giorno , in cui quella sarà pronuncia- 
ta. In questo caso il giudice che fu il primo 
ad emettere il voto adottato per decisione , 
è incaricato di sfenderla ; ed il presidente 
non ne farà la lettura in pubblica udienza , 
se prima i giudici , che sono concorsi a dar- 
la , non ne approvino la redazione. 

1^6. Tutte le conclusioni saranno riferite 
con esattezza nelle sentenze: ed esse non sa- 
ranno altrimenti estese, che nella forma pre- 
scritta all' art. del codice di procedura. 
' 47- La minuta della decisione , prima che 
questa sia messa nel registro delle decisioni, 
dev' essere rispettivamente soscriita dal primo 



Digitized by Google 



PER LO SERVIZIO De' COLLEGI GIUDIZIARI. iGl 

presidente , presidente o giudice , che ha pre- 
seduto ai? udienza. 

Nelle cause spedite a rapporto , la minuta 
delia sentenza sarà soscriua anche dal rela- 

Le copie delle sentenze sono contrasegnata 
dal solo cancelliere , che vi appone il sigillo 
della carte. 

48. Il cancelliere scriverà sul foglio d'udien- 
za del giorno il dispositivo di ciascuna deci- 
sione , subito che questa sarà pronunziata i 
ed alla margine farà menzione del nome de' 
giudici , dei procurator generale , o del suo 
sostituto che vi avranno assistito, 

Colui die avrà preseduto -, verificherà que- 
sto foglio al sortire dall' udienza , o ventiquat- 
tr' ore dopo ; e soscriverà insieme col cancel- 
liere sia la minuta del dispositivo della deci- 
sione , aia i notamenti fatti alla margine. 

4g. Se per un accidente straordinario il 
presidente si trovasse nelP impossibilità di sa- 
scrivere il foglio # udienza , dovrà ciò ese- 
guirsi nelle seguenti ventiquattr" ore , dal più- 
anziano de' giudici , elle vi hanno assistito. 

50. Questi fogli d'udienza saranno in car- 
ta dello stesso sesto , e verranno riuniti in 
ciascun anno in forma di registro. 

51. Attesa la complicazione dell' antica pro- 
cedura , se malgrado la redazione del fatto , 



Digitized by Google 



afii Regolamento d' ordìse . , 

la seziona conosce eh' è di precìsa necessità , 
che i processi delle cause di Sua spettanza , 
.istniii e col rito antico , sitato rispettivamente 
disil i butti fra i di tei giudici , e prima dit- 
tali cause sieno pot iate alla sua udienza ; la 
distribuzione rie sarà Julia da' rispettivi pre- 
sidenti di sezione ; ed essi faranno uso di 
attcsta autorizzazione con avvedutezza , e pru- 
denza. 

TITOLO V. 

Del ministero pubblico. 

5a. In tulli gli ajjuri ne' quali il procura-' 
lare genera/e dev' esser sunti/o , i patrocinato- 
li sono obbligati di comunicargli il provesso 

tata all' udienza. 

Se non è nel caso di dare le sue conclu- 
sioni iti stessa mattina che la causa vi è di- 
battuta ira le parti , egli le aggiornerà a ter- 

53. // procurator generale pronunzia ver- 
balmente le sue conclusioni ragionale. Egli A 
autorizzato di fare retftù itorie per l'osservan- 
za della legge sempre che lo giudica necessario. 
Dopo di luì a niuiio àfarmesto di parlare itè 
«' patrocinatori , ni a-' litiganti o loro di- 
fensori. . ■ - 
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54- Nelle colli composte di una Sezione il 
procurato!- generale divide gli affari col suo 
sostituto. In quella poi composta di due se- 
zioni , il procura tor generale distribuisce In 
sezioni fra i suoi sostituti , ed egli assiste do- 
vunque , e sempre che lo giudica convenevole 
( Vedi le osservazioni all'art. i63 ). 

55. // procurai or generale , ed ì suoi so~ 
stilati si asterranno d' intervenire nella ca- 
mera di consiglio in tempo di deliberazione. 
Il di loro intervento però è di rigore , quando 
trattasi di deliberazioni da prendersi in as- 
semblea generale per oggetti di disciplina , 
d'ordine , e di servizio interno. Jn questi casi 
essi sono anche autorizzati di fare iscrivere 
su i registri della cor-te le reauisitorie , che 
crederanno opportuno dì farvi. Nè simili as- 
semblee possono tenersi, se prima avviso non 
ne sta dato al prveurator generale. 

56. Mia fine di ciasaai mese il "proci*- 
rator generale rimetterà al ministro della, 
giustizia , colle indicazioni rispettive , lo 
stato delle cause decise in quel periodo di 
tempo. Chiuse poi che saranno le ordiniate: 
sedute della corte , in occasione delle ferie 

giustizia uno staio generale contenente : 
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i. il numero delle cause portale al ruolo 
posteriormente alla precedente riapertura delle 
sedute suddette ; 

s. il numero delle cause rimesse a rap- 
porto ; 

5. quello delle cause rispettivamente giudi- 
cate contraddittoriamente , ed in contumacia; 

4- il numero degli affari che restano a 
Spedirsi ; 

5, 1 motivi che kan fatto ritardare la spe- 
dizione delle cause arretrate. 

Sono considerate arretrate , per li tribunali 
della capitale, le cause che si trovano por- 
tate nel ruolo da sei mesi o più : da soli due 
mesi per quelli di provincie. 

67. / procuratori regj pressò i tribunali di 
prima istanza alla chiusura delle sedute or- 
dinarie de" tribuna/i in occasione delle ferie, 
rimetteranno al procurai or generale della corte 
d' appi-Ilo , da cui rispettivamente rilevano , 
uno stato simile a quello che il procurator 
generale deve al ministro della giustizia : il 
procurator generale lo spedirà al ministro 
della giustizia , colle corrispondenti osserva- 
zioni. 

5o. 1 regj procuratori de' tribunali di pri- 
ma istanza e di commercio , s'indirizzeranno 
ali» stesso piocurator generale, per riportar- 
le le comspondenti istruzioni relativamente 



Digirized by Google 



per lo sERriZiO Ob" collegi givdiziahj. 
alle difficoltà , che possono elevarsi siili' ese- 
cuzione delle leggi, o de' regolamenti. 

5t). In ogni anno al riaprimentj delle or- 
dinarie sedute della corte , posteriormente alle 
ferie autunnali , ài procurator generali] , se lo 
stima opportuno , farà un discorso , i/i cui 
porterà un colpo d'occhio su tuli' ì difetti , che 
nel corso dell'anno picchiente si fossero in- 
trodotti sull'osservanza delle leggi , t; sul man- 
tenimento della disciplina. 

TITOLO VI. 

Delle ferie. 

60. Nelle corti d'appello , la sezione di ferie 
sarà composta di un presidente , e di sette 
giudici. 

Se la corte non è divisa in più sezioni , le 
funzioni di presidente saranno disimpegnate 
alternativamente da' due giudici i più an- 
liani. 

Se la corte è divisa in due sezioni , il pre- 
sidente , ed il più anziano de' giudici ne fa- 
ranno alternativamente il servizio. 

Le funzioni del minister-o pubblico saranno 
alternativamente esercitate dal procurator ge- 
nerale , e dal di lui sostituto , o altei-nativa- 
mente da' suoi sostituii , se vtt ne sono più. 
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61. La sezione delie ferie sarà rinnovata 
per ciascun mese di vacanze , ed in maniera, 
che nel 'corso de/Panno tutt' i giudici ne fac- 
ciano in giro il servizio , cominciando dagli 
ultimi. 

€1. In mancanza di uno o più giudici, se 
ve chiamerà un numero sufficiente fra coloro 
che non sono di servizio. 

65. P'i sarà un ruolo particolare per le 
cause della sezione di ferie , soscrilto da co- 
lui che la presiede. 

Le cause quivi portate , se non vengono de- 
cise , saranno riruaridtift: itila sezione, cui 
avevano precedentemente appartenuto. E quelle 
che vi saranno slate portate direttamente , sa- 
ranno distribuite a sorte al riaprimento delta 
ordinarie sedute del/a corte. 

64- La sezione di ferie si occuperà delle 
sole cause sommarie , e di //nelle che richieg- 
gono celerità. Essa darà quattro udienze al- 
meno nel corso di un mese. 
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TITOLO VLV 

De' cancellieri. 

65- Eccettuate le domeniche , ed altri gior- 
ni festivi , le cancellerie delle corti d'appello 
si apriranno ogni giorno all'ora indicala dalle 
rispettive corti , e resteranno aperte per olio 
ore continue. 

66; cancelliere, o l'uno de' suoi sostituti 
che abbiali prestato il giuramento , assisterà 
all'udienza per (stenderne il processo verbale. 

Il cancelliere in capo assisterà alle udienze 
solenni . ed alle assemblee generali. 

67'. Il cancelliere è inearito di tenere in 
buon ordine i ruoli , ed i differenti registri 
prescritti dalla legge , e quello delle delibera- 
zioni della corte. 

63. Egli conserva con cura le collezioni 
delle Iqggi , e de' libri per uso delia corte. 
I eg/ierà alla conservazione degli alti confida- 
tigli dalle parti , e di lidie le altre carte di 
sua cancelleria ; ma non si autorizzerà di ri- 
cevere carta veruna , che non faccirl parte in- 
tegrale degli atti %ìudiiia?\. 
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TITOLO Vili. 
Degli uscieri. 

69. Gli uscieri delle coni ne faranno in 
giro il servizio interno , tanto alle udienze , 
quanto alle assemblee gerumtli o partico- 
lari , negli esami de' testimonj , ed altre coni- 
si renderanno al luogo delle sedute un' ora 
prima, che cominci P udienza : essi prenderai 
no nella cancelleria f estratto -delle cause , 
che delbon chiamarsi. 

Essi veglieranno , che durante la tenuta 

ghi de' giudici : e quando la corte si sarà ri- 
tirata nella camera di consiglio , a risen-a 
de' giudici delia medesima, non permetteran- 
no , che alcuno vi entri , se prima non siesi 
fatto annunciare. , 

Essi manterranno , sotto gli ordini del pre- 
sidente , la polizia della sezione. 

71. Gli uscieri designati dal primo presi- 
dente della corte , assisteranno alle cerimonie 
pubbliche , c marceranno innanzi ai membri 
delia corte medesima. 
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TITOLO IX. 

Disposizioni generati. 

72. Gli officiali ni iiu 'si 'ertali , che contrae- 
veranno alle leggi e regolamenti , potranno , 
secondo la gravila delle circostanze , esser 
puniti con semplici ingiunzioni di essere pìà 
esatli , con condanne di spese , e con sospen- 
sioni a tempo : può anche piouocnrsi la di 
loro destituzione , se vi è luogo. 

73. Nelle corti , e né tribunali , ciascuna 
de' suoi membri conosce delle mancanze di 
disciplina , che si sarebbero commesse , o sco- 
verte nella di lui propria udienza , ijnundo 
esso è in funzione. 

Le misure di disciplina da prendere a que- 
rela de' particolari , o sulla requisitoria del 
ministero pubblico , per fatti non seguiti al- 
l' udienza pubblica , o non isiàti ivi scoverti , 
sartiftno giudicate in assemblea generale , nella 
camera di consiglio , dopo di esservi stato 
chiamalo l' individuo , che riè incolpato. So- 
miglianti misure non saranno soggette né ad 

tuff allrimente , se la sospensione dalie sue 
funzioni d'un officiale ministeriale fosse P ef- 
fello di condanna pronunziata in giustizia. U 

piveurator generale darà conio di tulli 
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aiti di disciplina al ministro della giu- 
stizia , trasmettendogliene le derisioni colle 
di lui osservazioni , affinoli' egli possa deci- 
derti sulle reclamazioni che gliene saranno 
fa,!,, o pronunciare la ian of- 

fidala ministeriale , se vi ha luogo. 

74- Il regio procuratore prvssa ciascuno 
tribunale di prima istanza sarà tenuto di dar 
conto di atti simili al procurator generale 
della corte d'appello , da cui dijx-nde ; e que- 
st' ultimo poi ne trasmetterà il rapporto al mi- 
nistro della giustizia , aggiungendovi le sue os- 
servazioni. 

75. Nelle udienze pubbliche , U mantenimento- 
della, disciplina , per la decenza , F ordine e 
la regolarità del servizio , si appartiene a co- 
lui che vi presiede : Al primo presidente poi 
è risen'aia la polizia , che concerne tutto il 
rorpo della corte , o P interno SUO servizio. 

Sotto questo rapporto il- primo presidente 
è autorizzato da se, o a riclùesttt del pro- 
curator generale , di convocare delle assem- 
blee generali , in camera di consiglio. 

Ilprocurator generale , ed i suoi sostitteii ce- 
*heranno per r esatta osservanza delle leggi, 
e del regolamento in tuttociò che può interes- 
sare la disciplina , l' ordine , e la regolarità 
del servizio. 
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76. Per gli affari concernenti le camere 
notariali , la corte sceglierà frai suoi mem- 
bri una commissiona incaricata di preparare 
le materie , che là legge ha sommesse alla 
sua deliberazione ; ed a attesta commissione il 
procurato?: generale passerà le carte , che t>i 
abbian rapporto ( Vedi l'art- 5g ). 

Zie assemblee generali da tenersi sia per af- 
fari simili , sia per quelli di disciplina , e d* 

non destinali alle udienze pubbliche. 

77. Gli avvocati ed i patrocinatori , in tutte 
le loro funzioni , sia all'udienza pubblica , sia 
all'officina del procuralo/- generale , sia alle 
Sedute particolari dei giudici commissari , non, 
si presenteranno che nelCabito di formalità pre- 
scritto dalla legge. 
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PARTE SECONDA 

De' tribunali dì prima istanza. 

TITOLO I. 

Del rango de' giudi i , cos"i tra di loro , come 
nell'ordine di servizio. 

78. // presidente di iw tribunale di prima 
istanza composto di più sezioni , presiederà 
quella , eh' egli sceglierà di reggere. Egli pre- 
siederà le altre , una volta a/meno per ogni 
tre mesi , e sempre che lo giudicherà a pro- 
posito. 

79. Allorché il presidente si troverà in caso 
di esser supplito , per causa di funzioni , che 
gli sieno state particolarmente attribuite , egli 
verrà rimpiazzato dal più antico de 1 vice-plt- 
sidenti. 

Se il tribunale è composto di una sola se- 
zione , il presidente verrà supplito dal giudice 
più anziano ne//' ordine dì nomina. 

8«. Il presidente , ed i vice-presidenti mi- 
cosi <? impedimento ordinario , saranno rim- 
piazzali, par lo se/vìzio dell' ini ' enza , dal 
giudice presente il più anziano , anche nel- 
l'ordine delle nomine. 
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8l. Nel caso d'impedimento di un giudice , 
questi verrà , per compiasi il numero indi- 
spensabile , rimpiazzato o da un giudice di 
un' altra sezione che nell'atto non si troverà 
di servizio air udienza , o pure da uno de" 
supplenti (i). 

In mancanza di' supplenti sì chiamerà un 
avvocato addetto al patrocinio , ed in difetto 
di questo un patrocinatore ; osservandosi , per 
quanto sia possibile , ordine della loro an- 
zianità di pattveinio. 

3i. In ogni anno le sezioni saranno rifor- 
mate. Qua/che giudice passerà da una sezìo- 
ne all' altra. Questo si praticherà consecuti- 
vamente , per maniera che i giudici facciano, 
tra'l volgere di qualche anno , il servizio di 
tutte le sezioni. 

Se vi sono varj vice- presidenti , essi passe- 
ranno pure in ciaschedun anno da una sezio- 
ne alS altra. 

83. Sì cliiamerà prima sezione quella che 
il presidente avrà scelta di reggere: seconda, 
quella in cui si troverà il vice-presidente più- 
antico , e cosi successivamente. 

84. Il presidente ed il regio procuratori: 
stabiliranno un tale cambiamento , o giro di , 



(1) Attualmente non vi Jorio altri supplenti clie i 
(■ludici di- circondario. Fedi l'art. Si. 

Tom. Ili: 18 . 
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giudici e vice-presidenti , nel modo eh' essi cre- 
deranno più convenevole per P ordin-e di ser* 
viiio e per accelerare la spedizione degli af- 
fari. 

Il cambiamento , o giro , torà /issato otto 
giorni prima delle vacanze, autunnali di cia- 
schedun anno. 

Il regio procuratore ne trasmetterà lo sta- 
io al ministro della giustizia per 1' approva- 
zione. 

. 85. Quel giudice che sarà stato nominato 
commessario nella sezione , dalla quale sarà 
poi uscito per cambiamento , ritornerà nella 
sezione per ivi fare le relazioni di cui sarà 
stato incaricato. 

86. più anziano de' giudici , in ordine 
dì nomina , sarà dispensato dal giro ordina- 
rio che i giudici debbon fare da una sezione 
all' altra. Egli resterà nella sezione che verrà 
attualmente presieduta dal presidente. 

87. Nel tempo in cui il presidente e'I re- 
gip procuratore stabiliranno il cambiamento 
de' giudici saranno formate due liste, o sia 
cataloghi de' medesimi , l' una di ordina , O 
sia di rango , e l' altra di servizio. 

La prima si formerà secondo l'ordine delle 
' nomine , ed essa regolerà il luogo che pren- 1 
deranno i giudici nelle pubbliche cerimonie , 
nelle adunanze generali dei tribunale , nella 
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sezioni dove si ritrovano , e finalmente anche 
in quella dove si potranno trovar giudici di 
diverse sezioni. 

La seconda regolerà C ordine del servizio, 
ed in conseguenza sarà essa rinnovata in cia- 
scun anno. 

88. Ogni giudice novellamente eletto verrà 
posto r ultimo nella lista d' ordine , o rango. 
Egli rimpiazzerà nella lista di servizio quel 
giudice , in luogo del quale sarà stato nomi- 
nato {1). 

TITOLO II. 
Del modo di tenersi le udienze. 

94. Le disposizioni dell' art. 8 , e susseguen- 
ti fino all' art. ij . che risguardono la tenu- 
ta delle udienze , e che formano il tiL a. della 
parte prima , verranno anche eseguiti ne' tri- 
bunali di prima istanza. 

g5. / giudici in tutt' i casi di riunione di 
sezioni, sederanno in toga , e fascia celeste (a). 



(1) Gli articoli che seguono fino al g3 si omettono 
perché contengono oggetti della giustizia correzionale , 
che attualmente è attribuita a' giudici di circondario. 

(1) Questa fascia è abolita: la toga de' magistrali * 
quella stabilita nel decreto da' iG giugno i8i5. 
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TITOLO III. 

Della preterita zinne degli atti al tribunale, 
e della distri Iniziane delle cause . 

96. Tuli' i ricorsi tendenti in qualsiasi ma- 
niera , ad ottenere, misura di urgenza , e per- 
missione di citare a breve termine, saranno- 
presentati ai presidente . figli provvederti so- 
pra di essi con sita o'-dinanza , dopo la com- 
iminicazione al regio procuratore , ne' coti so- 
lamente , in cui il pubblico ministero è inte- 

97. Tutte le citazioni , die si faranno in 
materia civile dalle parti , per comparire in- 
nanzi al tribunale, tanto ne' termini ordina- 
rj , quanto a breve lermin-" , in forza di or- 
t^rianza del presidente y si daranno per la se- 
itone , nella quale il presidente abitualmeute 
risiede. 

cfì. Si terrà nella cancelleria un registro, 
o sia ruolo generale , namerafo , e cifrato 
dal presidente. Sopra di <\<ro saranno iscrit- 
te , giusta r ordine di loro pi'esenlàzione t 
tutte le cause , ad eccezione soltanto di quel- 
le , che s" indicheranno /jià appresso , . e pe* 
/ quali saran tenuti de' registri , o ruoli par- 
ticolari. 
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99. / patrocinatori saranno tenuti , di fa- 
re le iscrizioni sul registro o ruolo generale, 
al più tal-dì il giolito innanzi , in cui si. ad* 
U termine della citazione Julia alle partì av- 
verse. 



Ogni iterisi, 


ine dovrà contenere i nomi delle 


parti , e quelli 


de' patrocinala! i. Nel margine 


si noterà la st 


■zione, alla quale la causa, sa- 




sa : e si lasceranno anche delle 




in bumeo per isciiversi soprala 


altre ossavaa 


oni , die potranno occorrere , 


sia per nuova 


distribuzione , a causa di riitr 


lùone di atti , 


sia per altri oggetti. 



Coloro , che non si conformeranno a tali 
disposizioni , non saranno ammessi alt udienza. 

100. // pivs'den/e farà la distribuzione di 
tutte le cause urgenti , e sommarie ; di quel- 
le , the riguai iiano lo staio civile de" cittadi- 
ni , che debbono venir decise con formalità 
particolari , presi ritte dalla legge ; di quelle 
per le quali , egli il presidente, avrà dato il 
permessa di citare a breve termine , o che la 
udienza di rapporti rìnvìera al ti ibuunle ; e 
finalmente di tutte le cause leluiive ai diitti 
di registrazione, ipoteche , cancellerìa ; ed in 
generale alte contribuzioni , per quanto esse 
sieno di competenza del tribunale. 

Egli noterà , al margine dè ruoli , l». 
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sezione , a cui avrà rimesse le cause . 

101. Le quistioni riguardanti i pareri (/e* 
parenti, le interdizioni, le immissioni in pos- 
sesso de' beni degli assenti , t? autorizzazione 
delle mogli per causa di assenza o di ri- 
fiuto de' loro mariti , la riparazione degli er- 
rori negli atti dello stato civile , ed altre della, 
stessa natura ; quelle che interessano il go- 
verno , i comuni , ed i pubblici stabilimenti , 
sono riservate alla sezione in cui risiede abi- 
tualmente il presidente. 

103. Eccettuate le cause mentovate di so- 
pra , tutte le altre saranno distribuite a sorte 
alle sezioni . Ciò si farà in ogni sabato dal 
presidente nella sezione nella quale egli abi- 
tualmente risiede , e là , giusta il risultato 
della sorte , si noterà al margine del ruolo 
ìa sezione a cui ciascheduna è ricaduta . 

103. / vice-presidenti , dopo la distribuzio- 
ne , provvederanno in tutte le cause rimesse 
alle loro sezioni su i ricorsi presentati per le 
misure di urgenza , e per le citazioni a brevt 
termine. 

104. Oltre il ruolo generale , si terranno 
due altri ruoli , uno per le cause correziona- 
li, e per le contravvenzioni alle leggi, e re- 
golamenti di polizia , e f altro per le cause 
mentovate di sopra , relative a' dritti di re- 
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gistrazione , d" ipoteche , di cancelleria , ed 
ingenerale alle contribuzioni (t). 

105. // lunedi di ogni settimana , saranno 
affisse nella cancelleria, e nella sala di udien- 
za di ciascheduna sezione le liste , o ruoli 
delle cause\ distribuite alle sezioni , colla di- 
stinzione delle cause urgenti , ed ordinarie. 

106. Le cause relative alle contribuzioni sa- 
ranno coir ordine de' numeri del di Ioj-o ruo- 
lo particolare , portate alla sezione che sarà 
stata specialmente indicata dal presidente per 
questa qualità dì cause. 

107. Eccitandosi difficoltà, tanto sulla di- 
stribuzione delle cause , quanto sulla penden- 
za della lite , o connessione di cause , i pa- 
trocinatori , prima della distribuzione , si re- 
cheranno innanzi al presidente, Egli darà le 
provvidenze , senza formalità di procedimento , 
e senza spesa. 

108. Egli manderà a ciascheduna sezione, 
le cause di cui essa dovrà prendere cognizio- 
ne , per la pendenza di lite, o connessione di 
eause, laddove ne' casi preveduti dalla legge, 
la controversia presenta una eccezione di non 
ammissibilità di nuova istanza. 



(1) Di quesla disposizione , è abolila la parie che n- 
eguarrla le cause correzionali la quali sono nelle altri- 
buzionl de' giudici di circondario. 
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109. Le prestazioni di giuramento , che 
debbono farsi innanzi ai tribunale di prima 
istanza composto di più sezioni , avran luo- 
go alt udienza di quella sezione , in cui il 
pivsidcnte abitualmente risiede , oppure alla 
udienza della sezione di ferie , quando oc- 
corresse prestarsi i giuramenti in tempo di 
ferie. , 

110. Le disposizioni dell'art. a8 del tit. 
terzo, della parte prima, sono comuni a' tri- 
bunali di prima istanza , per ciò che riguar- 
da il corpo degli uscieri , o gli liscia i par- 
ticolari. 

111. Similmente è comune a' tribunali di 
prima istanza l'articolo 3a dell' istesso ti- 
tolo . 

TITOLO IV. 
Delle udienze di rapporto. 

uà. Tutte le domande per gli oggetti di 
udienze di rapporto , saranno dirette al pi-e- 
sidente. Egli darà siffatte udienze. 

Egli potrà secondo le circostanze , rinviare 
le domande ai vice-presidenti. 

Costoro terranno nulladimeno udienza di 
rapporto , per tutte le cause , che sai-anno 
stute distubuile alle loro sezioni, e per le 
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quali cause le parti domanderanno una tale 
udienza. 

n3. Le udienze di rapporto si terranno in 
giorni determinati , i quali saranno indicati 
con tifassi del presidente , e vice-presidenti 
con la intelligenza delle - rispettive sezioni , 
acciò V ardine del servizio non rimanga al- 
terato. 

Sono eccettuati da cotesta regola i casi 
di uigenza , ne" quali il presidente , o il giu- 
dice , che in caso d' impedimento lo rappre- 
senta net servìzio di udienza , e ì vice-presi- 
denti potranno permettere la citazione , nella 
maniera prescritta dall' art. 808 del codice 
di procedura. 

114. te minute delle ordinanze di rappor- 
to , saranno depositate in cancelleria,' e j* 
ne terranno particolari registri con ordina di 

n5. Ove dopo eordinanza, la causa fos- 
se portata pel merito , innanzi al tribunale , 
si noterà in una delle colonne ilei ruoto gè- 
nerale , in cui la c'ausa sarà iscritta , /' or- 
dinanza di rapporto pronunciata nella cau, 
sa , e'I nunieiv della medesima. 
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TITOLO V. 
Ddh istruzione, e delle sentenze. 

1 16. Tutte le cause saran chiamate all'udien- 
za , sotto gli ordini del presidente , e vice-pre- 
sidenti , dall' usciere eh' è di servìzio. 

Prima saranno eli/amate le cause introdot- 
te per via di citazione a breve termine , e 
tutte le cause urgenti , e sommarie. Dopo si 
chiameranno le altre cause portate sul ruolo 
particolare della, sezione , tn quel numero che 
si troverà Jissalo , per ciaschedun giorno di 
udienza. 

I ruoli particolari di tali cause , saranno 
esposti nelle sale dell' udienza delle sezioni , 
e nella cancelleria , otto giorni prima , che 
le cause debbono essere chiamate all'udienza. 

117. I patrocinatori , od avvocati non sa- 
ranno ammessi a prendere le loro conclusio- 
ni , ed a parlare le cause antiche , e non 
istruite Secondo le disposizioni del codice di 
procedura , se prima non avranno concorda- 
lo, sottoscritto, e presentato il fatto , in ma- 
no al cancelliere , o vice-cancelliere della se- 

1 18. Dovendosi in tutte le cause , ancorché 
fissero istruite , secondo la disposizioni del 



Digitized by Googll 



per io servizio de' collegi givdizjarj a83 

codice di procedura , fissare da' patrocinatori 
il fatto della causa alP udienza , ih tempo , 
che si prendono le conclusioni , cotesto fatto 
sarà da loio redatto in iscritto . E qualora 
i patrocinatori potessero convenire , lo firme- 
ranno e presenteranno , come è disposto di 
Sopra ; coiP obbligo a colui , che vorrà poi 
levar la sentenza d'intimarlo , e salva l'op- 
posizione , in conformità degli art. 1^3. , 1^3 , 
•44 ^ * *45 codice di procedura. 

Se poi le parti prima del? udienza non po' 
tesserlo convenire Tiel fatto , questo sarà re- 
datto dall' attore ; il quale lo Jirmerà , e lo 
presenterà , siccome è disposto di sopra. 

119. Il presidente , e vice-presidente potran- 
no , ove P ordine del servizio , e P accelera- 
mento degli affari il richieggano , far portare 
nella lista , o ruolo di una giornata , un nu- ■ 
mero raddoppiato di cause , perchè il tribu- 
nale nella udienza della giornata susseguen- 
te , fi occupi interamente delle deliberazioni 
sidle cause proposte e sugli affari , che deb- 
bon decidersi nella camera di consiglio. 

120. Tutte le altre disposizioni del titolo tv , 
intorno alla insiruzione , e decisioni delle cor- 
ti d" appello , saranno osservata ne/ tribunali 
di prima istanza. 
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TITOLO VI. 
Delle ferie. 



ili. Né tribunali composti ili più sezioni, 
il servizio nel corso delle ferie , si farà da 
una sezione , composta da' giudici i quali sa- 
ran presi dalle differenti sezioni- ' - 

Ad una tale sezione presiederanno alterna- 
tivamente U presidente , e 'l vice presidente. 

ìaa. Il- vice-presidente della sezione, cui 
sono addetti gli affari correzionali , e 'l conv 
messorio degli affari medesimi , saranno di- 
spensati dal servizio della sezione di ferie (1). 

ii5. La sezione di ferie , sarà rinnovata 
per ogni mese di vacanza , per modo , che 
nel corso de' due mesi , essa sia composta di 
diversi giudici. 

i*4' I-a sezione cui saranno addetti gif 
affali correzionali , nel corso delle ferie sa- 
rà pur di servizio. 

ia5. Le funzioni del pubblico ministero sa- 
ranno esercitate dal regio procuratore , e da' 
suoi sostituti alternativamente. 



(0 Poiché gli affari correzionali non appariscono 
più ai 1ribun.ii; civili , cosi questa dùposnioni per 
la patte penale lian cessato di esser in vigore. 
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136. // presidente farà l'apertura della 
sezione di ferie , ed il regio procuratore vi 

In questa occasione vi stabilirà tuttociò , 
che occorre per la tenuta delle sezioni di 
ferie. 

In caso à" impedimento del presidente , e 
del regio procuratore , essi saranno rispetti' 
vamente rimpiattati da un vice-presidente , e 
da un sostituto. 

117. In tutt' i casi , ne' quali si'troverà im- 
pedito colai , che dee reggere la sezione dì 
ferie, egli sarà rimpiazzato dal giudice , che 
si troverà iscritto il primo nella lista di ran- 
go , ed in caso d' impedimento , da calai , 
che gli succede immediatamente appresso. 

In mancanza di uno, o più giudici , jj chia- 
meranno tjue' giudici , che ami son di servizio. 

Lo stesso si farà tra' sostituti del regio prv- 
turatore , che debbo» disimpegnare il ministe- 
ro pubblico presso la sezione di vancanza , e 
presso la sezione corretionale. 

tornante delle cause sommarie , ed Urgenti. 

A tal effetto per ogni udienza si farà un 
ruolo particolare di tot cause. Esso sarà ci- 
fralo da colui , che dovrà presiedere. 

lag. Le cause, clic si portano all'udienza 
nel corso delle ferie , faranno prese da tutte 
l« seiioni. 
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Quelle , che non saranno state giudicate^ 
saranno dopo le ferie rimandale alla udien- 
za delta sezione , cui prima si appartenevano. 
Le cause, che sì saranno portate direttamen- 
te per citazioni delle parti , alla sezione del- 
le ferie , e che non saranno state giudicate , 
al riaprimento delle ordinarie udienze , sa- 
ranno distribuite , giusta l' ordine delle iscri- 
zioni sul ruolo generale. 

130. La sezione di ferie terrà una udienza 
in ogni settimana. I giorni saranno indicati 
con affisso , in occasione dell' apertura della 
sezione. 

131. La sezione , cui sono addetti gli affa* 
ri correzionali , terrà due' udienze per ogni 
settimana , in giorni diversi da quelli , in cui 
si tiene la sezione di ferie. 

Essa sarà preseduta dal vice-presidente, a 
dal giudice più anziano , che si trova nella 
sezione. 

Il vice-presidente , e 'l commessario delle , 
cause correzionali v' inters-erranno sempre. In 
caso di loro assoluto impedimento , v> inter- 
verranno gli altri giudici della sezione , chia- 
mandosi qualche altro giudice di altra sezio- 
ne , per compiersi il numero indispensabile. 

i3a. Tutte le disposizioni del regolamento 
ordinario , saranno eseguite dalla sezione di 
ferie , e dalla sezione correzionale , in tute i 
casi in cui potrà farsene P applicazione. 
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TITOLO VII. 

Del regio procuratore. 

i33. Le disposizioni del titolo 5. della para- 
te prima , che riguardano il ministero pubbli- 
co , presso le corti d" appello , saran comuni 
a' procuratori regj , presso i tribunali di prima 
istanza , ì quali vi si conformeranno. 

TITOLO Vili. 

De' cancellieri , vice-cancellieri , e commessi. 

j34- Le disposizioni del titolo 7 della par- 
te prima , che riguardano il cancelliere e i so- 
stituti del medesimo , son comuni ai cancellie- 
ri , e a' sostituti nel tribunale di prima istanza. 

135. I commessi tlella cancelleria saranno 
addetti a ciascheduno incarico d' ordine , di 
mantenimento di registri , di spedizioni , sotto 
la immediata sorveglianza del cancelliere. 

136. Il cancelliere sarà tenuto di vegliare 
perchè ciascun commesso non si occupi , che de- 
gV incarichi particolari , che gli sono a ffidati. 

Le persone de' commessi , egualmente 
che il di loro numero, saranno proposte al 
presidente dal cancelliere . Al presidente n' è 
riservata F approvazione. 
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TITOLO IX. 



i38. Le disposizioni del Ut. Vili, della 
parie prima , intomo agli uscieri delle corti 
di appello, saranno contimi agli uscieri de' 
tribunali di prima istanza. 

i5g. Gli uscieri, die saranno di' servizio 
di udienza per l'appello delle /?ause , noteran- 
no per semplice memoria lutto ciò , che potrà 
essere relativo ad un tale oggetto. 

i4o- Essi terranno in tribunale una stanza 

le scritture , che riguardano il di lotv uffizio. 
TITOLO UNICO. 
Delle corti criminali. 

ìfyi. Il regolantpnto dé 14 dicembre 1808 
per le corti criminali resta nel suo vigore. 

Gli art. 11 , i3 , 14 , e i5 si osserveranno 
anche in queste corti. 

Fine del Volume III. 
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